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Ucccffi molto confiderabili agitava -
no pur anche in queilo tempo il
Convento di Malta . Il G . Maeftro
Lafcaris carico non meno d ' anni ,
che di cure , afliüito daU ’ ultima in¬
fer mita 5 che lo combatte per 26 .
giorni , ufci di vita a ’ 14 . d ’Agoílo
con atti efemplari di Chriftiana pie -
tá , lafciando ilMagiftero allegare
de ’ Prctenfori . Principe per fortez -
za d ’animo , e dicorpo , e per vi¬

gor di confíglio , oltre labontá , e candidezza de ’ coftumi di
íempiterna memoria nella Relig . , la cui vita puo fervire di fpec -
chio a pii'i zelanti Succeiïbri . Difcendeva per fangue dall ' anti -
ca , & ílluftre Famiglia di Vintitniglia nel Genovcfato ; Ove
Roberto di Vintimiglia ípofata Irene Figliuoladi Theodoro La -
fcari Imperator di Coftantinopofi , tramando a ’ fuoi Pofteri il
cognome della Moglie , e 1’Arme con 1 ’ Aquila Imperiale di quel -
IaCafa ; Et oltre la Signoria di Vintimiglia havendone i Proge¬
nitori di Gio : Paolo godute moite altre , egli , & i fuoi Nipoti íi
dcnominavano con quella di Caftellar , che poífedevano neliaj
Contea di Nizza . Sotto il Magi itero del Cardinal Verdala fh ri-
cevvto ncdla Lingua di Pro venza , e neila lunga reiidenza del
Convento impiegato ne ’ icrvigi della Relig . , vi moftro fempre
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fingoîarzelo , & applicatione . AÍIunfe il pefo per la fabrica de !
Monaftero delle Ripcntite . Amminidrô i Granan , & i Forni ciel
publico con confiderabili emolumenti del Teforo , e preño ndle
Galere , nell ’Ambafcierie 5 & in altricarichi rilevanii iervigi :
Che fe bene prefa danza nella Cafa della Camerata v viíle mi¬
rato dalleprattiche , e dalle corruttele , nellafteífa vita delío fpi -
rito , non tralafcio quella dell ’attionc , eícrcitandofíiu tirtigli
affari concernenti al debito de gli Spedalieri } dicui ne i apac¬
iento la vera Idea . Pervenuto poi in età d ’anni 76 . al gt ado del
Magiftero , limo dicorpo , e vigoroíb di mente , eiïcndo iemprc
vivvto fob rio , ed attivo , e preicrvatodail intemperanze , che
fogliono indebolirc lecomplelftoni più robude , fodenne il go -
verno con vivacità per lo fpado d 'anni 21 . , fin che celle alla
Natura in età di 97 . anni , ha vendo tedimoniato il fuo mérito con
l ’heroiche attioni , che nél corfo di queftUidoria fi iono deferit -
te , il tutto oprando a pro della fua Relig . , alla quaie fît tal¬
mente affettionato , che defraudo íe fteííó de proprii comodi per
i di lei vantaggi , ne manco mai finalleftremo d ’invigilare , e
ftabilire quelle cofe , che concernevano al di lei profitto , & al
comune beneficio . Eílendogli íémpre ( lato a cuore I ’abolitione
della moneta di rame , afeendentea 250 . mila fcudi , fottoildi
24 - Maggio haveva ultimato untrattato , per il quale promifo
rUnivcrîîtà di Malta chingúeme per fua parte 97 . mila , e 500 .
da dedurfi da ' le 131 . mila 494 . Pezze da otto , che la mcdefiina
andava debitrice alla Religione per frumenti providi a fuo fol -
li'evo ne ’ tempi penuriofi ; Nèefsendofi poi adempita la promefsa
per parte dell ’ Univerfità per varie oppofitioni faite da gli Eccle-
liaftici j e Patentad del S . Officio , il non eiserne efïettuato il ta -
glio procede più per fua colpa , che della Religione ,

I fuoi Auditori furono in diverfi tempi il Dottor Fr . Pietro
Antonio Fiore Capellano Mal tefe - Il Dottor Nicolo Mangion
Maltefe . II Dottor Fr . Antonio Pontremoli Capellano Gozita -
no . I Dottori Fr . Gio : Lebrat , e Ft . Gio : Verano Capeílani
Francefí , & il Dottor Fr . Honorato Leotardo Capellano Niz -
zardo .

II giorno iègucnte alla morte elefse il Configliodi Stato in
Luogot . del Magiderio il Prior di Medina Fr . PJaminioBalbiano ,
a cui il Luog . del defunto G . Maeftro cedette il luogo . Furono
apprefso deputati giuda il Moto preprio di Papa Urbano VIII . il
Corn . Fr . Dionifio Ceba Segretario del Teloro , & i Cavalieri
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2 yrf LIBRO
^ Fr . Lodo vico de Gralli Challettes , e Fr . D . Agoftinó Sans per

' 7 ricever i pagaraenti da Debitori delTeibro , e fu ordinato di ’i
Procuratori di tutte le Lingue formafsero i Cataloghi co ’ nomi di
tutti i Religiofi capaci a votare per affiggerfi in publico , e darfi
luogo a chiunque volefse opporvi . La mattina de ' 16, portato il
Corpo con la confueta pompa in S . Gio ; , e terminate le folen -
nità del funerale , fïi fepellito nella fotteranea Capella de ’ De-
fonti G . Macftri , didovealcuni anni dopo fùeftratto , eripo -
fto in un fontuofo depolito erettogii nella Capella di Provenza a
fpefe dei Baglio Laicaris fuo Pronipote , dove fi legge queft -
Epitafio .

D . O . M .
Hic jacet Fr . Jo : Paulus de Laicaris Caftellar M . Magifter , &

Melitae Princeps , qui nafcendo ab Imperatoribus , & Comi¬
tibus Vintimiliæ accepit nobilitatem , vivendo in Confinis ,
& legationibus Regum fecit ampliffimam , & moriendo in¬
ter omnium lacrymas reddidit immortalem . Regnavit annos
XXI . inter Principes fortunatus , erga lubditos Pater Patriae , er¬
ga Religionem bcnemerentillimus . Septima Triremi , quaman -

* nuis redditibus ftabilivit , nova Comenda , quam inftituit , aliis ,
atque aliis AEdificiis , quæ conftruxit , tot terra , marique vi -
¿loriis omnibus celebris , foli Deo femper affixus , obiit die xiv .
Augufti . Anno Domini MDCLVII . aetatis fuæ LXXXXVII .

Terminati i funerali , Liltefso giorno de ' ié . d ’Agofto convo -
% iforme catofi dal Luogot . dei Magifterio il Configlio di ftato , a propo -

fopra te fiiione de ' Procuratori dei Teforo fi ftabilirono alcune rilorme
/ pf/ fMrf - concernenti le fpefe Magiftrali , decretando : Che le riparationi
gi¡ ra ; . ^ Palazzo , per lc quali il Teforo pagava ogn ’anno 200 . Scu¬

di , reftafsero a pefo de ' futuri G . Macftri . Che la Penfione Ma -
giftrale di 600 . Scudi firiducefse a 4000 . , ereftafse il Teforo
igravato de ’ feguenti pefi . Di 2 50 . Scudi di Salario per 1’ Audito¬
re , di ipo . per il Giudice dell ’Appellationi , di Scudi 20 . per
due Officiali , dovendo quefti fpettare alliG . Maeftri dopo che
farebbono entrati in rendita del Magifterio . Cosí reftafse a cari -
co Joro i Salarii de ' Bandolieri , e Turcopoli , ilcui officio cdi
vifitare le Guardie intorno all Ifola , ch ’importavano 250 . Scudi ,
e fofsero parimente tenuti di mantener i Corpi di guardia , e le
Sentinelle di quefta Città . Che le la Rclig . addoísofsi le dette
ípefe dopo Ja perdita di Rodi , ene ’ poftenori difaftri , quando
diminuite le rendite Magiftrali , non havevano modo i G . Maé -
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firidi föderiere il decoro della lor Digoitd ; Refedipoi opulenti , 1657 .
non pareva ragionevole chepiù íncombdfero alla Religione con
tanto aggravio del coimm Teforo . Pero nu !la valfcro quede
proviíioni , c i motivi loro , menue non molto dopo prodocto Cíe non
dal nuovo G . Maedro in configlio il Breve Apodolico ottenuto h * nr: 0 ci ~
dal G . M . Lafcaris nel 1639 . , peril quale fi prohibiva al Confi - íís '
gliodi Stato di derogare alie ragioni , cpremincnzc Magidrali ,
turono ded tutto calle , & abolite .

Stava in quedo tempo il Convento divifo in due potenti Fat- potione -
tionii La prima dipendente dal Prior di Navarra Vicerè di Sici - cieí Con -
lia , da lungo tempo da lui fomentata , & hora nelia fuá aílénza_ . uent0 ,
diretta dal Com . Fr . D . Antonio Con ea de . Soufa , la quale vi¬
goróla per le proprie forze , c dall autoritá del Capo refa pifi
animofa , lo portava con poca apprenfione deH ’altra al grado
pretefo . L ’altra chiamavafi deKo Squadrone volante , e di que¬
da serano fatti CapialcuniConíiglicii , pcrfonaggi gravi , edi
inolti meriti , ch ’ottcnendo il favoie , e Fautorità dei pallato
Magidero , havevario per cio tirato molti adherenti al loro par -
tito . Con quedi erafi interefi ’ato llnquifitore Monfig . de gli Od¬
di , il quale per abbatter la contraria Fattione , oftentava un Bre 7
ve Pontificio afediretto in data de 9 . Decembre del 1655 . , per
cui N . Sign , gli dava facoltà di dichiarare privo di voce attiva , -e
paifiva chimique in vita , o in morte del G . Maedro Laicaris havef-
iè trattato dell ’elettione del Succcfibrc con raddunanzeillecitc ,
con promede di premii , e largitione di danaro , overo col terror
■»idle minaccie , onde fode sforzata I alcrui liberta , deludendo
S . Santirá quedo tale come reprobo , e fimoniaco .

Va / endofi per tanto J ’Inquifiioie della facoltà di quedo Breve , í * r
inentre davaíi il Configlio di ñato congregato , lo fece al mede - q uifttore
fimo prefentare dal fuo Segretario , & infierne col Breve una fuá ejciudm -
Dichiaratione , per la quale in eífecutione de gli ordini di N . d °l q ^ 1¡y
Sign , pronunciava , c dichiarava privo ei voce attiva , e paífiva p 'r¡0 r Re -
niluftrifs . Sig . Fr . D . Martin de Redin Prior di Navarra , inabi - dm .
litándolo ad eíser cletto G . Maedro , in modo che della íua
perdona non íi do-veíse ha vere alcuna coníideratione nelia futura
elettione . *

Opero noadimeno queda Dichiaratione edetto contrario , men-
tre i Fautori del detto Priore píelo da ció nuovo motivo diperfí -
llenza per difel ’a del proprio honore , c delía liberta della Relig . ,
anoho pin s ’incalorirono nel loro negotio , e sa wide in fine Fln-
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1 6 f y . qui /îtore c ’havrctbe più guadagnato con Ic dolcezze , ehe eo ’ ri¬

gori fe iî foílc contenuto nelle íuc iftruttioni circa 1 ufo del Lie ve ,
dove íe gli ordinava di non proceder alíe pene minacciate , (al¬
vo che in una mera neceííká di violenzc , e d ’alrri gravi difor-

jtfcmbha cPini .
pnltllr h a mattina de ’ 17 . d ’Agofto congregoífi nclla Chiefa di S .
tiene . Gio : la General Ailemblea di tutti i Religiofi perl ’elettionedel

nuovo G . Maeílro , intervenendovi 335 . Votanti , ove cantata la
MeíTa delío Spirito Santo , e íatto dal Luogot . Balbiano ua
prudente ragionamento , eíbrtando FAílemblea a Etre una de -
gna clertione , ritiro ffi ciafcuno nella Capel fa del Ja fuá Lingua ,
eccetto glltaliani , che reílorono col Luogotenente nelcorpo
della Chida ; Ht oíTervandofi puntualmente Ja Coftitutione di
Papa Urbano VIII . clefie ogni Lingua treElettori per fe , &
uno per Inghilterra , che furonoda i Pilieri bro in quefto modo
riferiti .

Ln + . E - Alemagna , c hcbbe rr . Votanti , il Prior d ’Ungheria Fr .
Ittnrí . Francefco Soneberg , il Prior di Datia Fr. Chriftiano d 'Oíler -

hauièn , & il Luogot . delG . Baglio Fr . Franceíco Co : d ’Vvra -
tislau . E per Inghilterra il Com . Fr . Gio : Battifta Ofolilchi .

Aragona , Catalogua , e Navarra , c ’hebbe 35- . Votanti , il
Veí 'covo di Malta Fr . D . Michel Gio : Balaguer , il Caítellano d ’
Empolla Fr . D . Vincenzo Carroz , el ’Amminiílratore del Ba -
güaggio di Majorca Fr . D . Raffael Cotoner ; e per Inghilterra
Fr . D . Iíidorod Argaiz .

Caftiglia , e Portogallo , c ’hebbe 37 . Votanti , il Baglio di
Lora Fr . D . Tomafo Hozes , il Baglio titilare di Lango , c Leza
Fr . D . Diego di Meló Pereira , & il C#m . Fr . D . Bernardo de
Norogna . E per Inghilteria il G . Cancel here Fr . D . Gio : Xime *
res de Vedoja .

Francia , c hebbe 45 . Votanti , il Baglio Fr . Enrico d ’Eilam -
pes Vullancay , il Luogot . del Tefôriero Fr . Adriano de Contre -
moîins , e Fr . Carlo Càuchon d ’Avifc . E per Inghilterra il
Corn . Fr . Adriano de VVignacovrt .

Alvergna , dove furo no 35 . Votanti , il Marefcialle Fr . Carlo
de Fay GerJande , il Com . Fr . Giacomo deMontagnac FAr -
feullicrc , & il Baglio dil .ionFr . Annct de Chates Geilun . E
per Inghilterra Fr . Gio : de Bar Boranlure .

Provenza , dove furono 102 . Votanti , il Prior di Tolofa Fr .
Dionifio de Poliaflron la Hhltere , & iBaglii Fr * Baldaiïàr dc

Dc -
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Dcmando ' x , e Fr . Gio : Paolo La fea ris Calichar y eperlng ’ul - i6j 7
terra il Com . Fr . Carlo de Villages . _

&<fl| Lto Pf " glUUUHClJL ^ , uiuuiv îi ^ umiuw nu v ^ uuua-
vc , cperche daquefti fi piglra ü iaggio , e fi deduce I ’argomenco
¿i tutto il fucccllb , ben tollo s ’a wide l ’Aflèmblea che Fc let tío ne

iíqIL. ^ correva per il Redin , mcntrc 12 . di detti E let tori contorrevano
a ^ vore » c 9 - a ^Ud dclufione . Da quefti 21 . s ' eleftero de '
7 prenominati li tre per Inghilterra al coinpimento ddli 24 . , che

kp] ■ furonoFr . Carlo de Villages , Fr . Vincenzo Crefcimano , e Fr .
D . hidorode Argaiz , iquali 24 . eleftèroin Prefidentc dellclct-

: w tione il G . Cancelliero Fr . D . Gio : Ximenes , e poicia per il
lktrv ^ ! Triumvirato .

rvlaüJd II Com . Fr . Antonio S . Marc della Lingua di Provenza in Ca - Jtre Jet
frimm valid- dell clettionc . Tr % mv *
twmlMit H Com . Fr . Giufcppele Coy della Lingua di Francia in Capel -

I« laño del l 'elettione .
^ B , ICá(!k II Com . Fr . Giacomo Pereira Lanceico della Lingua di Cafti -
màmdcll glia inServente d 'Armidell elettione .

Da quelli poi fecondo lo ftilepraiticatofurono eletti , e chia-
mati glialtri 13 . per compimento delli ifi , Elettori , che furono : 1

btj ;A» ,W II Com . Fr . Antonio Correa de Sov Í a della Lingua diCafti-
dDtî terdilaäitl : glia , e Portogallo per Inghil terra .
ïié,F:, I),ba U Com . Fr . Gio : de Forzat della Lingua d ’Alvergna . ;
¿¡hWt.ûGbI H Com . Fr . Scipione Monfórted Italia . i

II Com . Fr . D . Francefco de Torreblanca d ’Aragona . *
ifeWr .Enricodl H Com . Fr . Gio : Battifta Ofolifchi d ’AIemagna . f
raff. AdrianodeC II Com . Fr . Gio : Biacas Carroz di Provenza .
.. n î . A.i 11 "C - I ^ .1 : _ _ r * „ . * _ 1> A1 _

i , ¡IMiáW 11 Coin - Fr - Erafmod ’AIbito d ’ Tralia .
orno ¿PIF M Com . Fr . Agoftino Sans d ’Aragona .
¡ßiCmöGtä II Com . Fr . Bdtrando de Moretton Chabrillan di Provenza

per 1 Inghilterra .

* ’ ceiCU KlCLUiumciii , ii DugiBj uv . 11 m | una ri . ULUtviu Ddiiauiviii >
^ UKk ' & il Com . Fr . Agoftino Forzatura , e per Inghilterra il Com .
lEdigioü^ J fr . D . Vincenzo Crefcimano .

1 *>* ^ ^ - . . . - 7

II Com . Fr . Lodovico de Fay Girlande d ’Alvergna .
II Com . Fr . Gio : d ’ CFLuogot . dell Ho fpitaíkro di Francia .

II Corn . Fr . GuglicImo di Naulant d ’AIcmagna .
II Cau . Fr . Giotdc Villavinccntio di Caftiglia .

Kk 2 Neil -
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i £5 7 . NelFafïàre di qucfl 'elettioni fcorlc il tempo alle 4 . höre dopo
mezo giorno , chTmpedi aili íedici di poter riceverc Ia S . Co¬
num ione : Onde da loro preílato folennemente i ! giuramento ,
FAííemblca fece in efsi i ! íblito compromeííb , c d indi chiuliíí
nel Conclave , non molto tardarono a conchiuder Faffare , e

li & j” comparfi nella balauílra ta della Chiefa , pubîicarono per organoIrfrM ^ el Cav . deirettione d haver eletto in G . Maeflrodello Spedale
Vicere di di Gierufalcme , e Superiore di tutta Ia Relig . , & Ordine 1 ’Etni -

Sufeletto nentiis . , e Reverendifs . Sig . Fr . D . Martin de Redin Prior di Na -

G . wuejtro varraj e vicere di Sicilia , il che fù fentito congiubilo , & ap -plaufo univeriale anco di quelii della contraria Fattione , perla
Rima grande , in che era da tutti tenuto , e ne fù cantato ii Te

' Deum al Í uono dclle campanc , e flrcpito dellartiglierie ; Et ac -
cioche nell alíen za del Gran Macíironon mancaií 'ealla Relig . en
Capoj con Ia cui direttione ii trattafïèro glioccorrenti negotii , fit
coflituito dal Conliglio Compito in fuo Luogot . íin ’alla lúa vénu¬
la il Marefciallo Fr . Carlo de Fay GerJande .

Dicbiau Alla nuova di quell elettione 1 Inquifítore Moníign . de gli Od -

noni di di portato dall avvei íione al Redin , c piii inviluppandoii ncIF -

deií ' in i m P c g n o della fuá efcluíionc , procede adaltri atti difappro \v ad

qwfiitor anco da i Religioíi piu pii , & a lui partiali , impegnando Fautori -

de gi , 0 J tá Apoíloíica in negotio giàconfumato . Fece affigere in diverfi

à ’ • ' luoghi publici di queíla Cittá una Dichiaratione , pcrcuiannul -lava Fclettione , & allí 1 o . di Scttembre , giorno della venuta
del G . Maeflro , progredi ad un ’Intimatione , afiiggcndola pure
in diverfí luoghi publici , per la quale gli 01 dinava che non ar -
difle fotto qualfifía prctcfto d ' introdurfi al poíícíTo della Dignità
Magiftralc in virtù della pretefa elettione futa nidiamente U di
17 . del paííato mefe d ’Agoílo contro la fuá Dichiaratione , pre -
fentata il di antecedente al Coníeglio di flato . La qual Elettione
have va pur annullata per altra fuá Dichiaratione delli iSh delF -
iíleíío mefe . Prohibendogli in virtù de gli Ordini di N . Signore
efprefsi nel preacennató Breve di prenderé il detto pofsefso , e
prendendolo , lo dichiarava nullo , & attentato . Volendo ch ’-
ogn ’atto , ch ’in virtù d ’efso lene facefse , fofseinvalido , cnon
acquiflafsero jus alcuno queili , che da lui ottcrebbono gratie ,
Comende 3 Peníioni , & altre Proviíioni , fotto le pene degü
attentati , e di tutte Fahre contenute ne ' Sacri Canoni , eCoíli -
tutioni Apoíloliche contro gl ' Inobedieríli .

II di 21 , del predetto melé di Scttembre Rimo il Conftgüo di
man -
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mandare in Mefsina un Ambafciatorc al nuovo G . Maeftro a pre - 17 . '
fentargli la Bolla della fuá elettione con una Jettera del Luogot . ,
e Conf. directa a S . Santita , com ’ è coftume farfiin iimiliocca -
fioni j c vi fii eletto il Com . Fr . Lodovico d ’Aftaud Befsaure , che
fi parti fubico con due filucche . E volendo di pin la Fattione fa -
vorevole oftentare il publico giubilo , operosi che fu decretata a ^
S . Eminenza un ’altra folenne Ambafciata di 4 . Signori della G . a . alu - ‘
Croce per tenderle obbedienza a nome di tutto il Convento . fi™ .
Pero non effendo concorfial Decreto lidue terzi de ’ Voti , come
vitóle rOrdinatione 82 . del Teforo neli ’Ambafciate ftraord ina¬
ne , fii preteíb da alcuni ch ’ella non fofse legitima : Onde per
rimovere ogni dubitatione , con altro ícrutinio fu dichiarato ,
che la detta ordinatione non valeva in quefto calo , offerendofí
diverfi Baglii , e Priori difàrl ’Ambafciata a proprie ípefe , fen -
za interefse del Teforo . In ordine ache furono nominati per
Ambafc . ilCaftellano d 'Empofta Carrozal Prior di Dacia Ofter-
haufen , il Baglio di S . Eufemia Roero , & il Baglio Lafcaris , do -
vendo ciafcuno cí 'efsi condur (eco 4 . Cavalieri due per Lingua a
loro elettione , Ambafciata cofpicua , chepoinon s ’eíéqui per
la fubita venuca del G . Maeftro , fe non in quanto clTandarono i
detti Amb afeiatori fin fuori del Porto ad incontrarlo .

II Gran Maeftro dall ’altra parte awifato della fuá afsontione ,
e delle dichiarationi , e protefte dclITnquifitore , fiiToluc ad

. un atto di pari generofità , e moderatione , rimettendo libera - w _
mente alia determinatione dei Pontefice la fua caufa , e ricevutà l ntlt dei
apprefso per mano del Com . Befaure la Bolla della fua elettione , J up 'l le ¡
la trafmiiè a S . Santita , con nuovi atti d ’humiliatione , dichia -
randofí di non pretender honore , nè dignitá dalla fua Religio¬
ne , fe non coi coníenfo , e buona gratia di S . BeatitudineDal -
che ínteneritofi il Papa , Come quelli nonfi moítro « pugnante a ’
fuoi voleri , cosí egli non fu difficile a confermare la fua Elettio¬
ne , rifpondendogli con fue lettere Apoftoliche in data de ’ 18 .
Sertembre , che trafmefsc a Monfig . Inquifítorein Malta , furono
poi da lui preièntatc a S . E minenza , divenuto d ’Antagonifta ,
Araldo della fua Promotione .

^ Ricevvta c hebbe il G - Maeftro la Bolla del Convento , ordi¬
no per fua letrera al Luogot . Gcrlunde di ringratiar a fuo nome
il Conf d haverlo inalzato a tanta Dignitá , e d ’intender il di lui p ro ptíh
fenlo fopra quello doveise ofservare per fua regola nelle colé fe - dai c . M
guenti . Cioc Firma > o foctoicrittione , Habito , Cafa , e Pro . AÍ Cur>fi

vifione



ié ; 7 -

QtfolHtio
ni delCiti -

filio .

UC■ M.
son le

Squudre
'Pontifitte

e Mitlteje
limgt a.

Suofolen

ne ingrefJo.

2¿2 LIBRO
vifionc del Rio Priorato , e Comende i al che rlfpondendo iî
Configlio , commefse prima all ’iftefso Luogot . di ftgnificar a S .
Emincnza quanto gradiva , eftimava il compimento paiïhtogii ;
Edi poi circa la Firma , fifirmafse pure , e fottofcrivefse corne
G . Macftro , non oftante che non havefse fâttoper anco il gima -
mento ordinato dagli Statuti . Circa l ’Habito lî rimetteva al fuo
volere di veftir il Magiftrale , o altro prima ddJa fua venu ta , non
havendoft in ciôeièmpio d ’altri fuoi Antecefsori . Rifolucndo di
diferiré la fua venuta , doveua tener Cafa con t utte l autorità
convenienti alla fuaDignità , mandando apigliar con le Galere il
numero , che gli piacercbbedi Caualieri , Officiait , ediPaggt
per fervirlo ; E circa le Provifíoni del fuo Priorato , e Comende ,
e di tutte Paître , che vacherebbono , quede íi dovevano far
fubitoi Madal Convento , non potendo S . Eminenza uftre del¬
la fua preminenza Magiftrale prima di far il fuo giuramento , di
che fi trovavano mold eièmpi de ’ G . Maeftri pafsati , reliando
folo a fua difpofítione Ja fua Comenda Magiftrale , e Paître Ma-
giftrali , che vacherebbono .

Mentre quefte colé in Malta , & in Meísína ft trattavanole
due Squadre del le Galere Pontificicie , eMafteftfcioglicndo dal
Tenedo approdarono alle fpiaggie di Reggio in Calabria , & ef-
fendoft riíbluto ii Vicere G, Maeftro di trasferirfi quanto prima a
Malta , accetto volonticri 1 ’offerta , che gli fcce ií Prior Bichi di
pafsarvelo con la fua Capitana , godendo che per tale teftifica -
íione ft comprobafse al Mondo che la fuaeíettione non era di -
ícara a N . Signore . Provide per tanto alíe cofe di quel Gover -
no col Iafciare Prefidente dei Regno D . Gio : Battifta Ortiz de
Spinofa Giudicc della Monarchia , & entrace le due Capitane del
Papa , e di Malta nel Porto di Meíftna , che foie , efe lu fe 1 altre
Galere dalla prattica , in gratia del Vicere vi furono ammeííe ,
s ’imbarco egli sù la Pontificia , e navigando con le due fquadre a
quefta voîta , vi comparve a ’ 10 . dell iftefto mefe di Settémbre ,.
andando a dar fondo a S . Giulianoper fare fu ’l tardi Pentrata ,
dove tofto ft portai ono rquattroantedetti Ambafciatori afàrgîi
riverenza a nome dei Convento ; E fr à tanto preparatefi quivi le
eoiè per il fuo folenne ricevimento , verfo le 4 . hore délia fera il
molfero le Galere dal Pofto di S . Giuliano , e mentre s awicina -
vano , il Caftello S . Ermo falutó il primo Io Stendardo Pontificio
conio . Mafcolï , e fuifcguentcmente la Città e le Eonezze
con Ta mecà cEtutta lalor artiglieria , al quai faluto rifpofero -

am be -
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anribcdue le fquadrccon falva reale . D ’indientcâte in Porto , e
Ipkcandoíi la Capitana Pontificia vedo il Ponte , pompoiamcn -
te preparato , fît falutato il G . Maeflro con un ’altra iïmile falva ,
rilpondendo le Galcre con akra íalva reale con tanto íhepito , e
con si bella comparía di fiamme , e di bandiere , che fît riputata
la piú bella entrata , & il piii degno accoglimento c ' haver poteífe
ogni maggior Principe .

Calo S . Eminenza per il ponte in terra , e fir novamente falu -
tata da lie due Squadre , e dalla Mofchetteria delle Militie fchie -
rate alia marina . Pervenuta poi lotto u if Arco ingegnoiamente
coftiutto , ie leapprefento il Prior della Chiefa , chc co ’ Signori
delConf . , ettittoil Convento l ’attendcva , tenendo in mano il
Santifs . Regno della vera Croce , il quale havendo S. Eminenza
hacia to , s ' incamino verib la Porta di Monte , procedendo pro -
ceÆonalmente tutti gii ordini deRegoIari , & appreííb il Clero
di S . Gio : , Vcniva dietro al G . Maeitro il Marefcialle Geí-lande
ccnendo alia fuá deílra li due Antianj d Alvcrga col baílone di
Giaftitia , e con lo Stendardo delía ReJjgione . Seguivano i Si¬
gnori della G. Croce , & il corpo di tutto il Convento con un
concorfo infinito di Pcpolo ovvnque li palíava . Pero trovandoli
il G . Maefiro impedito dalla Podagra , non potèprofeguire piii ol .
ire della detta Porta : Onde tirando la Proceflïone diritcamente al¬
la Chiefa di S . Gio : , egli per altra Arada vi fi porto in Sedia , ove
intonoffi allô fparo délia mofehettaria il Te Deum , il quai finito,
fece S . Eminenza il fuo giuramento , epoftofi nel Soglio Magi-
ftrale , prefe il poiïcflb della fua Dignità . Accompagnata final¬
mente a Paiazzo , fu di nuovo falutata dalla Moiciietttcria , e
perle feguenti tre 1ère fi fecero per tutta la Città , & Hola illu¬
minationi , e fuochi d ’allegrezza , conciliandoiï ella nellrftefib
tempo l ’applaufo del Popolo col fare üninuirc il prezzo dei fru¬
munto ,

Il Prior Bichi per il tempo che fi trattenne in Malta fu da S-
Eminenza allqggiato in Paiazzo , e vacando .alfliora Jagrolfa
Comenda Camera Magiftrale di Polizzi in Sicilia , glienefece
donatione anco con 1 annata , cheie .afpertavaafcendente aycoa .
Scudi ; e partendo a ’ 2 9 , con la fua Squadra , e con quella della
Religione , ch a polla íi mando per accompagnaiio filfa Mefsi-
m , fi i rcgalato a noine publico d ’una Catena doro , e Croce
guernita di Diamanti di valore di 1 .200 . Scudi in fignificatione
della ftima ., che íi faceva dd Ñipóte pi cdi ' etto d ’un tanto Pon -
refice .. Dopo

i 5 j 7 .

Donttivi

fdtti al
Trt ,Sicht -



i¿57 -
i *< Jo dal
(J . ¿kí .
7'letabile .

Infeliceforre del
lotice ¡lo
del Cti -j .
.Aícfj 'an -
un .

lí del ! a
Cuiera
oil Ccm .
Vcccbi .

Morte
dell Imp .
Jhrd . i 1 1 .

Tripura ,
c Curiche .

J . Í B ! l O
Dopo quede cofe havendo oteenuto al ioiitq il G . M . daî Conf .

Compito il Dominio di qucft ’Ifola , fi porto con bcliifsima ca -
valcata alla Città Vccchia a pigliame il poflefîq , dove dopo ha¬
ver giurato di mantener i Priviiegi della Città , & lióla , gíi fu -
rono prefentate dalli 4 . Giurati le Chiavi della Città , e baaando
S . Eminenza la Croce tenuta dal Vefcovo , gli confegnô una
Spada ; pregándolo di tenerla in depolito fin ’a tanto che lofs e
neceñário impugnarla contro i Nemici della S . Fede in diféfa del¬
la S . Chiefa , di S . Paolo , e dcll libia di Malta .

Nel precedente melé di Febraro li fpicco da quedo Porto un
. poderoíb Vaícello armato in corib da Fr . Vincenzo Alefsandri ,
iüontato da lui , e daFr . Antonio Griñoni fuo Luogotenente ,
ambidue Cavalieri Fiorentini ; Ma non pafsarono 40 . giorni dalla
lor ilícita , ch ’incontrata íopra Rodi 1 Armata Turcbcfca di 40 .
Galere , eda efsa berfagüato furioíamente il Vaícello con ha ver¬
gi i rafato gli Arbori , dopo un fierifsimo combattimcnto , lima -
icio íchiavi conlodi di coraggioíi eípreíse da gFiíbefst Turchi , e
condotti in Coftantinopoli , finirono poi nelle Sette Torri mife -
mente la vita . D ’Aprile parti íimilmente vna Galera armata a
tutta compitezza dal Com . Fr . Lorenzo de Vecchi Senefe in
compagnia de ’ Cavalieri Fr . Fabio Loli pur Senefe , edi Fr .
Alefsandro Fatinelli Lucchefe , con Ia quale ícorfe tuttele ri¬
viere del Levante , ma con pqchiísimo iiiccefso di prefe ; Ove
mono il Loli di moíchettata , fe ne tornaronoin Malta dopo un J-
anno di corfo , e nell imboccare la Galera il Porto di Marfamu -
feetto diede a traverfo , e fí ruppcfotto la Città con la diftrut -
ticne di quel fiorito Armamento .

DiGiugnolí celebrarono i Regii funerali per Ia morte dell ’Im -
pe ; atore Ferdinando III . , e di Decembre ii fecero allegrezze
per la nafeita dellTnfantc di Spagna . Capito nell ’ iftefsomefe
con Vaícello di Marfilia Monfievr de l ’Haje Ventelay , chena -
vigava in Coftantinopoü per fucceder al Padre ndl ’Ambafciata
di Francia 3 che pafso incognito , nè qui fii trattato che privata -
tnente .

Fù promoíTo al Priorato di Bocmia il G . Baglio Fr . Guglielmo
Leopoldo Co : di Regeílein , e Tattcmpach , fuccedendo al G .
Bagliaggio Fr . Adamo Co : d ' VVratisIau . A preíentatione del
Prencipe di Prenefte D . Mañeo Barberino , come Capo della Ca¬
fa e Padtone del Bagliaggio di S . Sebaftiano di Roma , il G . Mae -
ftro lo confer ] al Cardinal Cario Barberino , havendolo prima

raise -
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raflègnato in fuá mano i ! Cardinal Francefco , che lo poífedeva ^ 1657
Al Priora . o di Navarra vacaro per 1 aífuntione del G . Maeftro ,
fii eletto Fr . D . Francefco de Ibero . AJ Bagliaggio di Caí pe
i ! G . Confer varorc Fr . Enrico de Rocafuí , & al G . Conlerva -
toratoFr . L ) Gioroe Beluis y Cabanizzas . Ai tiro / o del Prio -
ra ’ Odi S . Gihoil G . Com . Fr . Beítrando de LupeGuarané , &
al G . Comendatorato Fr . Antonio de Puget S . Marc . Termi¬
nando ti Prior delta RoceFa Carada ii tempo del fuo Genera¬
lato , nérrovaudoíi nel Convento c hi dimandaííe quella Cari¬
ca , il Baglio Dcmandolx s ' offer i d ’aflumerla per la féconda H Bag. De -
volta , ancorche cosí diípendioíá : Onde vi fu eietto , e dai G . rtjandorx
Maeftro a nomo publico riogratiato * e fu confermato a fuá elett °
preléntatione in Capitano délia Capitana il fuo Ñipóte Fr . c *» ? del le *
Francefco jDernandoíx , & in Capitani delle y . Gaíere S . G10 : , Galere .
S . Maria , S . Gregorio , Laica .- a , c S . Piétro furono eletti i
Cauaher Fr . Gio : Dionifto de Pollaftron la Hiíiiere , Fr . Cario
de Machauc , Fr . D . Francefco Impejizzeri , Fr . Beítrando de
Moretón Chabi illan , c Fr . Paolo Francefco de Malíes Cafaus ,
i quali due ultimi erano flati un ’aîrra volta Capitani di Galera ;
Et efïcndofi difmeflb il Corn . Ceba dall officio di Segretario
delTeforo , vi fu foftituito il Com . Fr . Paolo Raffaello Spi-
nola •

Entrato il nuovo G . Maeftro al governo della Religione , e ^ ectfsità
de ' fuoi Popoli , una delle fue prime cure fii d 'aiïïcurare queft - a¡ prendere
Kola dall ' invafione de ’ Nemici , edi follevare le peribne più d! le , G 'Jf rf
mefehine dall ’obügo delíe guardie notturne . In tutta la cir- tMa ~
conferenza di Malta verano60 » Poíli dove facevafi la guardia
alia marina con 4 . huomini per cada uno ; Onde impiegandoviíl
del continuo 240 . huomini , quefto pefo fecondo gli oblighi
delIaComunitá ricadeva fopra i più po veri , emiferabili della
Campagna , i quali travagíiando alia giornata per guadagnarfi
jl vitto , erano aftretti di portarii Ja notte al pofto délia Guar¬
dia , e gi ungendo vi d ordinario ftanchi , quando Faria s ’era ofeu -
rata , nè potevano fare la feoperta in mare , ne ftarvi vigilanti,
come con veni vals al l ’importanza delia guardia , il che con /îde-
rato dal G . Maeftro , pensó di fabricarvi a proprie fpefe tante
Torri in ft ti idonei , capaci di tante perfone , che baftafsero a
far le guardie con ialario proportionato per il foro foftentamen-
to ; E ftitto vifirar il Paefe, havca novato eftèrvi 12 . , ô 14 . ftti
da pota ' fabricarvi le dette Torri , cominciando dalla Mclecha ,
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e ieguendo per Ja coita di GrecaJe , e di Levante fin preiîo a
Calai zorrígo , lafciaro il tratto delía Coda meridionale , ch è
per l ’altrefue balze inacceflibile , e ficuro d ogni sbarco . Per
lo clic il giorno penúltimo di Marzo del nuov ’Anno 165- 8 . data
parte al Coni ’, prima dcila necefsitd di queda provifione , s ' of¬
fen poi di far edificare a fue fpefe le dette Torri fenza interef-
farvi la Relig . nè nella fabrica , ne nel mantenimento deile
Guardie ; e difegnando che per ogni Torre dimorafsero del con¬
tinuo 4 . huomini , pr ende va fopr a di fe ilritrovar partito peri
Jorofalarii , chicdendo folo cbe la Relig . provedcfsc di 2 . pez -
zi d ’artiglieria per ciafcuna Torre .

Fii la°propofitione , & offerta di S . Eminenza abbracciata dal
Conf . col rendergli gratie del fuo generólo penfiero . Quindi
facendo egli porre mano alTopera , nello fpatio poco più d ’vn ’-
anno furono edifícate 14 . Torn , ch ’aggiunte aU ' alrre 10 . fabri¬
cate dalli G . Maedri VVignacourt , eLaicaris , fervono d’in -
tcra ftcurezza allTlola . Accrebbe apprefso le Militie della
Campagna , ftabilendo un Battaglione di 4000 . Mofchettieri ,
nervo per la qualité delleperfone ben ’idruttc allarmi dimolta
confeguenza . Per le quali cofe accrebbe la riputatione già di
lui concepita , & ingrandi la fama del fuo nome ne ' tempi íc -
guenti , ove correndo penuria di frumenti per la Icarfezza della
raccolta , ne procuro oltre le tratte ordinarie , dalla Sicilia- , ,
dal Regno di Napoli , e dalla Sardegna copia tale , che fuppli
abondevolmente al biíogno , e penfando di continúame Tabón -
danza con incette anticipate , fabrico fopra la Prigione de gli
Schiavi due gran Magazini , perche Íervilíéro di granai per Ia_.
loro conlervatione .

Arrivarono in quedo mentre due lettere di Papa Alefsandro ,
per le quale fígnificava di voler aífídere con ajuti ftraordinarii al¬
ia Rep . di Venetia contro il comune Inimico . Haver delibera '
to di mandar in Levante per la futura Campagna , oltre quella
delle fue Galere , una fquadra di 9 . in dieci Vafoelli ben ’arma¬
ti , c forniti d ’ogni cola , e percio inda va al G . Maedro , & alia
Relig . ch ’oltre quella delle loro Galere , fí rifolvefléro anch ’eífi
dimetter infíeme un ’aítrafquadra di VafceIJi per qued ’eífetto .
Pero difeorfofi in Conliglio di quedo negotio , conobbero ch¬
alle debolezze del la Relig . non erapermeífo di fare tal arma¬
mento , trovando !! al fommo efiudoil Teforo dopo la fpefadi
due milionid oro fàtta nell affíftcnza continua di 13 . Campagne
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ilia Rep . Con tuteo cib per corrifpondcr a ’ deflderii di S . San - 1658 ,
t ftà , pelero fpediente con la fpeditione delle Galere d ordinär
a ] Generale di trattener al Toldo della Relig . per il tempo che fi
fermerebbe coni ’ Armata tutti i Vafcelli di corio armati conia
bandiera della Religione ovunque gl ’incontraííe , aiTegnandô
loro (officiente ftipendio , e parte nelle prefe con alcri vantaggi
alui ben vifti .

Ricevuto dal Generale Demandolx queft ’ordine Trà gl i altri
delle fue iftrutioni , fe ne parti con tutta la fquadra a 25 . d ’-
Aprile » pifiando a provifionarfi in Augufta , e di là in Medina
per afpettarvi le Galere Pontificie : Ma nel tempo di quefta di - -
mora vi corle un influenza tale di febri , che g !i cadderoamma -
lati per tutte le Galere fin ’a 600 . huomini di capo , e 500 . di
Ciurma , a fegno che fe n ’empírono gli Spedali , elePofate
della Città , e fu neceflario levar le Ciurme delle Galere , e
metterle in alcuni magazini accomodati in forma d ’Hoípitali , e
fípenfava di difarmare una Galera , o due perpoter con l ’altre
profeguir il viaggio . Quando cefiàta 1 influenza , cefiarono le
malatie , e fi rilüebbero in un fubito le genti , e fopragiunto i !
Prior Bichi con le 5 . Galere , e Stendardo di S . Chieía , tira-
rono unitamente alloro camino , eflendo poco avanti precedu -
ta la Squadra de ’ Vafcelli al numero di 9 . armati da S . Sancita
fottoil comando delCau . Fr . Galgano della Civia .

Giunfero le Galere a ’ 7 . di Lugiio al Cerigo , dove il nuovo Vniam delle
Capitán Generale Francefco Morofíni s ’era ridotto con l ’Ar-
mata fottile , dopo haver corfa fopra Scarpanto una fiera bur- mJuJ
rafea , perdendovi tre Galere naufragate a gli Scogli di S . Gio : ' ^írmtttn
di Sima , 3c una Galeazza rottafí ne gli Scogli di Spinalonga . ^fWíf4 •
Stavafi egliatrento peropporfi alie mofse de Neinici , iquaíi
con la fama di poderofe forze haveano publicato di voler attac -
care in queda Campagna qualch ’una deíl ’Ifole della República .
Pero rinforzata l ’ Armata Veneta con 1 arrivo diquelía di Po¬
nente , coníiftente in 32 . Galere , 6 . Galeazze , e 2 . Vafcelli
con quant / tá di Galcotte , e Brigantini , dehberofiî d ’andar al¬
ia traccia del Capitán Bafsá , che con 40 . Galere feorreva I -
Arcipelago , eraggiuntolo in vano nel Canale di Paris , poiche
fi feppe che s era ñachi ufo nel Porto di Scio , tratto la Conful -
ta di tentare la íorprel 'a deila Canea .

Reggendogli affari dell Imperio Ortomano Mehemet Primo
Viíir , iiavevarifsoluto dirimover Cufsein dalla Canea , dove la 'çaae™
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col comando di quell ’armi s ’hayeva arrogato finifurata autorità ,
& accumulai immenfi tefori . Ma per íai lo con precedo hono¬
re vol e , e feu ?- a occaiîone di tumulto , o dnordine , J 'havea
jproveauto della Carica di Capitán Baftà , & indoftriofamence
gli havea levate eia ’ fianchi le Mi i i tie veterane a lui afíettionate ,
le quali folevano alla Canea haver quartiere . Di modo che ri-
trovandofi quel Prelidio fliordeH ’ordinario indebolito , e nu¬
tren do vi anco il Capitán Generale diverfe prattiche , per ció
fiando la noftra Armata all ’ líola delle Sdille , fti rifo 1uta la for-
prefa di quella Piazza , ma poi anco nell 'iftefso luogo ritratta -.
ta , Poiche natacompetenza , edifeordia frai Comandan « di
terra íbpra il comando , e direttionc deU ’impreía , e penetrato -
ne l ’avvifo al Capitán Balsa , íi fpinfoegli céleremente con 32 .
Galere in Canea , & aííicurate connuovo Preíidio lecofe , fe
ne parti apprefso con l 'iíieíse Galere , ch ’eísendo fpedite , e
leggiere , ícorreva a fuo beneplácito l ' acque deU ’Arcipeiago .
La noftra Armata tenendogli dietro , inútilmente per due volte
Io raggiunfe , Ia prima a Capo d ’ Oro in Negroponte , e la fé¬
conda a Scio , ufcëndole fempre di mano , quando credevaíi di
tenerlo piii riftretto .

Frá quefti infruttuoíí movimenti procede la ftagione al ter¬
mine ch ’ obligava le Squadre di Ponente a render il bordo . Per -
ció ii Prior Bichi , che comandava ad atnbedue , licentiofsi da ’
Veneti , e prefe Ja volta d Italia . Pervenuto al Zante , e quivi
confiderato il poco grido , che riportava da una fpeditione di
tanto difpendio alia Camera Apoftolica , aile perfualioni del
Generale delle tre Ifole , riioIvè col Generale di Malta di tentar V
imprefa di S . Maura , nido di Corfari , che con Galeotte grofse infe -
ftavano i Mari , e le Spiaggie d ’ Italia , e ció per forprefa ; attaccan -
dola in tempo di notte , attefo la qualità deila Fortezza , e 1 ani -
molitá de fuoiDifenfoii . Partirono dunque aquella volta le 12 .
Galere di Ponente , e 4 . c ’haveva feco il Generale delle tic ífole
con qualche numero di Galeotte , e Brigantini . Ma il piimo errore
commefso contro la determinatione della Confulta , fconccrtó , e
corruppe tuttoil fuccefso . Percioche giungendovi li 26 d ’Ago -
fio a 2 . hore di Sole , quando dovevanoapprodarvi a 2 . höre avan -
ti giotno , hebbero tempo i Turchi di metterfi in buona difefa .
Diode fondo 1 ’ armata a tiro di cannone dauanti alla Città , e men -
tre dull una parte , edall altracominciolsia giuocare con Para¬
güería , due Galere Venete con le Galeotte , e Brigantini giratono

dalla
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jalla parte di terra coa fine ditagîiar il Ponte , checongiunge 1 6 $ 8 .
litóla con la Terra ferma , e levar a glTioîani i foccorfi di fiiori î
onde appiccatafi co ’ Turchi , ch ’ arditamente vi s ’oppofero , una
calda ícaramuccia , íi fece dal refto delT Armata lo sbarco d ’-
800 . perlbneconqo . Cavalieri di quell ’Ordine lotto la condot -
ta del Com . l ’Ailliere Capitano della Galera S . Gio : . Portava
il Battaglione Scale , e Petardi perlattacco della Piazza , &
anda vano le Galere fecondando la fuá marchia con una conti¬
nua fcarica di cannonate . Pero non fecero le noílre Militie mag¬
ior progrefso , che d ' impadronirfi del Borgo , dovefi ferai a -
rono fin alie due höre dopo mezo giorno , nel quai montre ef-
fendofi rinfrefcato il vento , parendo al Prior Bichi poco ficura
la dimora delle Galere in quella fpiaggia , c di non poter haver-
ne ií buon 'efito fperato , fcce arbol are sfi Ja fuá Capitana ban -
dieu d ’imbarco , e mando a richiamar in fretta il Battaglionc ,
ch ’infeguito da Turchi , e comparfo con poco ordine alia Mari¬
na , fu ritnbarcato anco con poca riputationedi quel tentativo ,
mancando di tutta la Gente da 40 . huomini .

Si ridufsero dopo queílo le due Squadre in Meísina , douo
havendo ficto la Galera S . Luigi un Buonavoglia come s era
fempre per Lavanti pratticato , alcuni di quei Giurati fe ne pic -
carono , pretendendo che nella loro Citra non le ne doveße Li¬
re , & addimandatolo , e non conftguito , il proteílarono ,
ch ’a forza di cannonate fe Phaverebbero fatto rdlituire . Pero
il Generale , montando in furia , fece lor dire ch ’in quel punto
hauerebbe íavpato , & eí sendo g id notte , haverebbe allumaco
il Fanale , accioche meglio fofse ofservato , il che fatto , in_. Cannonate
ufcire la fquadra del Porto , cominciaronoi Mefsincfí a fcari - dlíd ‘ a
carie contro 1 artiglicria del Ballione di Porta Reale , del Forti - ^ / 4 » * a
no di Porta Canizzara , e del Caílello D . Blafco , volándolo qucßafqitAi
intorno da 3 o . Cannonate , fenza pero ch ’ alcuna colpifse . Per- ira •
venuta a Malta la Squadra a ’ 18 . di Setiembre , fîilèntito quel
fuccefso con difpiacerc di tinto il Convento , conofciuto che
fenza caufa s ’era proceduto ad una taleattione , non per volon -
tá di quella Città , ma per l ’alterigia de ’ fuoi Giurati , e perche

fi feppe ch ’i medefimi haveano rapprefentato all Arciveicoiio di
Palermo D . Pietro Martinez Prelidente del Regno il íeguito
molto differente dalla verità , con dire che 1 Buonavoglia era
/lato pigliato a forza . Pero fu rifoluto dal G - M . di far cono -
leer prima all ’iilçfso Prelîdcnte 1 impertinente fparo con che

venne
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venne affrontata Ia Religione , ¿ dipoi trafmettergli l ’ifteíib
Buonàvoglia » accioche con la fua depolitione ne fo ife megho
chiarito del fatto .

Le Galere dopo il lor arrive iiirono rifpedite verfo lTfole di
Sardegna per un breve viaggio di corfo , ma ributtate da tempi
contradi , reflando in Porto la Capitana col Generale , ii tra -
sFerirono l ’altre in Siracufa fotto il Capitano ddla Padrona
Chabriílan , ove occorle nuovo accidente , che rinfrefeo in

Violem ^ 8 un maniera il paflato difgufto ; E fu che pallando per Ja ma -

ttftu áai riña del Porto un braneo di Birri con due prigioni , oppouendoíi

Cdp -, d ‘ 4r - I oro con militar Jicenza i Soldad delle Galere , gíie ! ¡ fecero

™ e qmftt C’ Rigg“ di mano . Di che il Capitán d Arme délia Citcà D . AI -
Caí , vares d ’Aguilar íe n ’aggravo tanto , che íenza nulla afpettare

che co ' termini della Giuftitia il Comandante Chabriílan pigliaf-
fe informatione de ' Rei , mando ad intimargli che dovelle far
appiccare due tali da lui giudicati Autori del tumulto , ancor -
che in realtà non ne foflero , minacciando altrimenti di metter
in fondo acannonate le Galere , e tardandoli I efècutione , tra-
sferifli egli a ' baftioni della Città , ecomincio a far appuntare
Tartiglieria contro le Galere per dar effetto alle fue minaccie :
Onde il- Com . Chabriílan per evitare diiordine maggiore , firi -
folvè , ancorche fenza prova alcuna di colpa , di far eíequire la
giuftitia contro quei due miferabili .

Di cosí fatta violenza rifentendoli vivamente il G . M . e ConC
fpedirono il Com , Fr . D . AgoftinoSans in Palermo a fame que¬
rela àl Prelidente , & infatti fend egli cosi male foperato dai
Capitan d ’Arme , che Io fece condur prigione in Palermo Ínfle¬
me col Dottor Bolducci iuo Aflèflbre , e formatone rigorolb
Proceffo , fù condannato a privatione perpetua di tutte le can¬
che militari , ereftô relegato per dieci anni al il foi a deila Pan -
telaría . Con l ’ifteíío motivo opero il Prelidente che dalla Cit-
tà di Mdïina fi defle ladovutafodisfattione alia Religione per
Fecceflo dell antedette cannonate : In ordine a che trasferitofl il
il Com . Sans da Palermo a Mdïina , andatonoi Giurati a vib¬
rarlo , teftificandogli a nome publico il fomino difpiacere che
fentivano dell accaduto , chiedendone feufa , e compatimento ,
montre la ripulia del Generale , e l ’atto di cosi evidente di -

11 ccm . g .ü - fprezzo gli haveva ftimolati a quella rifolutione .

ftruoldind Ne ! meiè d ’Agoflo di queft anno fii deftinato Ambafciator
Vu lu Vont , ftraordinario al Pontefice il Prior Fr . D . Gio : de Gaidiano a

pre -
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preífargli a nome del G . Maeftro Redin ia debita obedjenza ,
eglifù incaricatonell iftruttioni di rinovarc a S . Santitá h 'ftanze
giàfatte , e non mai con feguite per mezo del Prior Bichi . L -
cílco pero de ’ fuoi negoriati mente piu felice riufci di queüo del -
J ifteflb Priore , ancorche circa i Privileg ! della Relig . haveíTe
data S . Santitá intentione di confermarli in piu ampia forma ,
efsendole parfit quella di Papa Innocentio X . troppo riftretta ;
Ma rimeííb ii negotio alla Congregatione de gli affari di Malta ,
epaiïato in lunghezzc , non lene venne ad altraconclufione .
Per tanto non conièguira cofa alcuna delié fue prindpali iftan-
ze , venne ad altre dimande , & ottenne due Breui , il primo
dato a ’ 9 . di Decembre di queft ’anno , peril quale fídavafa -
coltà al G . M . e Conf . di metter per tre anni un ’impofítione di
tie ictidi per ft ! mat a di terreno nell ifola del Gozo per la fabri¬
ca della Fortezza dilégnata nel lito di Marfa Torno , obligando -
vi ogni qualitá di períone , tanto Secolari , come Ecclefiaíliche,
benchc poi nè I ’impoíítione , ne la Fortificatione hebbe effetto .
L ’altro Breve era dato a ’ 10 . dell ’iftefso Mefe , con facoltà di
poterfi ammetter in grado di Fr . Capellani Conventuali , fenz -
obligo di pagar paílaggio períone dotte , e dottoratc nella Sa¬
cra Teología , overonelle Leggi canoniche , e civili , ariguar
do che delí ’Alíemblea di detti Capellani crear fi fuole il Vefco -
vo , & 1I Prior delia Chiefa , i quali come perfone letterate in-
rervengono ne ’ Conígli dcll ’Ordine , e devono con le domi¬
ne fta 'bilir le ragioni , e fondar i pareri de ’ Configlieri nelT oc -
con enú materie . Dal Cardinal Chigi , che queft ’ anno fu elet -
to Protettore della Religione , ottenne anco d 'iverfe letterc di¬
recte al Vcicovo di Malta , oidinandogli a nome di S . Santitá
di dover offervare la difpofírione del Sacro Concilio di Trento
intomo a i Chierici minori , e Coniugati , per i quali inforge-
vano fempre trà il G . Maeftro , & il Veícovo nuove contefe .

Due altre Ambafciate ftraordinarie s ’efeguirono queft ’Anno .
Unn dal Prior di Boemia Tattempach , deflinato alllmperato -
re Leopoldo f . per railegrarfi a nome del G . Maeftro , e della
Religione della lúa feliceafsuntione alia Corona delITmperio .
L ’altra dal Caftellano d Empolla Carroz , ii quale fíimandato
alia Corte di Spagna per complire con S . M . nell ’occafíone del¬
la nafeita dellTnfante fuoFtglio , e per far anco iftanza delia
fodisfáttione de ’ crediti , chereneva Ja Relig . fopralo fpoglio
dclfii Baglio Valdina afeendenti afcudii88 . mila ¿42 . , di

1 658 .
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i <5 j 8 . cui la Regia corte di Siciiia s 'eramerta in poísefso , e perche

foífero anco rilafciate arta Relig . le due ßadie lella Magiu .- ic , c
di S . Maria del ] 'Areo , già ailègnatc da S . Maeflà , per Hurt
pagamento di Scudi 133 . ínila 832 . , che D . Gio : d ' Auítru G .
Priore di Caftiglia andava debitore per i dntti di quel Piio -
raio .

lAmbófcid F 1' ’ ^att0 Decreto che gli Ambafciatori dclla Religione ne fa

ton m Tfpa Corte Cattdica , ancor che fo ( sero di piccio ’ a Croce , iraueisero

gna anco dt ¿ ' preceder a tutti iReligioíianco deila G . Croce pt ’Ie íuntioni

incidan fp cttan£ f a ^ Ambaíciata , eche tutti fofsero temni dau . ompa -

alliG ^ rtcí gnarli , & aífiíler loro nelle medefime per decoro delí O usine .Fù anco farta provifione in materia de gli Albe gbi , ch 1 haglii
1 ¡V í̂f r Conventuali , benche afsenti dal Convento , doveísero fait mu - ,

ttfacctítnoU ramen te le ípefe de gli A ! berghi loro íenza rh ’ i I .uogoienenti

/ peje di ' lote havefseroa foggiacere a pefo alcuno , enonhavendo p onrezza

.Alberghi , di dañare , il Teíoro íomminiflraffe loro il bifognevole con obligo

ntfdeiiAcí & farne i ! pagamento ne Priorati in mano de Ricevitori . Fù ap -

menda del prova ta la Fondatione d ' una Comenda di T ufpadronato ¡atea da

Trinase Ft - Gio : Batdíla Filomarino Principe di Pied ifumo con losborfodi

h >Coftitutd - IO ‘ m ^ a Ducati per la compra di tanti Beni flabili nel Regno di

Tapa Aief Napoli . E finalmente fu ammersa , eregiftrata la Coiíítutione di

fandró VII Papa Aleísandro VIL fpedita in Roma a 9 . d ’ Agoíto íoprala

d t̂i rá nunc ^ e concertione de ' titoli de ’ Priorati , e Bagîiaggi : Per la
toi ! de Trio - 9 ua f c a fee d evitare diveríi abuíi mtrodotti nella rinuncia di

vau , e Ba ~ detti titoli conlariíérva dcll ’entrate , & ammi jiftratione a favore
. de ’ Renuncianti , accadendo di ntrovaríidue , e tre peifone col ti-

tolo deH ’iftefïa Dignitá , determinavaS . Santitá , e pionibiva che
dette rinuncie con la riferva de ’ frutti , & amminiílratione in futu¬
ro far non fi potefsero , né s ’ammettefsero dal Configlio , fe non
con li quattro quinti de ’vothpreceduto il coníenfo del Capo del¬
la Lingua , a cui s ’afpertava la Dignità , e che coloro , chotten -
nefsero iimili titoli durante 1 ' amminiílratione diquelii , che gli ha -
vevano conccflî , non potertero efser promorti ad astro Priora¬
to , o Bagliaggio ; Ma havefsei o a reliar in detto titolo fin alla
vacanza , o cefsione dell ' amminiflatione , & occorrendo detta
vacanza , s intendefse fubito l ' ammimftratione incorporata co '
frutti , e confoîidata coi titolo , e morendo il Cefsionario , non
potefse quel titolo efser di rsuovo fmutito , fe non col previo
confcnfo del Capo della Lingua , e con la ílrettezza fudettade ’
von dèl Configlio .

D -Mr- . ,
/ < Arrive
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V I N TO .
Arrive pernuovo Inquifitore in Malta Monfígnor Girolamo

Cafatiate Napolitano in luogo di Monfignor de gli Oddi .
tu promo ( so al Priorato di Barletta Fr . Vincenzo Martel -
Ü , & all ’Ammiragliato Fr . Daniele Cacherano , che morto
pneo apprefso il Martelli , pafsoal Priorato di Barletta , &
all ’Ammiragiiato Fr. Antonio Tancredi . Al Priorato di Ciatn -
pagnail Luogot . d ' HofpitaliereFr . Gio : d ’O ’ , & al Bagliaggio
di Brandcburgo Fr . Paolo Henrico Luzau . In Cap . dd ! a Gale
raS . Pietro fu cietto Fr . D . Mihele Cebrian . Vacata in Curia la
Comenda di Fano , e diveríi titoli de ’ Beni delPOrdine , che
teneva D . Nicolo Barberino , per haver egli veftito Fhabito di
Prete di S . Filippo Neri , confenti ii Pontefíce che fi fmutifsero
nclla Lingua dltalia quelli delle Comende di Rovigo , e di Sa-
cile , ePordenon . Ma nel refto dividendo prima ! a Comenda
di Fano in tre Comende , cioè di Fano , di Scapezzano , e di
Safso - Ferrato , le conferí a i Cavalieri Fr . Carlo Chigi , Fr .
Angelo della Ciaja , e Fr . Silvio de Vecchj per loro Cabimen¬
to . Conferí il ti tolo del Priorato di Roma con la futura fuc -
cefsione a D . Sigifmondo Chigi . & il titolo della Comenda di
Bologna al Cardinal Chigi fuoi Nipoti , i quali Beni erano tutti
pofseduti dal Cardinal Antonio Barberino . Nel mefe di Mar¬
zo fi fecero fendre iw queiFIfola per mold giorni feofse di ter-
remoti , matre in particolare , per le quali le Cafe della Val¬
letta fi confentirono con moite crepature .

Entrato F Anno del 16y9 . il Generale Demandolx con le Ga¬
lere della Religione prevenne l ’ andata in Levante con un
viaggio di corfo , che fece dalla metà d ’Aprile alla metà di
Maggio ali ’Ifoíe di Sardegna , di S . Antioco , edi S . Pietro in
fegujto de ’ Corfari Infêdeli , ne fuccedutogli alcun ’ incontro ,
fe ne pafsô a provifionarfi in Auguftacon fine di congiungerfi
con la Squadra Pontificia , ehe s era trasferita in quei mari , nel
quai pafsaggio hebbe forte di pigliare due Brigantini Barbare -
fdhi , i cui fchiavi fervirono di qualche rinforzo alia fua Ciur-
ma mol to diminuita .

. Ritrovo nel Porto di Siracufa le cinque Pontificie col Prior
Bichi loro Generale , che moftrando poca premura del viaggio
di Levante , volle prima dare una vifita al Convento , ecom -
parve quá allí ^ . diGiugno con amendue lefquadre , ove fil
ialutato lo ftendardo di S . Chiefa con numerofí fpari , rifpon-
dendo per tre volte le Galere . Di là a y . giorni arrivata nuova ,
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1 659 o vera , o finta che fí fbfse , che daha Torre di Mar fafíroccó eranfi

fcoperte due Galere , ulcirono le due Squadre in loro feguito ,
c con tal occaíione profcguirono Ja loro mofla , la quaíe nondi -
mcno riufci cosí lenta , che dopo havere fpalmato a Corfú , ap -
prodarono al Cerrgo non prima , ch ’a ’ 9 . d ’Agofio • In capo a
5 . giorni hebbeíi avvifo che 1 'Armata Veneta fi ritrovava a Mi -
coli , e che la Turchefca da Rodi haveva refb la volta per Co -
ílantinopoli : Onde entrad ncll ’ArcipcIago , ritrovarono a Ti¬
ne lettera del Capitán Generale Moi oíini , ch ’avifàva i noílri
Generali d ’cíléríi férmato con FArmata alii Forni per attender al
paffo il Capitán Balsa , che da Rodi era per trasfèrirfi a Metel¬
lino , e d ’indi in Coílantinopoli . Le noílre íquadre fermatefi
per íei giorni a Tine , per nuovo avvifo chivi frá due giorni
giungerebbe 1 Armata , partirono per rifeontrarha , & eílendo
a Capo Zia » diedero caccia a treGaleotte Turchefche , una-
dclle quali íi falvo , e l ’altre due furono coílrctte d ’inveftir itú
térra aU ’Ifola di Porro nel golfo di Corinto , falvandofi 200 .
Turchi , che v ’erano dentro : Perloche non venne in potere de’
noílri che 4 . Rinegati , e6 . Chriíliani . Delle duc Galeotte una
ando in fondo colpita da una cannonata della noílra Capitana ,
e l ’altra fír pigliata dalla Galera S . Luigi di Malta , ma la volle
il Prior Bichi , e l ’ armo per condurla foco a Civitavecchia in
teílimonianza tfhaver veduti i Nemici , mentre nel reílo rifol -
ue di non fermarfi pin in Levante ; ne fi curo di congiungerfí co '
Veneti , il che parendo molto ílranoal Generale Demandolx , c
contrario all intentione di N . Signore , e délia Religione , ne
fece foco afpre parole . Pure non convenendo abbandonare lo
ítendardo Pontificio , fît neceífarío foguitaiio verfoil Capo S ,
Angelo , & al Cerigo , edi là al Zante , e Corfú , doue lo
Galere rifpalmarono , ottenendo la prattica , ch ’cra flata loro
denegata al Zante , per eíferfi tróvate queft ’anno quafi tutte 1 ’-
Ifole dell ’Arcipelago infette di contagio . Finalmente arrivate
le due fquadre in Calabria , fi fece a Capo Spardmento la iepa -
ratione , tirando ciafcuna alia volta de ’ proprii Porti : Onde la
noílra giunta quà a ’ 12 . di Settembre , fù fubito rifpedita ad
im nuovo viaggio di Barbería , trattenendofi fuori lo fpatiod ’un
mefe , e pin , ma fenza incontro alcuno de ’ Nemici .

Concelfe queft ’anno l ’Arcivefcovo Iheiidente di Sicilia per
ordine di S . M . Cattolica la féconda ottava parte délie tratte
aífognate al pagamento de ’ dritti de ’ Prioraci diCafliglia , e

Por -
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Portogallo . Al nuovo Vicere di Napoli il March , di Pignoran - 1660
da fii mandato Ambafc . il Com . Fr . D . Carlo Gartola per far b ^ rc . di
fcco il folito complimenta . Fùcondotto per Ingegnero della
Relig . Moniteur Mederico Blondel , c haveva titolo d ’Ingegne - p 0 U . .
fo del Re Chriftianifs . , e fù poi ricevrto Cav . di gratia nella
Lingua di Francia . Ordino il Coniigliochc fr provedeilè di due
Vaicellidiportatadi 25- 00 . Calme per armarii contro gl ’Infede -
li , giudicando che Carebbono ftati di maggior fervitio alla Re -
Ijojone dell . ifteiïè G 'a ’ere almeno nella ftagione - d ’ invernó ,
conpenfiero d ’accrefcerli a tre , . o quattro con I efperienza del
loro buon fucceiTo . Ma ièguita la morte del G - Maeftro de d g „ i U ,e
Redin Promotore di queda rifolutione , allhorche slncomin - carub - , ’
eiava a darvi . efccutione , . refto fofpefa con pregiudicio degli 11 Trior
fperati profitti . Terminando il Baglio Demandolx il tempo de ! R ^ ~
fuo Generalato , gli fùdato perfuccefïbre il Prior dellaBagna - Generale
ra Fr . D . Fabricio Ruño , a preièntatione di cuifù eletto inCa - deile Gale -
pitano della Capitana il Com . Fr . Lorenzo de Vecchj , & in re ‘
Capirani delle Galere S . Gio : S . Luigi , S . Gregorio , Lafca -
ra , cS . Maria i Caualieri Fr . Dionifio de Toges Noilan , Fr .
D . Gio : de Giovanni , Fr . . Francefco de Ceitres Coumuns , Fr .
Antonio Correa Montenegro , , e Fr . Carlo de Glandeves- Cu -
ges . . Alla Dignitâ di G . Comendatorc fu eletto Fr . . Gafparo
de Caftellane Montmeian , & a quelk di Prior di Ciampagna il
Baglio Fr . Enrico d ’Eftampes Vallan cay , e fi diede efecucione
alle lettere Apofloliche , per Ie quali Papa AleíTandro conferí
il . Bagliaggio d ' Armenia a Fr . D . Gio : de Gal diano , , vacato . per
morte, dr Fr . Giacomo de Chenu Bellay , . e ció nell ’occafione
dell ’Ambafcku , ch ’efegui Panno antecedente appreílo S .
Santita .

Hora feguita quello del 1660 . . celebre nella Chi'iflianità . per Vílce ^ ,e
la pace che ir conchiufe „ e flabili frà le due Corone dopo un si dm Cornue .
Í ungo maneggio d’armi , per cui fi CparCe tanto Cingue , e fi de -
va /farono . tante Provincic Chriftiane . Pace infinitamente ib {pi¬
rata da queíla Religione peí fbllievo de ’ gravi danni , che íbfferi
nel publico , e ncl privato , onde akretanto fù il giubilo del
Convento , e le dimoflrationi d allegrezzach ’agara fe ne fe-
cero da tutte le Nation ! .
' Ma fe fu grande il giubilo per il fuccefso della Pace , , non mi-
nore fti la precedente meftith di ¿tied Lola per la .morte del G . ,
Madbo Rediu , conofciutaíi nel breve tempo , che vifse , la lúa.

M ni 2 . gran .
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ï ¿ 6 s . gran capacita $ e le forme avvantaggioíc del íuo gouerno . Pa-

tivada molto tempo di mal di flanco con dolori acerbiflími , on -
d ’era quafí impedito d ’ogni movimento del corpo , en ’era ca-
gione , come fí vide dopo ch ’egli fu aperto , una grofsa pietra
del pefo di 4 . oncie radicarafegli con diverfe branche nell ’or-
gnone deftro * che del continuo gfielulcerava , cgiáun ’altra
fíinile fe gli agglutinava nell ’orgnone flniftro . Per tanto afflit -
ío , e confumato dall ’atroeitá del male , fentendofi mancare ,
la mattina de 5 . di Febrajo ’creo per fuo Luogotenente il Mare -
fcialle Fr . Carlo de Fay Gelande , e conlegnó a ’ fuoi Familiari
il fuodilpropriamento con la diípofltione del Quintóle ricevvti
l ’iftefso giorno i Sacramenti della Chiefa , la mattina feguente
de ’ 6 . fpirô in bracciod ’alcuni Padri Spirituali con ráfsegnatione .
di pio , e religiofiflimaPrincipe nell ' eta di 59 . amÚ4 . mefi , e 14 .
giorni , ha vendo feduto nel Magiftero a . anni , y . meífíe 2 i .giorni

Principe d ’altifsimi talenti , che di privato Cavaliere per l '¬
ardue ftrade d ' honore fí ípiano l ’adito al comando , eco ’ fuoi '
iinpieghi civili e militari , , ne ’ quali alternatamente fervi il luo
Re , e la fua Religione , come fí porto a i primi pofti della Co¬
rona , cosí fí refe degno di formontare a quelli del fuo Ordine .
Ricevuto nel 1609 .. ne! Priorato di Navarra , reíe i primi fervi-
gi delle Caravane , e fí fegnal <> neli ’irapreía di Corinto . Indi
pafsato alli (lipendi Regii , fit fatto Capitano d ’Infanteria . Mi¬
lito fopra l ’Armata Navale , emerito Iodi particolarinellacon -
quifta , che fecero gliSpagnuoli della Marinara , Piazza fuori
dello ílretto , ne ’ confini di Fes . Fii di poi creato Almirante di
feiGaleoni armati in Napoli * , e fuccefsivamente di tutti gli al -
tri , che s ’armarono in quel Regnodal Vicerè Ducad ’Ofs onâ .
contro i Venetiani . Ritornato apprefso in Malta , confegui co ’
fuoi maneggi tre Comende di gratia Magiftrale , e fu pafsato
avanti a ’ fuoi Antiani al Priorato dt Navarra . F ii più volte im -
piegato dalla Religione in Ambaicierie ftraordinarie a Papa Ur¬
bano VIII . al Co : di Monterei VRe di Napoli , e duc volte in
Ifpagna al Re Cattolico di dove ritornato in Convento la pri¬
ma volta , col fuo parere fi diede principio alle Fortificationi
Floriane , efsendo ( lato uno de ’ Commifsarii a ció deputati .
Fù più volte Prefidente de gli Armamenti , c Procuratore del
Teforo . Nella féconda Ambafciata di Spagna fermatoíi al fer -
vitiodiS . Maeftà , fii deputato Governàtorc dell ’Armi , Mae -
ftro di Campo Generale , e Prefidente delle Corti del Regno



di Navarra ; Maftro di Campo nel Principáto di Catalogua , &
uno de gli Bletti nelia Giunta delllndie ; Viceré , e Capit . Gener .

q . V INTO .

in Galicia > E ritornsto di nuovo in Malta nel 1547 . fu mandato
di là a 2 - anni Ambafciator a D . Gioj d ’ Auftria venuto al go -,
verno di Sicilia , e finalmente mancato di vita il Duca d ’OíTona
VRediqueí Regno , vi fu chiamato in fuo íuogo , elogover -

I no per r o . mefi con tal forma d ’integrità , e di magmíicenza ,
iJ che le fue lodi facendo rimbombo in Malta , al contrápofto de ’

fuoi emoli , ne fii in fine aífunto al Magiftero .
Furono- i íuoi Auditori i Dottori Ignatio Bonici , & il Capel -

lano '-Fr . Cario Michaleff . II fuo Corpo portatocon folenne
pompa in S . Gio: dopo k folitc efequie fii depofitato nefla fot-
teranea Capella de G . Maeftri , e dipoi ripofto in un magnifico
tumulo , che gli fu erctto da gli Efccutori del fuo Tcftamento
Helia. Capella d ' Aragona , ove fi veggono le fue Armí , che fo¬
no d 'azurro con la croce inquartata d ' argento , e di roftb , e vi

AEternæ memoriae facrum M . Magiftri D . Martini de Redin , ^ pitii fl0 / s .
magni Xauerii obgenUS propinqui , cuius ante aetatem præma - pntU fuo,
tura virtus , ficuîæ , dein Neapolitanae claflîum Præfe & uranu » friura •
meruit . Adultus adfummum Pontificem , & Hifpaniarum Regem
legatus profé & us , exercitus Regios apud Catalaunos , & Cal¬
léeos , cçterofqtîeHifpaüiæ populos iummocum imperio rexit.
Inde viCforiis , meritis , atque annis au élus , ex Priore Navar¬
re , atque Siciliae Prorege Princeps Melitae abfens ele & us , In¬
fulam propugnaculis , ac turritis fpeculis , Urbes aggeribus ,
horreis , annona , ac vario bellicommeatuinftitutis , munivit .
Ducis Bullonii exemplum fee urus , expeditionis Hierofolymi-
tana? Principibus E uropæ / e ultro vel Ducem , vel Comitem ob¬
tulit . Obiit die vi . Februarii MDCLX , aetatis feptuagefimo ,
Imperii tertio .

Éleftè in tanto il Configlio Compito di Stato in Luogot . dei
vacante Magiftero PAmmfraglio Fr . Antonio Tancredi , & or¬
dino le colé attinenti ali elettione dei nuovo G . Maeftro , & il General
giorno dopo all interramen to congregolfi la general Aftemblea fimbUa per
per la detta elettione , dove precedute al folito le funtioni preli - M ' tt ' del
niinot -l fi . / i 1 T mmiû í. 1î . . . . r \ ï' iil ( ^■! rti . 1to Í * / ] ( l .■Pnn O ÍÍÍÍÚTJO (jT t

fi legge queft Epitafio .
î>. O . M .

w an eiettione aeiu 21 . , c aeiu 7 , per ingnjiterra con 1 órame
% ‘ientc -

Ale -
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1660Í Alemagna , dove furono 14 . Votanri , . eleíTe per li trc fuoi il

Prior di Dacia Fr . Chriftiano d ’ Ofterhaufen , il Luogot . del Gv
Baglio Fr . Francefco Co : d ’ VVrarislau , e Fr . Ernefto Co : del¬
la Torre ; e per Inghilterra il Com - Fr . Gio : Battiffa Ofoliski .

Alvergna , dove furono 36 . Votanti , il Mareicialle Fr . Car¬
lo de Fay Gcrlande , il Baglio di Lion Fr . Annet de Clermont
de Chattes Geífan , & il Com . Fr . Carío deMontagnac 1 ’Ar¬
fe v Hiere & per Inghilterra il Corn . Fr . A leffàndro Bouliers .

Caftiglia , e Portogallo , dove furono 3 7 . Votanti , il G .
Cancelliero Fr . D . Gio : Ximenes , il Bagho di Lora Fr . D .
Tomafo Hozes , & il Vicecancelliero Fr . . Pietro Barriga ; E per

» Inghilterra Fr . D . Luis Xelder ; e flante Timpedimentodel U .
Cancelliero , fù deputato dalIAffemblèa per feriver gli atti
délia medefima il Cav . Fr . D . Emanuel d ’Arias .

Francia , dove furono 53 . Votanti , il Prior di Ciampagna
Vallancay , il Corn . Fr . Renato Vexel du Tartre , & il Lucgor .
del Teforiero - Fr . Antonio de Conflans ; e per Inghilterra il
Luogot . dell ’Hofpiraliero F . Francefco . de Talhovet

Provenza , dove furono 98 . Votanti , il G . .Com . Fr . Ga -
fparo de Caftellane Momeyan , il Prior di ToIofa l ’Ailliere ,
& il Baglio di Manoafca S . Marc ; c per Inghilterra . il Baglio
Demandolx . . .

Aragona , . Catalogua , e Navarra con 3 6 . Votanti , il Prior
della Chiefa Fr . Luca . Bueno , lAmminiftrator del Bagliaggio
di Majorca Fr . D . Raffael Cotoner , . & il Baglio d Armenia Fr .
D . Gio : de Galdiano ; e per Inghilterra .il Baglio di Ncgroponte .
Fr . D . Nicolô Cotoner . .

Italia congregata nel corpo della Chiefa in numero di 74 . Vo¬
tanti , . eleflFe per fè il Baglio dell Aquila Fr . Ottavio Bandinelli ,
il Prior della Bagnara Fr . D . Fabricio Ruffb , & il Com . Fr . D .
Vincenzo Crefcimano . Queffi nonhebbeche 18 . Voti in fàvo -
re : Onde dilputoffi fe dovea tenerfi per eletto , . ûante la necef-
iità della quarta parte de ’ Voti in queft ’elettione . , Dice .vano i
fuoi Fautori doverlx riputare il ,numero di 18 . . per , quarta parte di
74 . , mentre in tal numero nonfî dà quarta parte lenza frattio -
ne , nè ammetterfî frattîone nella ,numeratione de .’ fuffragi , e
percio doverfi havere per canónicamente , eletto . Gli Avverlarii
contendevano che 18 . foífe numero minore della quarta parte
di 74 . , ond ’efservi necefsarii 19 , voti . almeno per là canonica ,
electione . Sopra il quai dubbio convocoffi il Confîgüo com¬

pito , .
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pito , e fentcntiô a favore de ] Crefcimano ; elaLmguapro¬
cede , & eleífe per Inghilterra il Prior di Mefsina Balbiano .

Pacta qucfta elcttione i primi 21 . eJeífero i tré per Inghilterra
delli 7 - g ’ d nominati per il compimento delli 24 . , che f 'urono il
Com . di Bouliers , il Prior Balbiano , & i ! Com . Xelder . Indi
li 24 . defiero inPrefidente dell ’elettione il Baglio di S . Stefano
pr . Ottavio Solaro , e poi per ii 3 . del Triumvirato

Il Com . Fr . Giacomo de Verdellin della Lingua di Pro venza
per Cavaliero deirclcttione .
v 11 Com . Fr . Leone Fonican d ’Alvergna per Capellano d̂elf -
Elettione .

Fr . Prancefco Corberon di Francia per Fr . Servente d ’Armi
dell ’Blettione . E da quefti furono eletti gli altri 13 . alcompi -
mento de ’ r 5 . Elettoridue per Lingua , che furono

II Com . Fr . Claudio da Montagnac l ’Arfevilliere della Lin¬
gua d ’AIvcrgna per Inghilterra .

Il Com . Fr . Agoftino Morando d ’Italia .
II Com . Fr . D . Agoftino Sans d Aragona .
II Com . Fr . Gio : Battifta Ofolifcki Polacco della Lingua d ’-

Alemagna .
II Com . Fr . D . Bernardo Norogna di Caftiglia , e Porto -

gallo -.
II Com . Fr . Carlo Cuges di Pro venza .
Il Cav . Fr . Pietro de Mont la Lande d ’Alvergna .
II Com . Fr Adriano de VVfgnacovrt di Francia .
11 Com . Fr . Lorenzo de Vecchi d ’Italia .
Il Cav . Fr . D . Michel Cebrian d ’Aragona .
II Cav . Fr . Carlo de Machault di Francia per Inghilterra «.
Il Com . Fr . Francefco #GuglieImod ’Aulant d ’Alemagna .
Il Cav . Fr . D . Giufeppé de Laifeca di Caftiglia , e Portogallo .
In quefti fece l ’Aííembíea il folitocompromeífo , & efsendoft

ritirati nel Conclave , dopo un lungo efame , e diligente fquiti -
nio , publicarono d ’haver canónicamente eletto inG . Maeftro
dello Sped ale di Gicruiu 'emme , e fuperioredi tutta la Religio¬
ne , & Ordine l ’Eminentifs . , e Reverendifs . Sig . Fr . Annet de
Clermont de Chattes Gefsan Baglio di Lion , di che rallegrofse-
ne 1 Afsemblea per efser a tutti nota la fua bontà , e zelo : Onde
fe ne canto il Te Deum ; H fàtto daS . Eminenza il fuogiura -
mento , glifùprçftata da tutti peril baciodeJla manóla dovv -
ta u 'bbidienza .

Frà

1660

I - Bdglio di
LionGrßdtt
eletto Grdit

Mdtftre .
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1 660 Fra i principali concorrenti di quefta Sede vacante era il Prior -
Forts J ' i di Ciampagna Vallancay , aísirtito da 9 . Voti dclli 21 . , tutti '

J’ nor dipendemi dai fuo volerc ; nè trovandoiî negli altri unione per
que filie " contraporfi a tanta forza , farebbe fenzadubbiocaduta in lui P-
t ume efuo elettione , Te ne gli efsecutori de ’ fuci maneggi fofse ii at a mag -
enore . gj 0 rfede , o làgacità , overo in lui ftefso piii coßanzain pro¬

moverla . Ma vifto il Gefsan per le lue indiípofítioni decrepito,
e cadente , fi contento di farlo G . Maeftro , applicando per
modo di depofito i fuoi 9 . Voti allí 2 . ch ’egli teneva , per afticu -
rarfi alla fiia morte della futura riuícita . Pero ívariarono i dife -
gni , e Je miíure , mentre travolfero i lucí Avverfarii in quel
breve intervallo le facende , e fi premunirono con uoa forte col-
leganza , che fii bailante a darli Pefclufione .

Due giornidopo la fuá elettione tenne il niiovoG . M . il fuo
primo Configlio , dove ringratió al folito i Senatori d ’haverlo
inalzato all eminenza di quel grado , e pregolli di voler concor¬
rer feco con le fo rze , e configli loro al buon governo della Re¬
pública . Il terzo giorno gli Tú concefso il Principato di queft ’-
Ifole nella forma folita , e poco appreífo fit mandato il Cav . Fr .

1jdd°yiudi Michel de Cebrian Amb . al Co : d ’Aiala nuovo VRe di Si -
Siah .i . cilia a ragguagliarlo della fuá elettione , & a far feco Fufato

compimento della benevenuta . Má áfíacciatofi a pena alia villa
del Magiílero , ne lo rimoíle la neceffitá delPhumana forte , in
ció per lui avvantaggiofa , che l ’infigni della gloria , enon 1’-

c ^ Außr a gg rav ° del P e °̂ del Principato . Trapaísó con animo tutto
C 'ffun ! r ° comporto al Divino volere a J 2 . di Giugno , in età di 73 . anni »

havendo fcdiito nel Magiílero tre mefi , e 24 . giorni .
Suo Elopo . Hebbe meriti , e qualita degne di Prencipe : Ove hora trala -

íciata la chiarezza del fuo Calato , che vanta per fuoi Autori
gli antichiCóti di Chiaramonte , nell ’età fuá piii frefeafü di íem -
biante , e dicoftumi cosr dolci , & amabili , che non vi fù per -
lona , c ’havendo lee o una volta trattato , non gli reliarte fehia -
vo d ’affetto , la qual gratia , e foavità d afpetto , e di tratta -
mento confervó fin all vltima vecchiezza . Diede in guerra
moite prove di valore , e ne riportó con le ferite moite marche
d ’honore . NelPimprefa dclla Maometta Panno 1606 . , fatti
con gli altri Caualieri gli eftremi sforzi per íoftenere la carica

X de ’ Barbari íopra le Genti Spagnuole , rimafe gravemente feri¬
to , e fi falvó nuotando fopra unadeile Galere di Sicilia . Per
lungo tempo fi trattenne in Francia confidentifsimo del Principe

di
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(iiVendofme Prior di Tolofa : Ma ritornato a Malta alie Cita -
jionigcneraii del it ? 4y . , fii tcnuto da tutti in moka ftima , fin
cke electo Marefcialle , e poi Baglio di Lion con la candidezza
del fuo tractare s ’acquiftô la dipendenza duna gran parte del
Convento , e ncH ’elettione del G . Maeftro de Redin finí piú
liguardevole fra i Soggetti , che fi propoíero nei Conclave ,
ancorche il Partito de gli Squadronifti pin incJinafle al Prior di
polola íaHiliiere . Ma in fine efaltato nella fuá decadenza , riu -
íci ii fuo Magiftero piú per Ja brevitá notabile , che per fatto ,
che vi feguitle , eletto vaglia a diré piú per h morte , che per
la vita » portando in volto gkiftefsi pallori di moi ce , peiTin -
difpofitionc d ’un ’invecchiata piaga , che non gli permctteva nè
moto , nè ripoio .

purono i liioi Auditori i Capellani Fr . Carlo Michaleiï , e Fr .
Baldalfar d ’Amico Maltcfi . Celebrati in S . Gio : i Coliti funera¬
li , e lodato dal P . Cirillo Cafsia della Compagoia di Giesù , fù
il fuoCorpo fepellito nella fotterranca Capella de G . Maeftri ,
e d iirdi trafportato in un cofpicuoDepofito , che gli fù eretto
nella Capella d ’AIvergna dalla gratitudine del Mareídallel ’Ar-
fevüliere , e dal Com . de Verdellin con la feguente ifcrittio :
ne .
r D . O . M .

166 :

3&, cto 1st »
PaqMES

LIÜ*

Hic jacet Emin . Fr . Annetus de Chates Geííáii , qui a Co - zpiufc .fa¬
mibus Clarimontis ortum accepit , a Pontificibus facras cla - pra u J » <*■
ves , & Tiaram , utramque per Majores in Califton , Sedis • ■>
Apoftolkæ acerrimos defenfores . Hoc uno veré Majorum om¬
nium maximus , quôd Tiarç fupremam coronam a di unxit ,
creams nemine diferepante ex Bajulivo Lugduni M . Magifter ,
& M elitæ Princeps . Eum apicem merita jam pridem exege¬
rant , vota nunquam prcefumpierant . Sed virtutes tulerunt
fuffragium . Pietas in Divinis , Prudentia in humanis , fuavitas
incongreifu , Majeftas in inceiïù ; Marefcalli integritas , terræ
mariique imperium . De fuo nihil ipfe contuit , nili quod ami¬
cis obedivit . Regnavit ad perennem memoriam vix quatuor
menfibus . Brevis vitæ pars nulla periit . Primam Religioni ,
fecundam populo , tertiam iibi , omnem Deo coniervavit .
Obiit inter lacrymas , & vota omnium die 2 . Junii Anno Domi¬
ni MDC LX . AEtatis fuæ feptuagefimo tertio . General 4P

Morto il G . M . , fù eletto dal Conf . di Stato in Luogot . del ¿3
meante Magiftero il Marefcialle TArfeviliiere , che dal ! ’ifteft© movg c m.

Nn De -
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i 66 c . Defunto nelPultimo della fua infermità era Rato dichiarato fuo

Luogor . , e paflati due giorni , -coagiegoisi al folito Ja general
AiTemblea per l ’elettione del nuovo G . M . Ma prima diquefta

de congregatione , e quafi pertutto il tempo della vira del Geifan
retenjjri , ^ r j n forzavano le prattiche de ’ Preten fori , dove confer vatifi

immobili gliAmici dei Prior Vallancay , pareva challifuoi 9 .
Voti fe gli fofsero accrefciuti ancoli 2 . della Fatdone dei Gef-
fan per gratitudinc di quanto per lui haveva operato . Pero in
fua oppoíitione erad fatta una potente colleganza de ’ principali
Soggetti dei Convento , che formando 1 o . Voti delli 21 . , s ’ac «
crebbe poi sti gli ultimi periodi delGcíTan di 2 . altri , guada -
gnati al Vallancay uno in Francia con la deílrezza dei Com .
del Bene , & un ’altro in Italia con Popera del Pxior della Ro¬
edla .

Principal direttsore della Lega era ¡I Baglio di Majorca Fr. D.
Raflai Cotoner , perfonaggio di prudenza provetta nell ’elerci-
tio delle piii gravi cariche . Dopo lui pretendevano il primo po¬
llo con meriti eguali il Marefcialle PArfevilliere , il G . Com .
Momeyan , il Baglio di Manoaíca S . Marc , il Baglio di Lor Ha¬
zes , e qualche altro , incerti del fpggetto , ch ’ efaitar dovef-
fero , ma certi nell ’cfclufione del Vallancay . Ridotti dunque
a tal fegno i Negotiati , tollo che il furono compite le funtioni
preliminari dell Afsemblea , fi ritirarono le Lingue nelle loro
Capelle , e qui ciafeuna procédé ali elettione delli tre per fe , e
di uno per Inghilterra con l ’ordine che fegue „

Caftiglia , e Portogalio con 3 2 . Votanti elefsei ! G . Canccl -
liero Ximenes , il Baglio di Lora Hozes , & il Vicecancell . Bar¬
riga , fuccedendo in fuo Iuogo per feriver gli atti dell ’Afsemblea
il Cav . Arias ; E per Inghilterra il Com . Xelder .

Aragona , Catalogna , e Navarra con 35 . Votanti il Prior
della Chiefa Bueno , il Bagliod ' Armenia Galdiano , e PAm -
minillrator del Bagliaggio di Majorca Cotoner , e per Inghil¬
terra il Baglio di Negroponte Fr . D . Nicolô Coroner fuo Fra -
tello „■

Alemagna con 12 . Votanti il G . Baglio V Vratislau , il Prior
di Dacia Olterhaufen , eCom . Ofolifcki , e per Inghilterra il
Com . della Torre .

Italia dove furono 78 . Votanti , il Baglio di S . Eufemia Sfon -
drati , il Baglio deli ’Aquila Bandinelli , & il Prior della Rocella
Carada , & per Inghilterra il Baglio di Venóla Tancredi .

Fran -
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•¿T- rancia 5 dovë 4 í 'urono ¿ 6 . Votantil , il Prior ,di <Ciampagua
Vafeneay - il Luogotenente dclLHofpitaliero Fr . Antonio de
Conflans , & il Cora » Fr . Gilberto deißene , c per Ingbiikerra
jl Oöin . Fr . Joachino de Callemailon . .

Provenza , ehe como 89 . Votanti , il G . Com ; Momeian , .
il prior di Tolofa la Fhiliere , . il Baglio di Manoafca S . Marc >
eper Inehilterrail BagUo Demandolx .

AJvergna comporta di 35 . Vocanti il Marefcialle l ’ Arfevillie -
fe il Baglio di Lion Gerîande , & il Com . 1 Arfevilliere , e per
In ^ hilcerra il Coin . Fr . Aimardo de la Roche , e per teuer il luogo
de? Marefcialle , ch ’era Luogotenente dd Magiftero , deputô il
Conf. Compito il Prior di Mefîîna Balbiano . .

Fatta l ’elettione delli 21 . conobbefi tofto eh ’era inferiore il
Prior Vallancay di tre Voti al contrario Partito , non adherendo
a iuipiù che 9 . Voti , ch ’cranoil Prior d ’ Hilliere in Provenza ,
il Marefcialle , & il Corn . Arfevilliere fuo Nipote in Alvergna ,
çflb Vallancay & il Cora . Conflans in Francia , . il Baglio bfon-
drati in Italia , il Baglio VVrutislau , il Prior Orterhaufen , e
Com . . Ofolifcki in Alemagna , fiando tutti gli altri uniti con la
Lega . Pero chiufifi quefti 21 . in Conclave , , ripjgîiaronfi più
alle ftrette i trattari > impiegando il Prior di Ciampagna ogni
sferzo di lingua ¡ ed ’ingegno in proponer a chi uno , . & achi
luFaltro partito , & aprire a qualch ’uno fperanza della fua . pro¬
motione , ove comprefo da ’ Collcgati il lordebole , fe contal
forte di negotiatione s ’iiwoduceíTe frà loro la gelofia , e la divi-
fione , fi tvovavano percio- aitrettanto irrefol uti , quanto vede -
vano ’ la ncceificà d ’una pronta ,rifolutione : maffime allbor che
propolc Val bn cay di concorrer all elettione del G . Corn . Mo -
meian -, ch ’ancorche potefTe prometterii d ertèr iecondato dal
Baglio S . Marc , nondimeno per la fua integrità non voile man¬
care alla parola data , nè concorrer con altri fenfî , . che con
quell /' della Lega . .
^ Invigilaba a tutti i negotiati il Prior della Chiefa Bueno con

t’occhio intento a gli avvantaggi del Baglio di Majorca Coto >
ner , e vedendo che le batterie av ver farie haverebbono final¬
mente fatto breccia fra Collegati Difïê Signori , A che . rtia -
mo più cosí irrefoluti ? Perche aípettiamo di vedere in fine da i
tentacivlAvverfarii difciolta Ianortra unione ? Di gratia fi tolga
puerta fofpenfione ; Eper abbreviarla . farci di parere di rimette -
aei ’ai bitrio della nomina . in un fojo del noftro numero , il quale

N . n , 2 ui-

Heg ! tÍ4Ú ‘delh il .

Sdgitcitk d 'd
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CbieJ.t Bue¬
no .
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dichiarando frà nôi dodici il Soggetto , che gli paré più idoneo
per eiïèr G . Maeftro , tutti gli aitri concorrano cou la fua di -
chiaratione . E poicbe il G . Com . Momejan hà dato cosi chiara
prova della fua integrità , direi ch ’in lui ft riponga queft ’arbi -
trio , e ch ’egli nomini chi di noi eiTer debba G . Maeftro . Fù
quefta propofttione incontanente da tutti abbracciata > anco col
giuramer . to d ’oiïèr varia , trovandofi ogn ’uno aggirato , &. an -
nojato da gli artificij del Vallancay * e di là a poco pronuncian¬
do il G . Cotnendatore ch ’a íblo riguardo del férvido di Dio , e
del bene della Religione ni un ’al tro gli pareva più idoneo del
Bag . di Majorca Coroner ; eoncorfera tutti fenza ripugnanza _.
nella fua elettione . Nella quai contingenza moîto piu ammi -
roffi la bontà del G . Comend. , c ’haven do l ’arbiti'io di nominar
íc ftefíb , vi preferí un ’altro , a cui alihora ft contrapofe l ’Ucci -
fore del Dragone ' di Rodi Fr . Deodato de Gozzon , ch ' cfl & ido
Cavaliero dell Elettione eleftè iè ftefíb con dire di non haver
riconofciutc niun ’altro più degno del Magiftero della propria.,
perfona .

Da quefti 12 . concorrendovi forzofamente anco gli aitri
della contraria fattione , s ’ eIeiFera perli ^ . d ’Inghilterra il Bagiio
Demandolx , ilBaglio di Venofa Tancredi , & il Bagîio di Nfe -
groponte Cotoner , e da quefti 24 . fù prima eletto in Prefiden -
te deil ’elettione il Prior di Venetia Fr . Gio : Deodato , e di poi
per il Trium virato .

Il Corn . Fr . Dioniiïo Cebà della Lingua d ’Italia Caualier del -
l ’elettione .

Il Corn . Fr , Francefco Deidie di Provenza Capellano dell -
elettione .

Il Coin . Fr , Michel Borruel d ’Aragona Servente d ’Armi , del -
Felettione .

E da quefti il compimcnto delli 1 6 . con l ’ordine , che fegue :
Il Vicecancelliero Barriga della Lingua di Caftiglia 5 e Por-

togallo .
II Com . Fr . Antonio de Glandeves Caftellet di Provenza per

Inghilterra .
Í1 Com . Fr . Adriano de Contrem olins di Francia .
11 Com . Fr . Lodovicode Fay Gerland ’ed ’Alvergna .
13 Com . Fr . Adolfo Federico de Reede d ’Aiemagna .
II Com . Fr . Enrico di Villanova Torenque di Pro venza «.
M Com , Fr . Gio ; . deForfat d ' Alvergna .

. . II
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osïl Com . Fr . Emico de la Salle di Francia .
® Com . F . Francefco R icafoli d ’Italia .

H Com . Fr . Ifidoro d ' Argaiz d ’Aragona .
f ] Com . Fr . D . Antonio Correa de Sovra di Caftiglia > ePor -

{Ogallo per Inghilrerra .
U Com . Fr . Francefco VVratisIau d ’Alemagna .
Il Corn . Fr . D . Lodovico Xelder di Caftigiia , e Portogallo .
Quefti fatto il loro giuramento , e ricevvto il Compromeilb

dairÄflemblea , alle 4 . höre dopo mezo giorno ferratili nel
Conclave , in poco tempo divennero allclettione , e publica¬
do dliaver elettoin G . Maeftro dello Spedale di Gierufalern -
me , e Superiore di tutta la Religione , & Ordine f Eminentifs . ,
e Reverendifs . Sig . Fr . D . Raffael Cotoner Baglio di Majorca ; # Bagiio de
Onde ricevvta la voce con efultante giubilo di tutta 1 Aiïèmblea , ca¬
fe ne canto il Te Deum , e preftato da S . Eminenza il fuo giu - toner dette
ramento , e collocata nel Trono Magiftrale , le fu da tutto il G .bUefim .
Convento col bacio della mano preftata la dovvra vbbidienza .

Il fecondo giorno dopo la fuá elettione tenne il fuo primo
Conftglio , dove fece il folito ringratiamento a ’ Gonfiglieri con
unaffettuofa efortatione d ’afíiftergli per il buongoverno della
Religione . Nelilftefso Conf . gfi fit conceílo il Principado di
queíFIfole , & egli nomo il Cav . Fr . Pietro Fortezza Amb . al
Duca d ’Ajala VRe di Sicilia per dargli parte della fuá elettione ,
e poco dopo fu deftinato il Cav . Fr . Francefco Maria Caraffa , n cav . Ca -
•Fratello del Prior della Roedla , per íignifícarla al Pontefíce , rafa Amb .
e fu eletto per Ambafc . , e Procurator generale nella Corte di fp , edl ief>Kí<>
Roma il Com . F r , Gilber to del Bene . ¿t ¡ * Be °̂ ‘

Eran pmitcin quéfto mentre fin dalli 22 . d ’ Apníe le 7 . Gale - .Amb . refi¬
xe della Religione lotto il nuovoGenerale Prior clella Bagnara de ”e lr
al folito foccorfo di Candía , epervenute a gli 8 . diMaggio al ‘
Cerigo s ’eran quivi congionte con f Armata Veneta che ii flava
alla cala di S . Nicolô in afpettatione di quefta Squadra , e delle Unione di
due del Papa , ediTofeana , e d ' altri validi ajuti di Francia , ^ cfiAqua -

efsendo / j ími in tu tte le parti per quefta Campagna sforzi ílraor- dJPrm ca °t "
dinarii , afpettando pur anco da Venetia con aítri rinforzi la Veneta .
perfona del Principe Almerigo d ’Efte , deftinato Generäle del -
l ’Artni auííliarie in terra : Ma non volendo il noftro Generale
reflarii otiofo in queft ’afpettatione , hebbe licenza dal Capitati
Generale Morofini di fate un giro alla parte meridionale dt
Candía con la fperanza di qualcfte preda , ed ’ovviare aqual -

che
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chefoccorfo , che / olle per entrare in Canea . Pérô gira to inú¬
tilmente quel Regno , firicongiunfe al Cerigo con Î Armata , ,
ove villa dal Capitán Generale la tardanza de gh atteh ( occor -
fi , fi : riiblvè di fcorrere nelPArcipelago con P Armata fottile
& incaminatofi nelPacque di Metellino , , diede Ja caccia a 30 , .
Beilere , che fi falvarono inScio , facendo peróacquifto di
Saiche . Di là torno PArmataa ’ 28 . di Giugno al Caigo , in -
contrando - al Capo S < Angelo le due Squadre Pontificia , e di
Toícana , amendue fenza Stendardo , la . prima di 4 - GaIere
fotto . il Cav . Fr . Lodovico Ferretti , e Paîtra di ^ . fotto il Cav . .
Gamburrini , & arrivata in quel punto una Tartana di Maítru .
con Biícotto per quelle Caleré , portando la nuova delPelettio -
ne del G . M . Cotoner , , fe ne . fece publica , allcgrezza con tré.
fal ve Realfcdttutta P Armata . .

Trovarono al Cerigo il Cav . Fr . Paolode Seavmeur co / r 9 .
Vafcelli , e5 . Brulotti di Francia fotto l 'infegnedsl Papa , do -
ve sbarcato il foccorfo . di 4000 . Fanti F rancelt comandad da
Monfievr. de Milet , egli di là apochigiorni fece vela per Tri¬
poli di Barbería :. Anco PArmatafottile parti per Pifóla d idril
in feguito delle Beilere , nella qual molía per cagione delPordi -
nanzainforfe differenza trá 1 noítro , & il Cap .. Generale : Per¬
che colkxando .queíti nd mezo della Battaglia la .Reale , afiegna -
va alla .Capitana di Malta ; ilduogo alia fuá finiílra , Séalla Pa -
drona del Papa quello della delira , con preteílo , che la Rea¬
le , ela Capitana diMalta doveííerocofiderarfi nel mezo della :
Battaglia , e non Puna in mezo ., e Paîtra a .finiílra , . non eilendem
conveniente , come diceva , che la . Reale andaífe in mezo ad
una Capitana , & ad , una Patrona , . Perôdnfofpertito il noílroi
Generale , che la mira , de ’ Veneti tendeiïè .divériàmente , affine
che non trovando !! nelf Armata le Galere del Papa , poteiíé Ja -
Galera Proveditora occupare irpoílo di .mandritta , e metterf !
in poífefso di precedenza anco con la Proveditora alia Capitana ,
della Religione , negó di confentire a quell ordinanza , con pro -
teíla . , in . cafo di perfiílenza , di partiríi fubitonoc volendo
ammetter novítá dalle forme prattieate , né perder 1 ’antico pof-
felíb diPadrona Reale , , tenuto in tutte PArmate dalla. Cápita -
na : di Malta . Appagato iLCapitan .. Generale di quelle ragioni ,
non infiflè piùnella fuá rifolutione ; maricevendo alia fuá de¬
lira la noílra Capitana , fi profeguí concordemente il viaggio ¡>
che riufdto íenza írucco , ntornoffi al primo pollo del Cerigo .

VáfOi
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Verfo la meta d ’Agofto comparve il Principe Almerigo , ve¬

gendo da Venetia con 5 . Navi , e fattafi laraiTegna dei ! Armi ,
(\ tr0 varono in punto 35 . Galere , 6 . Galeazze , 37 . Navi , e da
„ . Brigán tin i con circa 8000 . Fand , e 1000 . Cavalli da sbar -
co . Alli 20 . finiifi di fpalmare il ' Armata -, es ’acquieto conio
sborfo di 2 . paghe J ’ammudnamento di 3000 . Soldad . Havea
rifoluto la Coniulta di portarii con tutta TArmata alia Suda , per
fovprender prima akuni Fortini de ’ Turchi , per Ji quali angu -
ftirvafx queíla Förtezza dalla parte di terra , e di là fpingerfi poi
col nervo di tutta Ja gente aîTimprefa della Canea , ch era 1 in¬
tento principale d ’un tanto apparecchio . Sciol fe per tanto tut¬
ta l ’Armata a quella volta , e la mattina de ’ 24 . entro nel Porto
della Suda contro le batterie de ’ due primi Fortini Calogero , e
Calami , ove trapaftate le Galere , e le Galeazze nellapiiiin¬
terna parte a berfagliare il terzo Fortino di S . Veneranda , due
miglia diftauteda i primi , il Eattaglione di Malta , a cui sera
data Ja Manguardia , sbarcô il primo per portarii all ’attacco del
dettoForte , confiftente in400 . Soldati feelti , e 70 . Cavalieri
fotto il Capitano della Galera S . Giuièppe Fr . D . Antonio Cor¬
rea Montenegro , & havendone sbarcati altrettanti i Veneti ,
diedefi l ’ailàlto al Forte , che ii fupefô con moka gloria , e po¬
co danno de ’ noftri ; Dopo il quale acquifto marchiô avanti il
Battagiione della Religione un buon miglio peropporiï a 100 ,
Cavalli , venuri dalla Canea per riconoicer le forze , & inten¬
tione deU ’Armata , co ’ quali attaccoiïï la mifehia , e trovandoil
riïi infito avantaggiofo , & ingrofsati con l ’arrivo di quelli , ch ’-
erano ulciti dal Forte , fècero perqualche tempo una gâgliarda
re /îftenza : Ma in fíne incalzati , e rotti da ’ noftri , fidiedero
alla fuga , reftandone molti morti sù ’ 1 campo , frà quali Afsan
Agà Comandante in Canea , l ’Agà de ’ Gianizzeri > & altro
perfone di conto . De ’ noftri reftô ferito il Comandante Cor¬
rea di mofehettata in una Gamba , & il Cav * Grimaldi Patro¬
ne della Capitana di mofehettata nel petto , di cui pochi gior-
nidopo mori .
, Aifíicceftbdi cosí proípero principio fece fi lo sbarco generale

dell Efercito , e fotto la condottadel Principe Almerigo , edi -
rettione de ’ Tenenti Generali de Bas , e Gremonville prefe la
ra archia verfo la Canea , che dal fondo del Porto di Suda fta in
diítanza di tremiglia . I Turchifehivarono il fuoincontro con
la ntirata , dandogli luogo di awanzarfí fotto la Piazza . Pero

i noftri

II forte di
S , Veneran¬
da alia Su¬

da efpagna -
ta da nofin .

_ l! Efercito
reneto s ’dv -
•vanta Jotre
la Canea .
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288 LIBRO
i noftri Comandanti , riconofciuto meglio i ! fito , giudicarono
di non haver forze baftanti per guei nire una linea di f - miglia
neceisaria alla fua circonvallatione , a fine di poter rcfifter al
grofso prefidio di dentro , & a i íbccorfi , ch ’inmaggior nu¬
mero accorrcr potevano dal campo di Candia nuova : Onde di
Jà a trè giorni , levatone il campo , fe ne toinarono addietro ,
quando da tutti fperavafi infallibile J attacco , eficura la con -
quitta . S ’impadronî in quefto mezo l ’Armatadcgli aitri due
Forti di Calojero , e Calami , e trovandofi J ’eiercito nel fuo po¬
llo di prima , deliberoífi di pafsare all ’acquifto d ’Apicorno ,
Caftello diftante trè miglia , potto alla parte delira del Porto ,
afsai forte di fito , ma d ’altrettanta confeguenza , fervendo a '
Nemici d ’un pafso per foccorrere la Canea . Sbarcoftî per queft ’
effetto il Battaglione di Malta , che ne ’ due prccedenti giorni
era reftato nellc Galcre 5 H poftofi il giorno de ’ 27 . ÏEiercito
in marchia , lu afsegnata a ! detto Battaglione la man deftra
r. elia fronte dell 'ordinanza , dove fixe iegnalatamcnte il fuo
dovere , refpingendo i Turchi , che con impeto veniuano ad
urtarlo . L ’ifteísa intrepidezza mantenne l ’efcrcito da tutte l ’¬
ai tre parti , ributtando i varii attacchi de Nemici ; E beriàglia -
to nell ’iftefso tempo il Caftellodall ’Armata , fi sbigottironoin
modo i Di leníbri , che come abbattuti per terra , e per mare ,
fi diedero in fine ad una difordinata fuga , lafeiando a ’ noftri li¬
bero il pofsefso del Caftello , dentro al quale il Principe Al -
merigoalioggiô I Efercito , fe bene levatofene di là a poco con¬
tro l ’intentione del Cap . Generale , fr à quali pafsava poca in -
telligenza , rimail il medemo anco da ’ Veneti abbandonato .

Alii 30 . partirono le 2 . Squadredel Papa , e diTofcanaper
le Cale loroi El ’Efercito ridottofi nel più interno del Porto ,
cominciô a trincierar fi vicino al Villaggio di Cicalaria . Infer-
moffi il Principe Almerigo , edopo lui il Tenente Generale de
Bas , & il Sargente Generale Milet , che tutti trè fi trasferiro -
no in Suda per curarfi , reliando appoggiato il Comando di ter¬
ra al Cav . de Gremonvüle . Alla fama in tanto del futuro attac¬
co della Canea eran venuti a rafsegnarfí all ’ubbidienza del Ca¬
pitán Generale da 2000 . Greci del Regno , e fempre necom -
parivano de gli aitri , a ’ quali fi clava l ’ armi , e per ció s ’erano
difegnati i quartier ] afsai vafti : Quando la mattina de ’ 6 . di
Setiembre efsendo calato in terra il Capitán Generale Morofi -
ni , fi fecero vedere dall ’eminenza della montagna di Malaxa ,

che
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chc dôminavà H Villaggio di Cicalaria , vn Corpo di 4000 , 1660
Turchi del Campo di Candía nuova , condotti dal Bafsá Ca -
trczogli , i quali fcendendo per luoghi alpeftri , 8c inacccffibi - 1Titrch¡
Ii , attaccarono da varie partí i noftri alloggiamènti , & in
particolare i Reggimenti , che guardavano le venutc ri d f ¿¡c .m -
del Villaggio ; Et intendcndofí conCatrezoglí il Balsa dclla b * «
Canea , era anch ' egli comparfo all ' attacco conaltri 2000 .
Fanti > e 200 . Cavalli , e da quefti fuperata la linea de*
Qiiartieri , íacevafi ogni sforzo per render fí padroni del Vil¬
laggio , il che importava Ia perdita di tutto il Campo Chri-
ftono , e deH ’iíleffo Capitán Generale , e del Proveditore
ivi impegnati . All hora il noftro Generale inftantemento
pregato , pofe fubito in terra il Battaglio ne della Religione AtUotte de¡
più numerólo di prima di Soldad , e di Cavalieri , il quale Battagho »*
avvanzoïïi cosí a tempo , e diedecosi vigorofamente addof- d * Mult-a , n
fo a ’ Neraici , giá entrati nelle trincierc , e penetrati nel uloua-f>«-nc
Villaggio , ch ’a viva forza ne gli disloggib , mentre per ai-

tro era impoflibile a ’ Veneti di refpingerli .
I Turchi dopo 8 . horedi fanguinofo conflitto , refpintidal

luogo acquiftato , ritiraronfi fotto la concrafcarpa della Ca¬
nea , lafeiando morti da x 000 . huomini di loro , e de ' noftri
ncmancaronoda $ 00 . II Cav . deFreíhoy , c haveva la diret-
tione del noftro Batragüone ( rimafto ilCapitano Correa in
Galera férito ) refe chiari contrafegni della fuá efperienza , c
valore . Segnaloísi anco il Cav . de Romieu , che vi coman -
da\ a come Maggiore , e molti altri Cavalieri , a ’ qualiil Ca¬
pitán Generale con atteílad d ’un ’infigne merito refe pienifsi-
megrane . Dopo quefto fucceífo trovandoíi il noftro Eferci -
to con Je forze indebolite , fi riduífe nel monte fopra Cala -
mi : Ove quantunque fbmentaflé novelle fperanze dell 'attac-
co della Canea co ' foccoríi delle genti del Regno , ad ogni
modo parendo quelle al noftro Generale molto lontane , 8c
incalzando hormai la ftagione dellaritirata , fciolfealli 15 .
con la fu a Squadradal Porto di Suda , mettendo le prue per
il Zante , e Corfú , e di là paftato a Mefsina con la naviga¬
tione d 'un mefe in punto pervenne a Malta .
• Trasferifsi in quefto mentre l ’Efercito di Suda coni ’Ar¬

mata in Candía , con difegno d 'aífalire i Quartieri de ' Nemi-
ci prima che ’ l Bafsá vi fopragiungefíe ; Eipjntclîle Truppe
felicemente siVl principio aü ’attacco , sforzarono i Quartieri ,

O o po -
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2Q0 LIBRO I
ponendo ín fuga i Turchi , che li guardavanoi Ma clatefi poi
difordinatamente al facco , chiudendo gliorecchi a ’ Cornandan -
ti , che li richiamavano allattacco dei Forte di Candía nuo va ,
furono forprefi in quel difordine da una partita dipochi Cavalli
Turchi , da ’ quali reftarono ipaventati , econfufiin modo , che
fopravenendo il groííb de ’ Nemici già prima fugati , gl ’incal -
zarono fenza ritegno , e con loro grave uccifione fin ne ' fofsi di
Candía . Finalmente feguita in Paris la morte del Principe Al -
merigo , terminarono con efíti funefti i grand ’apparati di queft ’-
anno .

Nel fíne del medefímo fît neceiïàrio farfí ípeditione dal Con¬
vento d ’un ’Ambafciatore in Francia , che fît il Com . Fr . D . Ce -
fare Lopes , per opporfí alie prattiche de ! Duca di Mercurio ,
che cercavacol favore di quella Corte ottenere per un fuo Figlio
uno de ’ feiPrioratidiFrancia , al qual effetto ha vea già impe¬
trato il Breve Pontificio riftrertivo al Priorato di Tolofa , &. al
Bagliaggio di Manoaíca . Peto la fortuna , pin che l ’andata del -
i ’Ambaíciatore , ajutô 1 ’affare . Poichearrivato egli a Marfilia ,
riceué lettcre dail Amb . ordinario de Suvre , per le quali l ’ av -
vifava , ch ’attefo la morte del Cardinal Mazzarino , ñ qualo
protegeva quefta cauta , non occorreva ch egli s ’ inoltraíTe a
Parigi , dove raffredateíi l ’inftanze del Duca , havcrebbe da fe
fupplito all ’oppofítioni , e per tal accidente refto la Religione »
anco quefta volta liberata dalla ftraordinaria provifíonc de ’ fuoi
Beni .

EíTendo vacato il Bagliaggio di Lion per TaíTuntione del G .
Maeftro Geíl ’an , vi fît eletto il Marefcialle Gerlande , & al Ma-
refciallato il Com . lArfevlliere : e per l ’aiTuntione del G . M .
Cotoner vacato il B ; gliaggio di Majorca , vi fu eletto il di luí
Fratello Fr . D . Nicole , chelafciô il Bagliaggio di Negropontc
a Fr . Gio : Brandao . Ai Teforierato fii eletto il Luogotenente
deH ’HofpitaÜero Fr . Francefco de Thaulet . Al Bagliaggio di
Vencía l ’Ammiraglio Tancredi , & all ’Ammiragliato il Com .
Fr . Filippo Sfondrato , che poco appreftb fù promoflb al Bagliag¬
gio di S . Eufemia , & all Ammiragliato Fr . AgoftinoFotzatu -
ra , ch ’anch egli pafso di poial Priorato di Lombardia , fucce -
dendo ailAmmiragliatoFr . Vincenzo Creicimano ; e feguita la
morte del Bagho Solari , il Crefeimano fi provide del Bagliag¬
gio di S . Sic ano , e I ’Ammiragliato , che fi mut 04 . volte in-,
queft ’anno » fu conferito a Fr . Dioniiio Cebà . Il Baglio de

Sovrè
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Sovrè deputáto Ambafciator ftraordinario , pafso l ’officio di 1660
congratulatione con S . M . Chr . per il fuo faufto matrimonio ,
e per la pace feguita trá la fuá , e la Corona di Spagna . II Prior L °w * fi>•
diMeísina Balbiano per accrefcer le memorie della fuá munifi - pß ^
cenza , fpendendo in opere publiche a comodo , & vtile della fabricata
Religione , coprí con una fontuofaloggia laPoftad ’Italia , ap ? rtor
poggiata a grofsi pilaftri con arcate di bella ftruttura , che fo - ^ albtAR *-
maftando al Porto maggiore vi rende un nobile prolpetto , e
tiene al coperco lanumerofaartiglieriadiqueilaPofta . In fine
per Capitani delle 2 . Galere S . Pietro , eS . Martino furono
dertii Com . Fr . Fabio Gori , & Fr . GioiFrancefco Ricafoli .

Lanotte de ’ 24 . Gennaro del feguente anno 1661 . eran par- j $ 6 L
tite per Augufta fei Galere di quefta Squadracol Generale Prior
della Bagnara , etrovandofi la mattina feguente vcríoilCapo Vafcelío
Pa /îâro , incontrarono un VafcelloCorfarodiTunifi , che per ^ d-rr° d,-
tale riconofciuto , nell ’ifteílb punto l ’inveftirono , & in poche dlqulfic
hore di combattimento lo fottomifero con morte dipochi Tur - cafre .
chi , & alcuni pochi feriti de ’ noftri . Era Vafcelío armato
parte a guerra , e parte a mercantia , che naviga va da Tunifi
alie Smirne . Vi fi trovarono dentro un Chiaus del G . Signore
di ritorno a Cofíantinopoli da un ’Ambafciatafattain Algieri ,
Tunifi , e Tripoli , e con ello lui il Cadis di Tunifi , & unfuo
Figlio , ch ’andava a procacciarfi alia Porta laconíérma di quel -
Ja Carica . Si fecero frà Turchi , e Morí 130 . fehiavi , con quan -
titádiMercantie confiftentiin berrette , Cocciniglia , Zuccari ,
e Barracan ! , di modo ch afcefe il bottino per la Religione fo -
pra 70 . mih Pezze da otto . A quefta prefa delíe Galere ne fe - ¿(¡tro Va -
guíun ’altra ritnarcabile , che fece il Fr . Servente Gravié col fwofceiio preß
Vafcelío di corfo , efpugnando fopra Tallada vicino a Tripo - dltt >¡ rd Q r ~
li un Vafceüo groífo del Bafsa di Tripoli , che portava 150 . r
Gianizzeri per guarnigione diGigibartáFortezzadiBaiberia .
II conílitto fu molto afpro , e duró dal levar del Sole fin ' a me¬
zo giorno : Ove ii Gravié per Poppofítione de ’ Nemici hauen -
do futo molti falfiabbordi , finalmente lo ligo , & aforzadi
cannonate , ai moíchettate , e di granate lo fottommiíe . Vi
morirono da 160 . Turchi , e ne rimaleroda 50 . Schiavi . De’
noftri morirono 8 . períbne , e 25 . ne rimafero feriti .

Verlo la meta d Aprile comparve in quefto Porto il Cav * Fr . IiCdv .Vol
Paolo deSeavmevr con tre Vafcelli del Re Chriftianifsimo , che
navigavain Candis si foccorfo de ’Venetiani , e fatti i debiti faluti ¡n ¿¡Ju ! *

O o 2 dalla
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dalla Cicla aî Padiglione Reale , eílcndo Rato il detto Cavafíeró
vi fi tato al fuo Valedlo dal Sinifcalco Galdiano a nome del G.
Maeiho , tii egli a vifitare S . Em inenza , da eui fù ricevvto , e
trattato con molta Rima del Rio valore , per cui di ièmplicc Ma -
rinaro era Falito al Poflo diLuogot . Generale d ’Ammiraglio di
Francia . Partiifi di là a pochigiorni per il fuo camino , & afua
imitatione cominció il Generale Prior della B agriara ad allefiire
la fquadraper il medefimo fine , fapendo chequefia Campagna
le Galere del Papa , e di Tofcana non erano per pallare in Le¬
vante . Trovaronfi le noRre in punto per ii 24 . d 'Aprile , e ten -
tarono per due volte in vâno la partenza : Onde impedite fem -
pre da i tempi contrarij » e burafeofi , la diferiio .no per fino ii
1 8 . di Maggio ; Et . havendo -deliberato di tirar a drittura al Ce -
srigo , toRoche furonoa ryo . migliadifeofleda Malta , fopra-
fatte da una furia diSirocchi , piegaronoil camino , andando
a ricovcrarfi a Paxó , e di poi a Corfu , di dove partendo col
rimorchiodi 2 . Galere Venetiane pereiïërquafi inabiîi alla navi¬
gatione , a ’ 4 . di Giugno furono- al Cerigo , ritrovando alla
Cala diS . . Nicol ad ' Armata Veneta , chfiafpettava il nuovo Ca¬
pitán - Generale Giorgio Morofini , che - comparve in capo a tre
giorni , venendo da Venetia con ici Navi .

Hebbefi qui avvifo dell uicita dAli Mazzamamma Capitan
Bafsà con le Galere diCoftantinopoli , ch ’unitofi conlcBeile -
re teneva lotto di fe un Armata di forlè 80 . Galere : Onde fpaJ -
molfi con íbllecitudine la-noftraconfiftentein 32 . Galere , e 6 .
Galeazze , e di là- fi fpiegarono le vele per Milo , cScio . Ri>*
trovatono in Scio 30 . Galere Turchefche , e per ció fi fer-
marono ad aflediaile in quel Porto -, danneggkndole Ia- not -
te con le bombe „ & il giorno col cannone , e perche s ’ in -
tefe che Fahre 50 . Galere eran eomparíé a Metellino , rifol -
ve la Confuí sa de ' Generali di divider 1Armata , e refian *
do il Proveditor Girolamo Battaglia alla continuatione delF -
alTedio di . Scio con un corpo di 12 . Galere , , 4 . Galeazze ,
e 4 . Navi . alJhora fopragjunte , il Capitan Generale , & il
General di . Malta con l ' al tro . corpo di 2 .0 . Galere , e 2 . Ga-
Icazze feorfero finfii Metellino in feguito delle jo . predette ; ma¬
non ritrovateîe , tornarono a -riunirfi col Battaglia nel Canale di.
Scio >v perfiflendo quivi con pericolo d ’eífer tolti . in mezoda i
corpi delle Galers Nemichc , s con incomodo al contrafio dt
tempi afprifsimi per iofpatio di 38 . giorni ». in capo a ’ quali le¬

vo fsr
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vófsi tutta I ’ Armata , andando a fpalmare alíe Sdillc , e di là i 66 i
pallando a Stam palia , Ifola in fito opportuno per dar fopra il
Semico , volendo tragittare in Regno . Dimorarono quivi per
- giorni , e farpando allí 21 . d ' Agofto , fi fpinferoin feguito di
¡ 6 . G alere rinforzatifsime , che partiteft da Rodi con 2700 .
Fand dasbarco , e quamità di munitioni , pallando per Stan¬
do , Lero , e Patimo , volavano alia Canea .

A Paris íendrono i noftri frequenti cannonate dalla parte di
Tine , e fofpettando di qualche tentativo de ’ Ncmici , íi mof -
fero in diligenza , e fcoprirono dalle Sdille FArmataTurche -
fca , c ’havea fattosbarcoaTine per forprender quella Piazza :
Ma al comparir della Chriftiana , s ’ era data alla fuga verfo An¬
dro : Onde fe le tenne dietro tutta quella notte , eperladili - Lanoßr *
genza del Capitano della Patrona di Malta Ricafoli , che íi tro -
yara di Vanguardia , íi venne a conofcere , che tira va peril
canale di Negroponte : Al che i noftri facendo altrettanto forza fu1 .
di vele , e diremi in poco tempo fe le avvicinarono ; Evifto
dal Capitán Generale che ’ 1 Nemico haveva gírate le prue con
rifolutione di combattere , fe gîi fchierô a fronte , e co ’ foliti
ípari lo sfidô alia battaglia . Pero avvegnache non fi trovaífero
prefenti che la Reale con 2 . Galere Venete , ele 7 . di Malta ,
4 . delle quali have vano fempre con voga battuta ftrafcinata í'e -
co una Galeazza , efléndo Paître rimaíte tanto addietro , che
prima del lor arrivo haverebbe potuto il Nemico terminar la
battaglia , temé nondimeno il poco numero de J noftri : Onde
ingagViarditoü i\ vento , raggirô le prue , e íi mife al prueggio per
dr fuori delllfola Longa , infeguendolo oftinatamente ~ i noftri
tutto quel giorno , e h fegucnte notte con tempo burrafcofo ;
da cui trafportato il Capitán Ricafoli , navigo con la fua Patro - La ^ dtrond
na imfchmo frà Nemici , e feguî tutta la notte il ior f anale ,
credendolo il Veneto , di che accortofi al nuovo albore de ’ iy ^jcbiara
fiando fopra Milo , trattenne / mulatamente il corfo , fin chè
fojpragitmiè la noftra Armata ; Et alPhora fi divife la Nemica in
piùSquadre , tirando ciafeunacon fuga confufa alla parte , do -
ve fpcrava più certo lo icampo ,. il che obligo anco i noftri a Tm-cbèjc * .
dividerfí , feguendo ogn ’uno quelli > che pare va no più facili al¬
la preda .

. . La Reale àccompagnata da 12 . fue Galere , da 2 . di Malta ,
C da due Galeazze , portofsi verfo Sifanto . La Capitana di Q̂ ^ rt ie¿ t e
Malta coa S . Pietro tenne dietro a 3 , Galere , cire veleggiavano 1

per
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1Ê61 , per la parte di Tramontana di Milo , dal cui infeguimento at -

territi i Nemici , né potendo orzare per la furia del la Tramon¬
tana , diedero in terra , fracaffandofí i Legni , & il firmle fece¬
ro altre 4 . Galere alla Cala di S . Gio : } che per effer internata
nell ' líola , non erano da ’ noftri fcoperte * Una delle meglio ar¬
mate de ' Nemici fí diede alforza per non perderfi in terra , la
quale fcoperta dalla noftra Capitana , mentre fi era meffa al
coperto dietro ad una punta delf Ifola > dopo tie hore di caccia
I' invefti , e larimefl 'econafprocombattimento , iènza_voler 1 -
ajuto di S . Pietro , ch 'era feco , giudicando il Generale , per
effer il vento frefco , che vencndo quella Galera alfabbordo ,
fi farebbono fracaífate infieme * Vi rimafero più di 120 . Turchi
tra morti » e feriti , e de ’ noffri fopra 60 . , nelqual confiât»
gíovarono molto iPiftoni introdotti dal Generale Demandolx
per mortificare i Nemici 3 che con le Scimitarrc s ’avvantaggia-
vano fopra le fpade Chriftiane *

11 Capitano Correa Montenegro con S - Giufeppe diede la
caccia , eftrinfe in guifa una Nemica , ch ’era indubitata fuá
preda , fe non fe gli rompeva l ’antenna . I CapitaniCoumuns ,
e di Giovanni con le loro S . Gio : , e S . Luigi navigando con la
Reale verfo Sifimto , ne ftriníero un ’altra col cannone , e S .
Luigi , Galera velociffima , trovandofi fopravento , pafso
avanti ad inveffiría , e la rimeffe . Pero ilcoraggiodel Capi¬
tano de Giovanni fù giudicato contumacia dal Capitán Gene¬
rale , come egli s 'eípreffe col noftro , e nc fece feco querela ,
dicendo che la Galera Turchefca , prima che S . Luigi fe le ac-
coítaffe » alzo bandiera biancacon fegno di render fi alia Reale ,
da cui era feguita a tiro di cannone i Onde tenendola per refa ,
haveva avvifato con un tiro lénza palla , che non fe le accoftaf-
íe . Rifpoíe il Capitán de Giovanni , che continuando la Ne¬
mica la fuga , non potea perfuaderfi c 'havefíe íatto fegnale d -
arrefa » e îel ’havea fatto fí fcufava dinonhaverlo ofservato :
E mentre quella fe ne fuggiva » 1er za dubbio farebbe ícampa-
ta > fe dalia vélocité della fuá Galera , e dalla propria rifolu-
tione non fí fofseariivata , c íbrtommeísa .

I Capitani Cuges , e Riofoli con le loro Ga rere S . María , c
Padrcna neraggiunfero un ’alra , cNinveftirono Tuno dopof -
altro , e v incontrarono una fiera reíiffenza , oveficombatté
per due hore con grand ’ucciiione de ' Turchi , ede ’ Chriftiani ,
perdçndovi il Capitano Cuges il fuo Padrone Cav , de Glande-

ves 3
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ve s , & un Frá Servente , & egli ítefso ricevé una mofehettata 1661
nella panda , per cui fii vicino a moriré . Finalmente rimefsa la
Hemica , ñ ridufsero amendue le no dre a Sifnto , dove pari -
mente vissera ridotto il Capitan di Golfo Lorenzo Cornaro con
rit Galere di fuá Squadra , e 6 . Navi Venete , e vi fopragiun -
fe Idflefsa fera Ia Capuana di MaUa , e San Pi - ero ; Dovete -
nutafi Confulta , non oftante la certezza che ’ I Capitán Genera¬
le , & il redo dell Armata íi rrovaiTe a Paris , riíolverono di por-
taríi a Miio , per impedire ch ’aîcuna fquadra Ne nica non deíse
volta a raccoglier i Legni , e le Genci delleGalereividatea
tvaverfo . La mattina fogueóte de ’ 2 8 . menti e veríb Milo ii ña -
viga , ícoprifíi una Galera Turchefca , alia cui volta íimofse -
ro incontanente le Galere Venetiane : Ma parendo a ! noítro
Generale che non facefsero la forzanecefsaria per arrivarla , or¬
dino ai Capitano di San Pietro , che levandofi dal Rimorchio
de ’ Vaícelíi , dovefse anch ’egli feguitarla , il che foce con tanta
efficacia , che trapafsate Ia Venete , abbordô la Turchefca , e
fopragiunta apprefso la Capitana di Golfo , fù toito rimefsa , e
polla a rubba dalla Gente Veneta , e Maltefe con qualchedi -
fordine frà foldati , e diíguíto graviiTîmo del Capitano di Gol¬
fo Cornaro , ch ’apprefe per ingiuria Iefserfi la Maltefe intro -
mefsa nella fua imprefa • ^

In tanto diedero fondoi noilri Legni frà l ’Argentiera , e Mi¬
lo , 1 Rettorï della quai Ifolafecero intender al noítro Generale
ch ’iTurchidelle 7 . Galere naufragate , fortifícátifi nell ’Ifoia ,
minacciavano di voler attaccare il Caítello , che trovandofi
sfornito di Prefidio, e di munitioni , chiedevano qualche rinfor -
20 . Perô itando il noítro Generale co ’ Capi Veneti per prove -
dere alla di Iui ficu rezza , giunfo il di feguente il Capitan Gene¬
rale col refto dcll ’Armata , al di cui arrivo reitô iJ tutto in ficu -
ro ; Ondes ’attefo a raccoglier gli avvanzi delle rotte Galere con
la fua artiglieria , & addrezzi , & il giorno feguente vennero
i T urchi a renderiî a diferetione in numero di 1400 . foldati , tut-
ta gente agguerita , che palsando ad uno , ad uno pofarono V
armi à piedi di Sua Ecccllenza .

Attribui il Capitan Generale publicamente per lettere , & in
voce queíta vittoria in gran parte al valore délia fquadra di San Difgttßodel
Gio : con atteilati d ’obligati one , edi memoria perpetua della rap Gen a
Screniííima República . Ma non potendoeglifoffrite il poco ri - 1 " °re ”t *
fpetto , c ’hcbbe alla fua Autorità il Capitano de Gioanni , ab - metu» .

bordan -
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bordando con là Tua la Galera Turchefca , dopo il fegnalc »
che le fece la Reale di renderfi , s ’efprefsedi volerne lacón -
i 'egiia , non tanto del fanale , e delle bandiere , ma deîl ’Arfilc
ftefso ; il che pario condecente anco al iioftro Generale , s ’efí-
bi d ’eíeguirla , e folo íi diferí , per farla infieme colriparti -
mentó di tutta la preda alia Suda , per dove deliberoffi partirle
alla forprefa della Canea con i ’inventione d ’un certo fumo ima¬
ginario deil Ingegnero Porlingh . Nè qui fermandofi il Capí -
tan Generale , promofse le pretenfioni del Capitano di Golfo
Cornaro fopra la Galera prefa dal Capitano Gori . Laonde
per troncare le differenze da una parte , e 1 altra , refió habili¬
to che I Auditore Gritti in compagnia del Cav . Tancredi Reve -
ditore di Malta pigliafsero informatione di tutto J ’occorfo per
deciderfi co ’ termini della ragione , che poi non fegui che con
quelli della forza j pigliandofi i Veneti le due controveríc Ga¬
lere nel tempo chefi féce l ’acquata alllfola dell ' Argen fiera .

Scguito ció con fomma mortificatione de " noftri , il Capitán
Generale mofse con 1 "Armata per la Suda , conducendo Teco
le . due Prefe con 8o . Schiavi fránuovi , evecchi , dicuieran
fiare da " noftri medefimi provedute . A ’ noftri rimaíé delle pre -
dette quattro Prefe 6 13 . Schiavi co ’ loro Rais , ó fia Capitani }
e 2 jo . Chriftiani liberati . A " Veneti delle fette Galere naufra¬
gate reftarono 1400 . Schiavi , e 400 . Chriftiani liberati . Nel -
10 ftefso tempo fece vela anco qucfta Squadra verfo il Cerigo ,
c "l Zante , e di là tirando a Capo delle Colonne con navigatio¬
ne ftentata per la quantità degl ’infermi , ch ’arrivarono a 1130 .
con j8 . morti difemplid malade , pervenne a " 23 . di Setiem¬
bre in Malta , entrando in Porto con le due Prefe con ípari 5 e
fegni di vittoria .

Gli animi pero non corriípondevano airefterne dimoftratíonfc
11 G . Maeftro informato a minuto del feguito , ne fcrifse con paf-
fione al Doge Contarini , ràpprefentando a S . Serenitá gli atti
di violenza , co ’ quali era ftata cimentata quefta fquadra in tem¬
po di raccoglier i frutti della vittoria , fperando dalla fuá fom¬
ma equita , e del fuo fapientifsimo Senato il compenfo a tanto
fcandalo . Scrifse parimente all ’Ambafciator del Bene in Roma
perche n ’ínformafsc S . Santitáj onde perfuainterpofitione aggiu -
ftofsi poi la differenza nel modo che fi dirá nell anno feguente .

Fii anco promofso queft ’anno dal Papa trattato di riconcilia -
tione fopra le differenze frá la Religione , e la República di Ge¬

nova
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30 va per motivo datoglieiie da Cardinali Gcnovefí . Per do I ’
Ambâfriatore del Bene , che per mente dell ’ iftcífo P ontefíce
Chavea ícritto a Malta , hebbe in riípofta che trattandoíi di ri -
c onciliatione co ’ Principi Chriftiani , verfo i quali k Religione
per fuo iftitutonon nodriva chefenfi di rifpetto , e d ’amore ,
Dientre ofierivafi Noftro Signore per Mediatore , non crano
giammai per oporfí aTuoi giufti voleri . Rapprefentaííe a Sua San -
tità la qualitá dell ’oííefa , perche meglio informata ft degnaflè
procurarle la conueniente fodisfattione . In fegreto pero fît ordi¬
nato alF Ambafeiatore di non dar mai oreochio a proposa d ’ac -
cordo fe non falúa la preminenza dello Stendardo , foftenendo
che la Religione non poteva , nè doveva ceder punto del poíTeí -
fo per tanti fecoli mantenuto . Pero il punto della precedenza ef-
fendo il principale della controverfía , ben tofto ne cadde ogni
tractato .

Ne / mefe d ’Agofto giunfero a Malta 4 . Galere del Papa , e due
di Toícana fotto il comando dal Cavalier Fr . Fortunato de Vec- y~¿ ’„ ¿ ‘in
chi Proveditor Generale delle Pontificie , havendo fatttoprefa m.aUæ -
ne ' Mari di Sicilia d ’una Galeotta , e di 2 . Brigantini con 127 .
Schíavi . Il Papa nondimeno fece iftanza alia Religione d ’eífer
accomodato di 100 . Schiavi delli 600 . últimamente acquiftati
in Levante , per rinforzo delle íue Galere , e ne fîi Sua Santità
prontamente lêrvka .

Nel melé di Novembre fèfteggioffi in Malta unitamente da ^ afclt£
tutte le Nationi laNafcita del Delfíno di Francia , e del Prin - Ddfinodt
cipe delle Spaene con machine , & artificii di fuoco molto fon - Francue
tuoft . delVrwcipe

Morí nel principio di queft ’annoil Baglio di Lora Fr . Don To- v linlt a, , e ’
mafoHozes , lalciando unriccofpogiioalTeforodifopra100 . Cañete ,
mila feudi . Succefse a quella Dignità il Baglio di Toro Fr . Don
Gio : de Tordefillas ; al Bagliaggiodi Toro Fr . Don Martin de
VilJalba , al Bagliaggio di NoveviJle da lui Iafciato , Fr . Don Die¬
go de Villavincentio . Vacato l ' Aramiragliato per morte di Fr .
Dionifio Cebâ , vi fît promoífo Fr . Cappone Capponi . lnvir -
tù di Brette Apoftolico fît conferita la Gr . Croce ad honores al
Vicecancelíiero Fr. Pietro Barriga dopo 43 . anni di continuo tra -
vaglio in pace , & in guerrea in fervido delP Ordine , e per cid
vacando Ï officio di Vicecancelíiero a preíentatione del Gr.
Cancelliero Ximenes fit provifto in períona di Fr . Don Ema¬
nuel Arrias de Porres Cavalier del Priorato di Caíiiglia . Termi-

P p nando
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nando il Prior della Bagnara Rufïb il biennio dei luo Generalato ,
gli fii dato per fucceffore il Gr . Bagliagio d ’Alemagna Fr . Ada¬
mo Co : d ’Vvratislau , che nomino per fuo Capitano il Cavalier
Fr . Adolfo Federico de Reede , & in Capitani delle Galere San
Gio : , San Luigi , Lafcara , e Santa Maria furono eletti i Ca u .
Fr . Lodovico de Fay Gerlande , Fr . Don Francefco Capece
Latro , Fr . Don Marcello Bologna , eFr . Euflachio Bernart
d ’Avei n es .

Navigava in quefli mari con 7 3 . groffi Valcelli da guerra il
Ruviter Luogot . Generale delliftati d ’Olanda intraccia de ’ Va -
fcelli Corfari di Barbería , che con indomita audacia afsalendo
i VafcelliChriflianidogm bandiera , interompevano il commer¬
cio dei Levante , e dei Ponente con infinito danno de ’ Mercanti
di tutte le Nationi , e comparfo alia vifla di quefla Città il gior¬
no de 5 . Febraio del feguente Anno 1662 . venne con la fiia
Capitana a dar fondo a vandal Porto , falutando , fcnz ’entrare,
la Città con 9 . Pezzi , e fattafeufa di non poter egli sbarcave per
efser fopra Porto , mando alcuni fuoi Capitani a riverire Sua
Eminenza , che gliricevè conognicortefia , mandando appref-
fo a regalare il Ruviter di copioll rinfrefehi ..

Al medefimo difegno d infeguire , e diflruggere i Corfari Bar-
barefehi havea rivolto il penfiero lin dall ’anno pafsato il Re
Chriflianifs . , e per mezo delP Ambafciator de Sovrè richiefe Y
affiflenza di quelle Galere ,- penfandodi metter infierne un ’Ar¬
mata di Galere , edi Vafcdli per invader l ' iflefsa Barberías ma
fapendofi che 1 Pontefice procurava con ardore di raggiuílare le
diiíerenze , & i difsapori co ’ Comandanti Veneti come quello,
che s era prefo a petto il íoílegno del Regno di Candía , ritar-
davafi nell ’impegno , ediferivanfi le deliberationi 5 quando fo -
pragiunfero lettere dell ’Ambafciatore del Bene , notificando co -

, me l ’Ambafciator della República in Roma Angelo Corraro per
ordine del Senato havea data parola al Papa , e confermatala a
lui medefimo , ch ’in Íbdisfattione della Religione fi farebbono
reflituiti tutti gli Schiavi trovatifi nelle due Galere toi te a ’ noftri .
Chefiiarebbe levato di carica il Capitano di Golfo Cornaro , e
fi fârebbe rirnefsa una delle dette Galere , la quale flava al Zan¬
te , in poteredel Generale de! Papa , affin che lareflituifse , pa -
rendogli digiuflitia , al Generale di Malta . E di più che sera or¬
dinato difare il Proceíso o fubito , o al congiungerfi dell ’Armate
contro icolpevoli delf úfate violenze , Epromettendofiil Ponte¬

fice
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{¡ce che Ia Religione refterebbe di cio appagata , a maggior di -
chiaratione de ' Í uoi fenfî ne traimetteva la ieguentc lettera

Alexander P . P . VU ,
Dile & e Fili falutem , . & Apoftolicam benedidionem .

paterna charitate noftra , reique Chriftianæ contra Turearum ■gWmj 'ÎpÎ*
vires tuendæ ftudio , curte , cordique nobis in primis eft , ut
animorum dilïèniïones exortæ componantur . Cumque offieijs , rf ’
Pontifîcjis interpofitis optimam Reipub . Vcnetæ voluntatem
invenerimus j aequanimitatis , & piæ mentis præftantiatn in te , ac
generofis omnibus iftis Equitibus tuis reperire nobis plané polli¬
cemur , cum preefertim præclarè noverimus praecipuum inftitu -
tum , & laudem Ordinis veftri in exercenda virtute animorum
veflrorum aduerfus hohem fumma cum laude perpetuo praeful -
fííTe . Futurum porro fp eramus , ut hoc anno Chriftiana res , be¬
nedicente Domino , benegerenda fit , in . eumque finem univer -
fam triremium . Pontificiarum ClaíTem íub diledi filij Prioris Bi -
cbjidu & u mittere conftituimus , ut omnia ex dileóto filio Hiero¬
nymo Cafanata utriufquæ Signaturae Referendario , Inquifitore
noftro plenius audies . Interim tibi dile & c Fili , totiq ; Castui
benedictionem Apoit . peramanterimpartimur . Romae 28 . Janua¬
ri ] 1662 . .

Unita alia lettera Apoftolica ne venne umaltra dei Doge di
Venetia , ch era tale : ;

Illuftriflimo , & Reverendifs . in Cbrifto Pater . Imprefia nel filtra hue -
Senatola .memoriarinovata ogtV anno da che lungamente cami - y y n̂ Da f e
nano lepreienti combuftioni , di quanto cote ha fquadra di Gale ~ J r ^ ß r0t
re hà contribuito fempre di coraggio , e di valore in difendere F
univerfale falute , edin abbatter la potenza oppofta de gl ’Infè -:
deli , porta hora l ’avvanzata ftagioné della viciniifima- Campa -
gna fervente , tanto il defiderio in noi di continuare nel godimen -
to degli eftetti . tteffi ftimatiffimi , quanto dalle palíate prove cón -
ferviamo ne gli animi perpetuo Faggradimento . Siamo per il
mezo delle preièntia darne li motivi íbliti a V . S . Illuftrifsima , e
Reverendísima , non perche la mifsione celere della Squadra
habbicon quefto nuovoimpiego a contrafègnar lei , e cotefta Sa¬
cra Religione d ’aggiunto merito , già nelf imprele paftàte tutto
confeguito : Ma perche nella grandezza fempre maggiore de”
bilbgni , e frà Je fiamme più ardenti deda guerra , ch in que -
it’anno minacciano più clfog fialtro i Turchi , comparifea -, e

P p 2 . riluça .
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î66t , riluca egualmefite con li pallad elèmpi la già certa coftanza def

fuo flendardo , e quel valore di cotefti Cavalieri , chefatto folito
dirimarcarfi ne ’cimenti , tanto piùnelle premure più difficili de-
vefpiccarvi unito . Trovera la Squadra radicati li medeiimi con¬
cern nella noftra Armata . Saranno efercitati ad ogni occafíone
da ’noftri publici Rapprefentand , e comprobati nell opere iitef-
fe . Tale fempreilata Ia mente delia República , tale la Rima ,
e tali pure fono gli ordini , che replichiamo efprefsifsimi , e cli
afficuriamo efeguiti di noftra riíoluta volontáj hora non contenu -
ta in quefto termine íolo , ma eftefafí a commetter in o Irre quelle
dimoftradoni , che più fêrvino a fàr conofeer afïettuofi , e íin -
cerifsimi ne ’ venturi , e ne pallad tempi gli oggetti noftri a rafle -
renare , e confolare gli animi , & ad apprezzare in qucllo di leij
e di cotefta lacra Religione la cordialità degi afíetti , che « odiri *
mo ièmpre abondante in noi , pregando dal Cielo a V. S . IHu -
ftrifsimu j e Reverendifs . lunghi glianni , e fempre felici . z .r .
Gennaro Ind . X V . 1 661 *

Dominicus Contareno Dux Venedarum .

Il Gr. Macilro e Configlio , fuperato il contrallo de ’ piú rifen -
dti j volendo conformarfi con la mente di N . Signore , che giu -
dicava le prepofte fodisfattioni adeguate al rifàrcimento pretefo *
gli refero grade delle fue paterne interpofitioni , e gîi éfpreiTero
che quelle Galere iàrebbonoallaiuæafsol uta difpofitione . In *
quanto poi all ’iflanze latte dal Re Chrillianifsimo per li fuoi dife-
gni di Barbería- , Sua Santità fi frnponefse , perche la Religione
ne folle difpenfata , rapprefentando in Francia il bifogno più ur¬
gente di Levante per rimover l ’occafione de ’ Regij difgufti , men *
tre efsi non tralalcierebbono tutti , gli tifficij convenienti a tai
fíne .

Ordinarono all ’Ambaiciator del Bene di lîgnifïcar alfÂmba -
feiator Corraro che la Religione gradiva le dimoftradoni della
República ., con che difapprovava î ’operato da ’ fuoi Miniftri in
Levante , Sc il Gr . Maellro rilpoiè alia lettera del Doge con ef-
prefsione di reciproca volontà , & otdma difpofitione per tutti
gl ’interefsi della Sercnifsima República ; Et eíFettuatafi la reftitu -
cione de gli Schiavi , e della Galera , come diremo apprefib , - re¬
lió b difíerenza fopita .

In qucllo mezo hawtafi certezza che le Galere Pontificie non
fi tro -
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(j troverebbono prima ch ’alli 18 . di Maggio in Augufta per il iS6 z
v ia goio di Levante , ordinofsi al nuovo Generale Co : d ’Vvra -
tislau > per non paffàr un mefe d ’otiofa dimora , di feorrer intor¬
no alla Sicilia , e fue Ifoíe in feguito de ’ Corfari Infedeli , il che
efequï egli , ancorche fenza frutto , e ridottofi al tempo deter¬
minato in Augufta , vi comparvero a ' 29 . di Maggio le Galere
Pontificie col Generale Prior Bichi , dove fatte le necefíarie pro -
Yifîoni , di là à 6 . giorni fe ne partí roño tutteiî . fotto il dilui
comando , pafsando prima a Mefsina , e Reggio , e con lenta
navigatione cofteggiata la Calabria , e fpalmato a Porto Vifcar-
do , pervennero al Zante ; oveiecondo il convenutofù confe-
gnato in nome del Capitán Generale lo feaffb della contefa Gale¬
ra con tutti i fuoi corredi in mano del Prior Bichi , chetofto la gefiitutions -
reftitui al Cav . Tancrcdi Riveditorc della Squadra di Malta , 6c
egli ne prefe il polïèfso , arborandovi i Gagliardetti della Reli - „ /ti a que -
gione . Levatane poi l ’ Artiglieria , la prefento alia Chiefa Ca - ft * Squad™ ,
tedíale del Zante a titolo di limolina , del quai attofe ne ftipulô
publico Iftr umento . Entrati dentro dell Arcipelago , per ven -
nero al primo diLuglio ad Andro , dove erafíridotta Y Armata i en , 0 " *u / dr 'e .
Veneta dopo un vanoinfèguimento della Nemica . Da Veneti fi ¿el Tapa , e
reftituirono alla noftra Squadra 22 . Schiavi della Ciurma vecchia , dirait * cm
è 3 5 . della nuova y nè de gli alîri fe ne cerco più oltre , afseren- 1 ^ r '
do fi efser morti .

Scorfe l ’Armata Chriftiana perdiverfe parti delfArcipelago
in feguito della Turchefca , ma fenza profitto , eridottafidi
nuovo in Andro , parendo a ! Prior Bichi che non vi refiafse aîtra
íperanza di cimentad ] co ’ Netnici , fi licendo da ’ Veneti , il che
pero fii con oppofitione del General e di Malta , che defiderava
di render loro piúlungo , e fruttuofo férvido , fecondo la men¬
te del G . M . e Conf. . Fecefi per tanto partenza a ’ y . d ’Agofto ,
& al Cerigo imbarcato da ’ noíb i il bifeotto di due Tartane arri¬
bare da Malta con altre provilioni per i 'intera Campagna , ripaf-
farono ambeduelefquadre in Calabria . La martina de ’ 5o . fian -
do dare fondo al Capo S . Maria , furono -avviíare da ’ Paefani che
dietro ad una punta feimiglia lontano íi ricrovavano due Galeot - Due Q a ¡ect,.
te Turchefche di 14 . banchi : ■ Onde rao -vendo -in lor feguito , s ’- te Turcb .
abbatterono tofto in una , che veniva loro per prua , & i Turchi prtfe dalia,
atterriti dall incontro , e colpitidiqualchecannonata , inveften - ¿ra
do in terra , fuggirono alia montagna al numero di 3 8 . , ch ’infe - '
Suai dalle noíhe. genti , - ne ncuperarono . 2 .5 . . .. L’ altra .Galeoua '

incal -
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i66 % ' . incalzata dalla noftra Capitana , fù íimilinente coftretta a dar in ,

terra , fuggendofene i Turchi al numero di 34 . ; Matrovandoll
in quella Spiaggia il Principe delle tie Cafule con mold Paefani ,
prima dell ’arrivo de ’ noftri , li feduftê , e gli occulto nella fua .
Terra , con che diede occaiîone alla Relig . di queiela , e di liti¬
gio . Divifa la preda , fe ne paftarono le due Squadre a Rcggio ,
& eiTèndo loro negata la prattica della Città di Meflina , , tiro cia -
feuna alla volta de ’ fuoi .Porti

Arrivé la noftra a gli 11 . di Setiembre in Malta , & il G . Mae - .
ftro , e Conf. approvô la .reftitutione non iolo della . Galera , ma .
anco degîi Schiavi fatta da ’ Veneti per la ret ta volontà dei Sona¬
to , la quai volontà haveva poco avanti comprobata , coaaltre di -
moftrationi d affetto , e di ftima verfo la Relig . , . e fuoi Cavalieri
con patte prefa nel Conftglio de ’ X . Porto Ii 2 2 . Novembre , epiu

1 avw te am P iamentc fottoli 15 - Decembre , dell ’annodecorfo , concoden -

portmol ‘ar - d° ^ cenza a ’ detti Cavalieri di portar Parmi da fuoco per tuttoil
mi da fuoco fuo Dominio per tranfito nelle Città , e Terre murate , e cio ad

neile Cutà inftanza dei Ricevitore di Venetia Com . Fr . Gafparo Gabuccini ,

dVtneT ! r, t0 che confi derato ne gli Stati della Rep . Privilegio , e gratia ^fpecia ' e . ,
' S ’incominciarcno queft ’anno nella -Valletta due opere cofpicue

Tu tura del per il fuo ornamento . La prima fu laPittura nella . gran volta

ms cl ?<r ltt ^ iefa G ' 0 : P er mano del Cav . Fr . Mattia . Preri , Pit -

m ‘ l ° ' tor celebre ibpranominato il Calabrefe . L ’ altra fu l ’ ampliatione

sAmpilatio della Sala della facra Infermeria , chc ii fece per i ! lungo il dop - .

ne deiU Sa - pio maggiore di prima . Un altr ’operaefeguiíft a publico benefi -
rr d¡nr c *° 5 C10 ^ d di tutta la moneta di rame per evitarne la falft-
cra n erme £ cat j one } con j a q Ua ¡ occaiîone ritrovoífi ch ’avanti Panno 163Í .

Bollo del ! .t le ñera battuto Scudi 60 . mila , e dal detro tempo a quefta par -

tmneta di te Scudi 249 . mila , e 17 . . Che di tutta quefta fomma fe ñ eratagliatoin piii volte dalla Religione , edall Univerfità a conto ,
del fuo debito Scudi <5o . mila . 747 . : Onde . ne reftava in piedi Scudi
248 . mila 270 .

Incendio di Occorfe pure di notabile Pincendio d ’unaquantitá di polvere

PfJ vere in confervata in una delle G .uardiolc de ’ Rivelini congiunti alia con -

A tA ’ trafcarpa della Valletta , che fegui alla caduta d ’un folgore in _,tempo di notte , e d ’ un terribile temporale con ifeofía dell Ifola ,
c ípavento infinito de gli FTabitanti : Onde per evitar in avvenire
ftmili infortunii , levofíí la polvere da i Magazini , dove confer -
vavaíi in gran quantità , e fi diftribui in più luoghi , riponendola

parte
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parte nelle 4 . Guardioîe delle Fortificationi del Mar . di S . Ange -
jo , e parte in altre íei camere , che fi fabricaronoa porta .

ÇÙ elctto in Prior di Navarra Fr . D . Diego de Argaiz , in Prior
cliBocniia il G . Baglio , e General dellcGalerc VVratislau , fuc -
caíendogli alG . Bagliaggio Fr . Franceíco d VVratisIati fuo Fra -
tello - In Baglio di Cremona Fr . Girolamo Grimaldi , che mori
poco apprefso , e gli fuccefse Fr . D . Girolamo Branciforte . In
prior di Lonjbardia Fr . Bonifacio Ajaza , foldato d ’efperienza ,
ch ’in quefto tempo militava in Candia col comando delle Trup¬
pe di Savoja . Mori queft ’anno il Prior di Tolofa Fr . Dionifio de Morte * U 'é¡t
pollaftron la Hilliere con religiofífsimo fine in etá d ’ 86 . anni del aw ni
fpefi la maggior parte ne ’ fervigi della Religione . Ma rifultô fin- u
golare il fuo merito ne ! corfo di 10 . anni , checomeG . Com - / frf *
mend , afsiftette con indefèfsa applicatione agl interefsi del Tefo -
ro, tanto che trovandofi nel 1646 . 1a Religione indebitata in Fran¬
cia , & in Italia d ’ un miiione , e diecimila Scudi d ’argento per li
preparamenti di guerra nell afsedio minacciato dal Turco , per
fua pai ticolar induftria , fàtica , e zelo , fe ne trovo in fuo tem¬
po liberata . Altra parte di Iodi fe gli deve , che tenendo 1 ’afpet -
tativa al Priorato di S . Gilio , propofe egliftcfso di imembrarlo ,
ii che s ’efegui , come fi difse , nel 1645 ' . , eiè ne coftituirono
tre comende a favore della íua Lingua ; efsendoegli ftato fem -
pve pm intento a ’ publici comodi , ch ’alle private utilità -. Gli
fuccefse nel Priorato di Tolofa Fr . Gafparode Caftellet Mont -
meyan , che lafeiô la G Comenda a Fr . Giorde Terfac Mont -
beravlt ; E per Capitani delle due Galere S . Luigi , e S . Marti¬
no furonoeletti i Cav . Fr . D Antonio Galiffi , e Fr . Francefco
Sigiïmondo Co : di Thun .

Entrato il nuov ’Anno del 1663 . alle replicate iftanze del Do¬
ge di Venetia peril foccorfodi Candia accelerofsi lafpeditione
di quefte Galere , trovandofi libere dall ’afpettarc le Pontificie >
le quali ilPontefice ritenne apprefso di fe per gli dichiarati difgU -
ifi dei Re Chriftianifsimo , nel diíbrdine accaduto Panno avanti
in Roma dalla Guardia de ’ Corfi contro I ’Ambafciatore , & Am -
bafciatrice di Francia . Sciogliendo a ’ iy . d ’ Aprile da quefto
Porto fotto il Generale VVratislau , provide che fi fiirono di pa¬
nadea in Sirac ufa , & inAugufta , pigliarono la drittura del lor
camino per Levante . Ma sfbrzate da venti contrarii , toccarono
Reggio , e Mefsina . Indi movendo per il Zante , i tempi for-
tunevoli k cortrinfero a cadere nell ’aeque diPaxô , ma con la

forte

1663
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ï 56 $ . forte d ’incontrare un Vafcello di Mercanti Turchi con fopra

Vaj cello ip4 # Hegri , che li conducevano a vendere in Coftantinopoli , e

ïiZto ' Pd 'a ^ attone preda > h marinarono per Malta . Pafsate poi fopra Tlfo -

quefleCal * k del Prodano vicino aNavarino , incontrarono un ’aitro Va¬fcello diGreci con alcuni Turchi fopra , & akri 40 . Negri , che
parimente cattivarono , rilafeiando il Vafcello a * Greci , che
moftraronoefserne Padroni .

u!{ l0r ! Al Cerigo hebbero notitia da quel Proveditore v che l ’ Arma -
dZconT ^ r - ta Veneta fi ritrovava ad Andro , verfo dove profeguirono la

mata yen - navigatione , e vi giunfero a ' 22 . di Maggio . Comanda va alî -Armata il Capitan Generale Giorgio Morofini , il quale non fe -
# cechedilàa 2 . giorni l ’incontro co ’ foliticomplimentidifaluti ,

edi vifite > feufando il ritardo per l ' impedimento de ’ tempi catti *
vi , e per elïèrfi trovatala fuá gente in terra occupata a far acqua ,
e legna . Ne ’ difeorfi della Vifita dille al noftro Generale che pet
quell ’anno il Turco non haveva Armata di confideratione , nía
luireftavaaltro añare , chuna icorfa per 1 Arcipelago .

' Nnvitkdi Mandogli il giorno apprefíb una piantadeli ’Ordinanzadell ' -
pofto ¡tjfegna Armata da oflervarfí tanto nella navigatione , quanto in occafio -
Cener C <aiu ne corn ^ at: t:cie » Ove collocando nel mezo la Reale , e la Ca *
capitana di pitaña di Malta , quella a deftra , e quella a finiftra , amende

Malta . un poco avvanzate dalla linea di tutte I ’altre Galere , fegui .Va -no a delira della Reale la Proveditoracon altre Galere di Vene-
tia , e dall ’altro lato la Padrona di Malta con altre Galere di

nerau vi ' Malta 1 e di Venetia . La novitá di queft ’ Ordinanzaera ftata giá
contradice . nella Campagna del 1660 . tentata in vano dal Capitan GeneraleFrancefco Morofini , & hora riformata conl ’apparenzadel Po¬

llo avvanzato della Reale , e della Capitana di Malta ; crede va
il Capitan Generale chedoveilèelïèr abbracciata dal noftro fen -
za ripugnanza ; Pero trattandofi d ’un punto il più gelofo della
Religione , ove altre volte haveva agitato con grave difturbo
nelle competenze de ’ Principi , entro tollo infoipetto che I ’iu -
tentionide ’ Veneti folïèro per avr atizare di pollo la loro Prove -
ditora col preteílo fpecioíb di metter la noílra Capitana fuori del -
l ’altre , privando in foftanza cosí lei , come tutta la fuá Squadra
della mandritta . S ’oppofe perd , ma con modelte rimoftranze ,
e preghiere , perche non s ’innovaífe lo Hile pratticato datanti
anni ; ma fi rimetteíTero dentro ilcorpo dell altre la Reale , e
quella Capitana , coftituendo quella nel mezo , e centro della
Battaglia , e quella alia fuá delira in grado di Patrona Reale ,

& alla



lÜfti

ümktkeih
zÀïmaGâi

BUM®

O . V I N T o : 3 oy
Stall * fínidra laProveditora , redando unico alia Caoitana di
îvialta il redo della fua Squadra .

Alle ragioni , & a gli Efempi allegati dal noftro Generale cosí
nc ]l Armata Veneta , come in diverfe giunte deli 'Armata Catto¬
to , contraponevano i Veneti , che dando Ia Capitana di Mal¬
ta alia dedra del la Reale , veniva queda a redare in íuogo infe¬
riore , non potendoíi fupporre chela Reale tenefle il mezo , c
centro della Battaglia , dando in mezo ad una Galera di Sten -
dardo , & ad una privata : Ma dre i íuogo aífegnato a detta
Capitana alla fínidra della Reale era 1 ’immediato ad eda , va »
glia a dire quello , che da lei fi poteva pretendere , non dubi -
tandofichela Proveditora , e qualfifia altra Galera dopo la Rea »
le non foffe inferiore a detta Capitana . Al chefú replicato dal
noftto Generale j eflèr indubitato cire la fua Capitana era infe¬
riore alla Reale , nè percio poterfi prei umere chela Reale fode
in íuogo inferiore , tcnendoalla fua dedra la Capitana di Maltas
conPaífíftenza dall ’uno , e dall altro lato di tutte Paître Galere ,
mentre la Reale da va , e non riceveva il podo , nè il Principes
perdeva della fua Dignitá , clfa dedra , & a fínidra veniva afli-
ftito da ' fuoi Configlieri , e Mmidri nel Iuogo competente ai
grado , cpreminenza dicadauno . Perl 'oppodo fard dubbiofo
le la Capitana di Malta follé preminente alia Proveditora , quan¬
do queda venidèpolla alia dedra della Reale , e queila alia finí *
lira : Ond 'era alfolutatnente da levar fí qued ’ambiguitá .

Ando tempOîeggiando . il Generale VVratislau per tre giorni
ne1 íuoitrauati , per evitare cha fua colpa non s ' imputade la fe-
paratione : Maeípreífofi il Capitán Generale di non poter mu¬
rare Pordinanza habilita , e publicata per PArmata , partí per
Cerigo , di dove ípedí in diligenza Pavvifo di tal novità a Mal¬
ta i e per dar tempo alie rifpode , codeggiô prima ii Regno ds
Candía dalla parte meridionale in feguito de ' Nemici , e d ’indi
valicato a Rodi , e Cipro , piego per la coda della Caramania
iîn 'a i fette capi , & IfoladiScarpanto , riducendoii in fíne ai
Cerigo fe »za incontro aîcuno di ooniideratione . Ritornate in
tanto Paípettate riipode , hebbe ordine dai G . Maeftro che tro -
vandofi PArmata ntll ' acque trá ' l Cerigo , e Scio , o in fímili di -
ílanze , fignifícade al Capitán Generale come fin ’allhora s ' era ^
trattenuto in corfo , fenza difcodarfi da quei mari per riunirfi ali ’-
Arniata ad og 'ri cenno di S . Ecc . , próto ad ubbi .iirl ,% e ferunla in
<] uaíunque occorrenza có la cófervatione pero del podo conflicto ,

Qj .] Allai

J{ agiom dU
legate dall \
una par te , e
daU ’altra ,



Epigramma ,
j ' oprd ¡a Jim
Jepolfura •

Araconum quiamque teris Melitenfc Sacellum ,
Sacraque ligna vides , íifte Viator iter .

Hic eft ille primus Cotonera eftirpeMagiftcr ,
Hic ille eft Raphael conditus ante diem .

Talis erat cervixMeiitenfi digna corona ,
Tale fuit beilo , conhliifque caput .

Cura , fides , pietas , genium , prudentia , robur
Tot dederant vita ? pignora cara fuæ .

■30 6 LIBRO
i e * 3 Aifai deboleritrovavafi in quefto tempo l ’Armàta Turchefca i

tale , ch ’ ufcita dalle Bocche con 40 . Galere , non havevaofato
d ’oltrepaflare il Tenedo per non venire a cimento co ’ Veneti .
Poiche divertid i TurchinelJa guerra d ’Ungheria , fenza atten -
der adaltri progrefsi in Candía non cercavano che di confer var-
vi Toccupato : Ncpercio tro vandofil ’Armata Veneta in necef-
iïtà di maggiori rinforzi , gli mando ií Capitán Generale in ri - 1
fpofta , che non occorreva che d ’a van tagglo s ‘incomodado ,
non ellendovi per queft ’anno inaggior bifogno . Peril che refe
la volta per Ponente , giungendo a Malta a gli 11 . di Setiembre .

Nel íéguente mefe d 'Ottobre s ’era trattenuto il G. Maeftro
per alquanti giorni , come era iolito , in quella Stagione , fuoria
diporto al Giardino del Bofchetto , e ritornatone in Città per
intervenire alla fefta della Madonna del Pilar , che fi celebra dal¬
la Lingua d ’Aragona , infermofsi il giorno appreifo a caufa evi -

MarteM ¿ente della mutatione dell ’aria , per cui cadettero fimilmente in -
iiJjfae / co ferm ‘ ’ emorkeno alcuni altri Cavalieri , eServitori di Corte ,
tonn , e malignará fi ben tofto la febre , in capo allí nove giorni , chcfît il vigefimo d ’Ottobre , lo coftitui a gli ultimi termini in tem¬

po che con la maggior cura , e vigilanza attendeva al governo
dell ’Ordine . Peroricevvti con efemplar divotione i Sacramenti
della Chiefa , e nominato per fuo Luogotenente il Baglio dell ’-
Aquila Bandinelli , verfo le 9 . höre della lera refe lo Ipirito a
quel Dio , chc fù fempre il fine de ' fuoi affetti .

Kel feguente giorno eJeffe il Configlio Compito di Stato in
Luogotenente del Vacante Magiflero fiftcifo Baglio Bandinelli ,
es ’eieguirono gli altri affari per la futura clettione . Il giorno de '
22 . fù portato il Corpo con la lolita pompa funebre in S . Gio : ,
dove lodato con elegante oratione dal P . Lutefi della Compagnia
di Giesii ,e compite l ’efequie , fu fepoltonella fotteranea Capella
de G . M . Maerettogli pofeia un magnifico Depofito nella Capel¬
la d Aragona , vi fii trasferito ,ove li legge il feguente Epigramma :

Ut ,
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‘ Ordinis hæc fuerit mors properata dolor .

Qui ne mutatas Regni ientiret habenas »
' 'M ' Germano rerum froena regenda dedit .
: i ' Cetera nequæras . Primus de ftirpe fecundum

Promeruit . Satis hoc . Perge Viator iter .
Obiit Anno Domini MDCLXIII . Die xx . O & obris AEtatis

fux LXIII . Magifterii III . & VII . menfe . Furono fuoi Auditori
i Dottori Ignatio Bonici , & Eugenio TheumaMaltefi , & i Ca -
pellani Fr . Francefco Deidier Provenzale , e Fr . Paolino Bion -
do Siciliano .

La mattina delli 2 3 . cóngregofsi Ia general Afsemblea di tutti
i Religiofí dell ’habito capaci a votare , che furono 29 3 . E com -
pitefi Jefuntionipreliminari , ritirofsi ciafcuno nella Capella del¬
la propria Lingua , eccetto gl ’Italiani , che ftettero coi Luogo -
tenente Bandinelli nel corpodella Chiefà , oveprocedettero con
concordia mirabile alie feguenti clettioni .

Caftiglia , ePortogallo , comporta di 22 . Votanti , eieile per de ^j ê >0̂ .
fed Com . F . D . Lorenzo de Figueroa , 8t i Cava ! . Fr . D . Luis lutmV
Xelder , e Fr . D . Antonio Correa de Souía , e per Inghilterra ii
Luogot . del G . Cancell . Fr . D . Luis Alvarez de Cugna .

Francia comporta di 40 . Votanti , PHofpitaliere Fr . Renato
le Vexel du Tartre , il Com . Fr . Gioachmo de Challemaiíon
Luogot . del Teforiero , 8c il Com . Fr . Nicolo Guian S . Oven >
eper Inghilterra il Cav . Fr . Enrico la Salle .

Alvergna , comporta di 37 . Votanti , ilMàrefcialle Fr . Gia¬
como de Cordon Evievx , il Prior d'Alvergna Fr . Gio : de For¬
zar , & il Baglio di Lion Fr . Carlo de Fay Gerlande , e per In¬
ghilterra il Cav . Fr . Lodovico di Mefail Mavpas .

Akmagna con 13 . Votanti il Prior di Boemia , eGeneral
delle Galere Fr . Adamo Cotd ' VVratislau > il Com . Fr . Erne -
fto Co : della Torré , & il Cav . Fr . SigiftnondoCo : di Thun ,
e per Inghilterra il Prior di Dacia Fr - Chnftiano d ’ Ofterhavfen .

Aragona , Catalogna , e Navarra con 35 . Votanti , il G .
Cancell . Fr , D . Giorde Beluis , il Baglio di Majorca Fr . D . Ni-
colô Cotoner , & il Baglio d ’Armenia Fr . D . G10 : de Galdiano »
e per Inghilterra il Prior della Chiefa Fr . Luca Bueno .

Provenza con 76 . Votanti , il G . Com . Fr . Antonio de Glan -
deves Caftdlet , il Prior di Tolofa Fr . Gio : Luigi deTerfac
Momberavlt , & il Baglio di Manoafca Fr . Antonio de Puget

Q q a S . Marc ,
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í 66 ] S . Marc , e per Inghilterra il Com - Fr . Oratio de Blacasd 0’-

Avps .
Italia con 70 . Votanti , l ’Ammiraglio Fr . Cappone Capponi ».

il Prior d ’Inghilterra Fr . Stefano Maria Lomellini , il Prior della
Rocella Fr. D. Gregorio Carada , e per Ingbilterra i ’l Prior di
Venetia Fr . Gio : Deodato »

I primi 2i . defiero i trè per Inghilterra delli 7 . eletti dalle
Lingue , che furono il Prior della Chiefa Bueno , il Prior di Ve¬
netia Deodato , & il Corn , de la Salle , e quefti unitifî con li
detti 21 . coftituenti li 24 . , defTero prima in Preiîdente dell -
elettione PifleíTo Luogotencnte Bandinelli , e dipoi per il trium -
virato .

II Vicecancelliero Fr . D . Emanuel Arrias della Lingua di Ca -*
ftiglia in Cavaliero deirelettione , deputando il Conf in fuo
luogo a fcriver gli atti dell ’Aflemblea U Capdlano Fr . D . Giro-
lamo Baroana .

Fr . Pietro Viani della Lingua di Provenza in Capellano deir¬
elettione .

Fr . Gio : Valera della Lingua d ’Aragona in Servente d ’Armi
dell ’elettione .

II Trium virató poi ando eleggendo eon la forma pratticata gli
altri i compagni loro per il compimento de ’ 16 . , e furono

Il Com . Fr . Gio : . Capece Zurlo della Lingua d ’Italia per In-»
ghil terra .

II Com . Fr . Vincenzo Guinigi d ’Italia .
II Com . Fr , Adolfo Federico de Reede d ’Alemagna ».
II Com . Fr . Carlo des Croix du Chon di Francia .
II Com . Fr . Francefco Ugo du Prat d ’Alvergna v
II Com . Fr . Giacomo de Verdellin di Provenza .
II Com . Fr . LodovicodeFay Gerlande d ’Alvergna . .
II Com . Fr . Euftachio Bernart d Avernes di Francia .
Il Com . Fr . Francefco Silos d ’Italia _
II Com . Fr . D . Agoftino Sans della Rofad ’Aragona .
II Com . Er . Bekrando de Moreton Chabrillan di Provenu

per Ingbilterra .
Il Cav . Fr . Sigifmondo Coí di Thun d ’Alemagna .
Il Com . Fr , D . Antonio Correa de Soufa di Caííiglia , e Por -

togallo .
pteftato il giuramento , e ricevuto il compromcfíb dal -

LAíIemblea , fi nnchiufero nel Conclave 3 e dopo breve dimo¬
ra
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ra , ufciti nella balavftrata della Chiefa , per organo del Cav . del -
felettione publicarono d ’haver eletto icnza difcrepanza alcuna
inG . Maeftro dello Spedale di Gierufalemme , e Capo di tutta

Religione , & Ordine PEminent . e Reverendifs .Sig . Fr . D . Ni -
eolo Cotoner Baglio di Majorca Fratello delDefonto G . Mae -
ftro , laquai voce intefa con giubiloda gUAftanti , econfeftive
acclamationi ricevuta dalla Cittá , fe ne canto il Te Deum al
fuono de gli Organi , e ftrepito délié Campane , edell ’Artiglie -
rie , e fatto da Sua Eminenza il fuo giuramento , fedendo nel
Trono Magiftrale , le fu reía da tutto ' il Convento col bacio
della mano la dovuta ubbidienza .

Concorfero in queft elettione con fuccefso notabile trècirco -
flanzeaffatto infolite , e fenza efempio nella Religione . La pri¬
ma fii , che fucceíTe immediatamente al Fratello . La féconda ,
che prima che fpiraííe il Fratello fegui una general acclamatio¬
ne della fuá perfona , facendo ognTino a gara d ’efícr il primo a
preícntargli il fuo voto . Laterza , che rimado unico preten fo¬
re fia mold Soggetti meritevoli , fegui anco la fuá elettione fen¬
za alcuna difcrepanza non folo delli 16 . , edelli2i . , ma di
tutti i Cavalieri , e Religiofi , che votarono nelle Lingue : On¬

de Topera delTAífemblea non fervi che di formalitá per la can -
nonica elettione , efscndo dato prima fatto ch ’eletto G . M . con
meraviglia di fe ñcfso , mentre parendo poco intentionato il
Convento alia fuá perfona , non per dubbio d incapacita di go -
verno , ma per foípetto di rigidezza , ed ’alterigia per la fuá,,
natura ignea , e di fubita commotione , veduto poi un concorfo
cosí pieno di voti , hebbe a dire argutamente : Ninguno mç ^
quería , y todos m ’han ecchio . Niuno mi voleva 5 e tutti ni -
han no fatto ,

H giorno íéguemc tenendo ií fuo primo Conííglio > vi fece vn
faggio , e prudente ragionamento , ringratiando i Senatori d ’-
haverlo inalzaco a tanta Dignità , e come tutti v ’ havevano con -
coríq co.’ loro voti , li prego d aflídergÜ coneffetto pcriíbuon
reggimento del /a República . NeiTiftefso Conííglio güín con -
cefso ií Dominio di queft lióle ; E perche per la fuá ais un done
vacava il Bagüaggio di Majorca , & ii Generalato delle Ga¬
lere , ove egli era dato avanti deíbnato , fù eletto aldettoBá -
ghaggio il Baglio titolare Fr . D . Paolo d ’Ager , & al Genera¬
lato il Baglio d Armenia Fr . D . G10 ; de Galdiano > che nominó
per Capirano della Capitana ii Com , Ft , D . Martin -de Novar .

16 6i
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pù anco deftinato Ambaiciator per dar parte della iua elettio *

ne al Duca di Sarmoneta Vite di Sicilia il Capitano de Ila Padro-
na Fr . Lodovico di Fay Gerlande , il quale ottennepoi da Sua
Eccelienza 1 ’oflcrvatoria de ’ Privileg ! délia Religione nella for¬
ma conceífa da ’ VRe fuoi Anteceden ! , & in particolare daD ,
Gio : d ’Auftria . Nell ’altre Corti de ’ Principi fù paifato queft -
oibeio da gli Ordinarii Ambafidatori , e Ricevitori : Ma a Roma
fii mandato Ambafciator efprefso a Papa Alefsandro il Cav . Fr.

ÎI cav . de Francefco de Ceitres Coumuns che poi Taimo -feguente afsun -
Coimuns fe la carica d 'Ambafciator Ordinario in Iuogo del Com . del
M . i * Bene ,

p er j ’aitre Dignità , e Cariche di queft 'anno fi fecero le Ce-
guaní proviííoni . . Al Priorato d ’Aquitania fù eletto il Baglio
della , Morca . Fr . Gilberto de Vielbovrg , al Bagliaggio delía
Morea l ’Hofpitaliero Ft . Giacomo de Sovrè , & alí ’Holpiralie-
rato Fr . Antonio de Conflans , che morí poco apprefso , fuc-
cedendo all Hoípitalierato Fr . Renato de Vexel du Tartre . Al
Bagliaggio di Lora il Baglio di Toro Fr . D . Martin de Villalba ,.
al Bagliaggio di Toro il Baglio di Noveville F . D . Diego de Vil-
lavincentio , al Bagliaggio di Noveville il G . Cancell . Fr . D.
Ferdinando de Villalovos , & al G . Cancellierato it Com .
Fr . Diego de Morales , il quale di là a poco fù degradato della
Dignità , e della G . Croce , ícopertofi ch ’egli haveva intaccata
all ingroiso la Cafsa della Religione , cfsendo Ricevitore in ÿail -
tadolid . Al Bagliaggio di Brandeburg il Com . Fr . Giacotrlo de
Pallant . Al Priorato d ’Al vergna il Marefcialle Fr . Gio : de For -
zat . Al Marefcialíáto Fr . Giacomo de Cordon Euievx . AI

. Priorato , di Tolofa il G . Com . Fr . Gio : Lodovico de Terfac
MomberavJt , & al G . Comendatorato Fr . Antonio de Glande-
ves Caftellet , & in Capitani del le Galere S . Gio : de Paula , S,
G : o : , S . Luigi , e S . , Maria furono eletti i Cavalieri Fr . Ugon
du Prat: Al vergna fco , Fr . Octavio . Caftelli Palermitano , . Fr .
Franceico Gherardi Fiorentino , e F . France fco Maifimiliano.
duBos Benanvillc Francefe Corfaro famofo . ,

Mancato di Vita il Vefcovo di Malta Balaguer , furono nomi¬
nad . dal G . M . , & appro Vad dal Coniiglio tre foggetti a quella
Dignità , cioè Fr . Luca Bueno Prior della Chiefa . . Fr . Paolino
Biondo Auditore del . G . Mäeftro , e Fr . Pietro Viani íuoEIe -
moíinario , . e ne fù fpedita la bolla informa folita diretta al VRe
di Sicilia , e da S . M . Cattolica ne fù in fine prefentato al Ponte -
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{¡ce il Priore Bueno , ma col pefo d 'unagrofsaPenfíone , che i CSi
pretefero i Regii Miniflri d ’imporvi , ch ’eísendo eccefsiva alie 11 d ¿ '
fotze del Vefcovado , Rette egli 4 . anni renitente ad accettarlo . l*
] D quefto mentre ritrovandofi l ’iflefso Priore in Roma , prima y!f CáV» di
¿i partirfi per Malta fíi efaminato col titolo d ’Arciveícovo di Malta .
Rofsano , € poícia fu decorato di quello di Tefsalonica . Sog-
getto meritevole per la domina , e per moite fue virtii , ma {pe¬
nalmente per il zelo della falute dell ’ Anime . Tuttavoîta in¬
filtró poco bene con la fuá Diocefi , Rante l ’apparente fuá au-
fteritá per caufa di riforme , fpecialmente nel finodo renuto a
Maggiodel 1668 . , ond ’appaífionato morí di là a 4 . mefi .

Arrivó pernuovo Inquifítore Monf . Galeazzo Marefcottí Bo -
lognefe in luogo di Monf . Cafanate , e fu ammefsa dalConf .
la Fondatione duna Com . di Jufpatronato di Caía Caflrome - ^ ¡ „ danoat
diano ne ’ limiti del Priorato di Barletta al valore di 4000 . Ducati della Com .,
in Beni flabili , e cenfi fopra 1 Univerfità della Terra di Marcia - Caftrome -
no nel Regno di Napoli . iano *

Stando il Cav . du Cafsan nel porto di Candia intento a ( pal - Incenila
mare il Rio Vafcello di Corio , nè volendo deíiflere , non ofian - due Vafceiii
te l ’avviío di mold , che per il tempo ventofo l ’avvertivano del Malta , e
pericolo , attaccofsi il fuoco alia prua dclTifteíso Vafcello > & Tortí ^ ’dl
in alcuni barili dicatrame ; onde fe n impofsefsarono raímente le candía .
fíamme , che I abbrucciarono infierne con imaSaica , íbpradi
cui s ’appoggiava , e flandogli íottoVcnto il Vaícello del Cav .
Pr . Michel de Verdellin circondato da diverfi altri BaRimenti ,
non fii poffibile d ’allontanarlo si che anch egli non reftafsc in -
cenerito . Quello che piii premeva in tal accidente era , che_»
nonfolo flava per attaccarfi il fuoco in tutti gli altri Vafcelli an¬
corad in quel Porto , ma minacciava l ’incendio all ’Arfenale , &
aiMagazini della polvere , edeile munitioni da guerra , che vi
flavano vicini : Onde accorfo al Molo il Generale di Candia con
mold Officiali , e gente di fervido , cerco d ’ovviare a tanto pe¬
ricolo . In queflopunto conofciutoda Turchi lo feompiglio de ’
Chrifliani , fi preíentarono in gran numero davanti alia Piazza
con apparenza di volervi dar l ’afsalto . Pero fi tcccó nella Cited
fl genera ] aliarme , e divertid i Veneti da piii iflantepericolo ,
s ’accorie non folo dalla Guarnigione , ma da ’ noflri Cavalieri ,
egente de ’ Vafcelli a gueinire ipofliminacciati ; Peril qualcon -
corfo j vedendovi il Nemico una gagliarda oppofitione , non fe-
ce aitro tentativo : Ma dilatatoíi 1 incendio , oltre i due Vafcelli

di
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di Malta , é ia Saica predetta , n ’arfe altri cinquë , cioè 4 . da
guerra della República , & un ’Olandeiè , che poco avanti havea
fervito in Armata .

I Vaícelli Corfari diBarberia in quefto tempo s ’eran fatti cosí
potenti , & audaci , che depredando per tutto i Vaícelli Chri -
ftiani , havean affattointerrotto , e diftrutto il comercio del Le¬
vante con gravifsimo detrimento in particolare della Natione
Francefe . Per lo che il Rè Chriftianifs . rifoluto un pezzo fa di
mortificarle alleftiya in Provenza un ’Armata di Vaícelli , e di
Galere con fíne di paísar in Africa , e pigliandovi un Porto per
Piazza d ’armi , impor freno , e dar Ieggi a quei Corfari ; Nella
qual imprefa bramando d ’ haver unita alla Regia Armata la Squa -
dra di quefte Galere , ricercô al G . Maeftro , per mezo deü -
Ambafciator de Sovrè , cheritrovandofí la Religionefuori d ’im *
pegno con la República di Venetia volefse afsiftergli in un ’attio -
ne di tanto beneficio alla Chriftianità ; e trovata quivi difpofitio -
ne , e prontezza al fuoReal férvido , invio a Malta il Cav . de
Goutjchevi comparvea ’ 29 . di Marzo del nuov ’Anno 1664 . con
un Vafcello Regio , e di fuo ordine havendo prima conferito
con S . Eminenza l ’imprefa deftinata , Jé fece apprertb l ’irtanza
delle Galere , e le richiefe la perfona del Piloto Capitán Lo vis
Provenzaie per la direttione delle fue Galere , e 200 . Schiavi
per il loro rinforzo , preíentandogli la Regia letrera , per la
quaîe ringratiava il G . Maertro delLofFerta delle Galere fatta -
gli per mezo del I ’Ambafciator de Sovrè , e lo pregava d ’ordina -
re che la Squadra fí tenerte lefia per andar a congiungerfí fenza
dilatione con la fuá Armata comandata dalDuca di Beavfort fu -
bito ch ’egli gli farebbe intender il fuo defíderio .

Riferite dal G . Maertro al Confíglio le richiefte del Rè , fit
rifoluto di ièrvire S . Maefta con ogni prontezza , cofí della fqua -
dra delle Galere , come del Piloto Reale . E perche circa gli
Schiavi anco quefte Galere fe ne trovavano in molta fcarfezza ,
a riguardo nondiméno del loro ofïèquio , deliberarono di farle
clono di tutti gli Schiavi fatti Chriftiani , non ammogliati , che ’l
Cav . de Govt itímerebbe atti al Regio férvido , e di tutti gli al¬
tri Schiavi , che íitroverebbono nella prigione , nondeftinatia
vogare íbpra quefte Galere , e di piú ch ’al Cav . di Govt fí pre -
ftaifeogni favore nel ccrcarneda particolaridi queft ’lfola , ncl
che il Rè ne reftô ben fervito .

Frà quefte diligenzc fopragiunfe aîtra íettera del Re , riño -
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vanelo Liftanzë délié Galere , avvifando haver áífegnato per
Rende vus , ó fia radimanza dell ' Armata Rifóla di Majorca ,
pregando il G . M . che il trovalfero IeGaîere in detta lióla per íi
iy . di Giugno , al quai tempo vi fare b bono i fuoi Vafcelli , c
Galere per far la molía generale verfo Barbería . Haver fatto fa -
pere al Bagîio de Sourè il rifo ! uto intorno a ' trat tamen ti dafarfi
dalla fua Armata alle Galere della Religione , accioche haven -
done da lui notitia , deífe gli ordini opportuni , aflficurandofi ch *
eglif, e tutto rOrdine haverebbe occafione di redame fodf -
sfattiffimo , ringratiandolo in fíne del Piloto Reale , e della fa¬
cilita , che le gli era data per haver gli Schiavi ricercati .

La Squadra della Religione fotto ii nuovo Generale Galdiano
haveva fatto in quelto tempo un viaggio di 48 . giorni in Ponen¬
te , navigando da Trapani al Címbalo , e dato volta perla Lam -
pedoü , havea incontrato fopra la Linofa un Vafcelle Ing ]efe >
con merci di contrabando , paífando da Livorno a Trípoli di
Barbería fenza patente , e con due Mori íopra ; Onde come fo -
fpetto , fu dal Generale ritenuto , e rimorchia to con le Galere
a Malta , ove giunto a ’ 9 . di Giugno , e verifiieata per mezo di
ComtniíTarii la fraude , & ií contrabando di dtveríé robbe pro¬
hibite , cheportava a ’ Turchi , fíi condannato a perder la rob -
ba , ch ’applicata a / Fifco del G . Maeílro , ne fece egli dono al
común Teforo . Con tutto cid moflí a miíericordia il G . M . , e
Conf. alíe preghiere degííntereílari di Livorno , ordinarono
che ’l tutto foíle a5 Padioni reílituito , a conditione che quelle
robbe foffero vendute o in Malta , o in alero luogo di Chriítiani -
tá , con ficurezza di non eífer di nuovo trafportate a glTnfodeli .
11 giorno feguente ñ mandarono fei Galere ( reliando la Capita¬
na ) in Anguila a provifionaríí dibifeotti , pallando la Padrona ,
e S . Maria ím ' a Mefllna a pigliar danari delia Religione , e di là
rítornate in 6 . giorni , íi diedero poi tutte a fpalmare , & alie -
fíiríi per la fpeditione di Barbería , al qualeífetto íi riparti la
Caravana a 25-. Cavalieri , e ferventi d arme per la Capitana , e
20 . per ciafcuna delfaltre , e íi conceíse amaggior rinforzoil
foccorfo , o viaggio volontarío a tutti quelli , che íaddimanda -
rono , che furono non pochi . Ordino oltre cid il Conf . ch ’oc-
correndo di farfi sbarco di Genti , íi ponefse in terra un Batta¬
lion e di yoo . huomini , irá quali fofsero 80 . Cavalieri , eleg -
gendo per Comandante il Com . Fr . Claudio du Blot Viviers ,
per Rio Luogot , il Cav . Fr , Franceíco de Morges Ventavon ,
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per Sargend Maggiori i Cavalieri Fr . Carlo Giufeppe Mazzettî »
e Fr . D . Leandro Salvador Padrone della Capitana , e per por¬
tar riníegna della Relig . il Cav . Fr . Alefíandro TalarudeChar -
maíel ; & in fíne che s ’ imbarcartcro Zappe , Picconi , Corte ,
& altri ílromenti da guerra con Scale , e Petardi per gli attacchi »
e forprefe .

La fera de ’ 21 . Giugno fciolfe il Generale con tutta la Squa -
dra . La Padrona navigava da Galera femplice fenza il gagliar-
detto quadro , e fenza Fanale per evitare in tutti i cali i pregiudi-
ciidel pofto con le Galere íemplici del Re . Fermofíi la Squadraa
caufa del vento contrario per 11 . giorni all ’Iíbla di S . Pietro , & a ’
7 . di Luglio arrivé alFIÍola di Majorca , ove trovandoíi la Reale
di Francia con altre 7 . Galere di fuá Conferva , uíci dal Porto ad
incontrar le nortre v che poftefí in parata di fiamme , bandiere ,
e pavefate , falutarono il RegioStendardo con la mofehettaria ,
e con fei tiri di cannone per cadauna , a cui rifpoíe la Reale con 4 .
tiri , dopo di che entraronoambedueíe Squadre in Porto Mao -
ne , precedendo la Reale , & apprerto querta Capitana con ti -
tolo di Patrona Reale , interzoluogo la Padrona di Francia ,
ch ’andava fenza Fanale , e come Galera íemplice , dietro a cui
feguivano faltre Galere di Francia , e dopo loro le fe i di Malta .
Entrad in Porto , il March , di Termes Comandante delle Gale¬
re , e Luogot . Generale dell ’Armata , monto in Filucca per ve¬
nir a vifitare il noftro Generale : Ma quefti per non eflèr preve -
nuto , Icele nell ’ifteflb tempo nellafua , & incontratolo a mezo
camino , volle elfer il primo sù la Reale a complimentarlo , ve -
nendo di là a poco il detto March , neîla Capitana di Malta a re «
ftituirgli la vifita ..

Arrivé l ’iftertà fera alla bocea di Porto Maone l ’Armata grof-
fa de ’ Vafcelli , comandata dalDucadi Beavfort Ammiraglio di
Francia . Per il che vfeirono il giorno ièguente amendue le Squa¬
dre delle Galere nel loro apparato di pompa , e fecero ciafcuna
feparatamente il faluto reale al Regio Paviglione , & havendo il
Vafcello Ammiraglio refa larifpofta con 4 . tiri a cadauna , paf-
iando voga la Reale , e la Capitana di Malta , lo pigliarono in
mezo , reflando quella alia delira , con le Galere di fua Squa -
dra , e querta alia íiniftra con le fue : Dopo di che ambedue i
Generali co ’ loro Capitani fí portarono alia vifíta del Duca Am¬
miraglio , che fí trovava indifpofto , havendo prima S . Altezza
pafsato loro queít ’ ufficio per mezo del Cav , d ’Hautefeville Ca¬

pi taño
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pitano d 'unä delle Compagnie delle Guardie del Re . Furonó
appiefso allavifita del noftro Generale diverfi Perfonaggi prin¬
cipali , frà quali il Duca di Vivona Luogot . generale d ’Armata ,
Monfieur de . Guadagne Maílro di Campo Generale , e Monfieur

Ja Giliottera Comandante maggiore , che pretendevano d ’efser
vilitati i . primi . Sodisfatto a gli atti di complimento , . il Duca
mando gh ordini a Generali delle Galere del . modo di governar-
(i cos i nel navigare , come in occafione .di combatiere , e reíoíi
il tempo favorevole , fi fèce 1 Armata alia vela il giorno de ’ 17 . ,
mettendo le prue per Barbería . .

Confífteva in 8 . Galere di Francia , 7 . di Malta , 12 . Vaícelli
grofli , & altri 14 . minori j 48 . Tartane con una di Malta , che
portiva .bilcotti per . le Galere , eq . Galeotte grofse , e quantitá
dibarche minori per férvido dello sbarco . . Dopo il contrallo di
fcriísimi tempi arrivé allí 21 . di Luglio fottoBugiadove get -
tateJ ' ancore , il Duca Ammiraglio paísonella . Galera Reale , e
s ’accoíló a tiro , di pillóla a riconoícer quellá Piazza . Stá Bugia
polla trá Algieri >e .Gigeri , diftante . da quello ^ o . miglia per . la par .
te di Levántele da quello i2 . per quélladi Ponente . E ’ comporta
di poche Cafe : ma guarnita d ’alcuni Fortini al margine del Ma¬
re , con un . CafteJlo verlo terra in fino più eminente . Le ferve
di Porto un gran leño , . o fia Rada che guarda a Grecale . - Cor¬
re vicino alla Città una grofsa Fiurnara con rive verdeggianti di :
groíTi arbori : ma lafua fpiaggia , ch è valla , & arenóla riefee
poco fertile di biade . Convocad dall ’Ammiraglio i Capi di
guerra su la Reale , fi coniultô fe fi do velse fare sbarco per T -
dpugnatione di quello luogo ; ma non giudicato proportionato
ailintentione .del Re , allontano /fi la Realedal tiro del cannone ,
e íiicceífívarnente fi prefe il camino di G ¡geri , dove fi gmnlo

. Gigeri Città dipendènte dal Regno d ’Algieri ne Jlà Provin - - Defcrittlo -
cia chiamata dalfuo nome . afsai .riilrettae . con ifpiaggia dicor- ntdiCigtn .
to tratto . Stà collocata fopra una .Rocca , ., chefifporgeinmare
a guilà d ' un braccio , fíanoheggiáta dalla parce verlb Levante da
un gran Porto , ô più tollo Rada , e dalfaltra verlo Occidente
da una Cala , ove internandofî ilniare , la rende dalla fronte
verlo il continente , a ísai più riílretta , che dove guardad mare .
L’ circondata da vecchie , e rovinoíe . tnurag ' ie , fpecialmcnte
dai lato del Porto . E ’ ripiena di picciole . Cafe , copcrte di tegole,
fabricate fenz ’ordine , e fi a una gran confufionc di fi rade .
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L I B FL O
1664 , Sopra della Porta della Città v ’hà unapicciola Piátafbrmaí &

davanti alla Porta alcuni Pozzi d ’acqua con molti altriin piiidi -
flanza . II Porto vien conterminato dall ’ifteífo bracciodellá Cis¬
ta , e da un ’altro fcoglio , che ri falta in mare , e riufcendo mol¬
to ampia la fuá bocea , vifuppli la natura , tirand ovi davanti
una catena di fcogli , ove ñ frange la traverfía de ’ venti . Al
fondo deir iíteíTo Porto s ’ allarga una pianura ingombrata di
macchie , & arbufti felvaggi . Std fabricata sùloScoglio pre -
detto una Mofchea , chiamata da Morí Marabut , dirimpet-
to alia quale di là dalla pianura íorge una collina y e frame-
zandofi un Vallone , ne riforge un ’altra maggiore , che íí
flende dalia parte di Bugia , e domina il Porto , e la . Cit -
tá .

sb ‘ir, cof e‘-> Arrivata f Armata a quedo luogo , trovando /? íVaícelíial *
ûínnAtl cl uant0 dilcofti , & in bonaccia , íi conduííero a rimorchio dallo
G¡ztn . Galere all ’imboccatura del Porto al difpecto d ’un Fortino emir

nente della Città , che non ceílava di fparare , e ndl iftefsa
tempo fpiegato dall ’Ammiraglio il fegno , feceíi con gran rifo -
lutione lo sbarco generale contro Poppofitione de ’ Mori , ch ’in
gran moltitudine h moftravano apparecchiati a contraftarlo . II
Battaglione della Religione imbarcato fopra il barchereccio delle
Galere , fpintofi avanti a tutti , fu il primo a metter il piedea
terra : Percioche havendo i noííri fchiffi incontrato nella fpiag*
gia verío la Città molti banchi d ’arena , , c da ció impediti d ’ac-
coftarfi in terra , piegarono dallaltivt parte verfolo fcoglio del
Marabut , e contro di efso havendo la Capitana di Malta fparate
alquante cannonate , e rovinato un pezzo di muro , ufeironopiú
ch ’in fretta un branco diMori apiedi , & a cavallo , ch ’iviita -
vaníi in aguato , con che facilitato l ’acquifto del terreno , sbar-
eoífi la noílra gente , c pigliandopoflo in quel lito , vi fu fehie **
rato il Battaglione in bella forma dal Cav , Blondel Ingegnero
íoftituko Sargente Maggiore in luogo del Com . Mazzetti , re *
flato ammalato in Majorca . Approdaronoi Franceíi conJe íchie*
re delle lor barche alia fpiaggia dd Porto , dove trovato l ’impe *
dimento dell arena per arrivare all ’afriutto , furono obligati a
ßitar ndl acqua , guadagnando in tal modo con lafpada alla ,
mano il lido conno la reíjftenza , e gagliarda opoofitione de ’
Morí . Smontó in . terra il Duca Ammiraglio , e diedefi fubito
congli altri Comandancia íquadronare le Truppe , ch ’arriva -
roño a poco meno di 5 ooQ . , huomini ».

U
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Q V I N T O . $ 17
tl Battäglione di Malta foftenuta nel fuö primo pofto una 1664

gratine di Mofchettate da i Mori appiatti nclle fratte , e la furia

¿alome partite di Cavalli , ch ’ a briglia fciolta vennero ad ur -

tirlo , entró nella bofcaglia , fcaramucciando ièmpre , fin c >-

iicbbe del tutto fcacciati i Nemici , il che coito qualche fangue ,

reit ando alquanti de ' noftri morti , e feriri , e di là ando ad in -

corporarfi con le Truppe Francefi nella pianura foprail Porto ,

ove fi fe hiero tutto refercito . Nell ’iftefso tempo l ’artiglieria

delle Galere operó ameraviglia , fcopandola fpiaggia con gran -

¿¡jfiino danno de ’ Barbari , ch ’in fine verfo la fera íi videro poíti

in fuga da tutte le parti . L ’ iftefse Galere voltata Ja prua verfo la

Città , non folo ne fcacciarono alcúni Mofchettieri , che molto

le incomodavano , ma fecero apertura , e ruina nelle muraglie .

Quindi prefe l ’Bfercito la marchia verfo liftefsa Città , dove i
Barbari veduti i fuoi sbaragliati in campagna , & atterriti dal fra -

cafso delle batterie , abbandonarono vilmente le mura : Di che

accortifi alcuni Marinan delle noftre Galere , corfero con una

bandiera della Religione , e pafsando per Fapertura della bree - ¡Tapone

cia , lapiantaronofopra unFortino vicino alla porta della Cit - in * i %au U

ta , onde ne foriè un acclamatione univerfaîe dell ’Armata , e P * ‘ ma

dell ’Efercito , falurando con replicati Viva iTnfegna di S . Gio : , l&eu '

e rinovo / îî la memoria d ’ altri fimili fucceifi , quando imite le no¬

ftre Armi con 1 Armate dell Imperator Garlo V . , awenne loro

nella prefa d 'i Corone in Morea , e in quelle ¿ ’ Africa , di Monafte -

ro , e d ’ altre Piazzc in Barbéria di piantar le prime le proprie In -

fegnefopul ’ oppugnate muraglie .

II Duca di Beavfort entró con trè Compagnie delle guardie

nella Città íenza contraftoafcu .no , e vi s ’ aqquartierô . Il relio

délie Truppe s ’ avvanzarono ad occupar la collina , che da due

eminenze domina la Città y eciô fifece accampandofi iBatta -

glioni in diverfî pofti . Il Rcggimento delle Guardie prefe il più

avvanzato nella maggior emmenza , e poco dictro a lui collo -

cofsi il Battaglione di Malta , & aîquanto più a bniTo glraltri

Reggimenri di Piccardia , di Normandia , e de ’ Vafcelli , evi

ftettero tutta quella notte , trovandofi le genti eftremamcntc af

fiticate dalle fcaramucciedalle marehie , e più di tutto dal I ’ in -

fopportabile calore di quel terreno . Seguí per tanto molto op - ,

portuno il ripofo di quella notte fenza moleftia de ’ Nemici : Ma

la mattina legúeme verfo le 9 . hore attaccaronoi Mori neU ’eito

della collina il Rcggimento delie Guardie con tanto , impeto ,
e lira -
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1664 .0 , c ftraboccato furore , che non foftenendoli i Fráncefi , fípoiero

prima in piega » . e poi in manifefta rotta , abbandonando il loro
Porto , il quai difordine oífervato dal Duca .Ammiraglio , e dal
Maftro di Campo Guadagni , accoftaroníi al noftro Battaglio -
ne , e gridando il Guadagni : A me Signori di Malta ; IlBatta -

twÍTÍI ni glione , che . trovavafí m arme , e con gran volontá di combat -
ßro B .tttíii tere , fi diftacco dal fuo Porto , , & a tutea corla con la teftabaf -

fa ando fopra 1 Nemici , i quali a pena fofterto l ’incontro , 1Ï po -
fero in fuga , lalcia ido a ' noftri il porto guadagnato , dove íi fer-
marono per due höre , facen do i noftri Cavalieri in quell emi-
nenza con i anni , e Ibpravelh vaghilïima comparfa . Succeduto
poi a quel Porto il Reggimento de ' Vafcelli , fi ritirarono efsi
nelia pianura della Cinà , . e quivi alloggiandofi , . ateefero ad al¬
zar terreno , e tirar trincee , e ripan per la iîcurezza del campo ,
nel che travag ’iando gliftefsi Cavalieri in portare le Coffedi
tena per dar eíernpio a Soldati , refero 1 opera con loro Iode
molto più prefta , e compira „ ,

II giorno de ’ 2 6 . lafcbfsi vedere una forma di più di mille
Mori dalla parte del Vaüone . verfo Levante : Ma feoperti dalle
Galere , e da ’ Vafcelli ridot ti ; per tal efFetto nelia Cala dall ’-
altra parte , della .Città , a förzadi cannonate Ji fecero torto dtle -
guare . A ’. 30 . un altro ftuolo . diMôri diede . fopra quelli délia
Collina , e . vi fegui . una , calda ícaramuccia con danno pero , e
fuga de ’ Barbari ,, e perche quel Porto era il più foggetto a g ! i at-
tacchi , perciô . olere le trinciere vis ’erefle . unFortino pertnag -
gior ficurezza di con fervarlo „ ,

Il primo d ’Agofto i Francefi della Collina furono fimiîmente
aitaccati dalla parte dei Vallone , da cui ne ricevettero i Bar¬
bari una . nuova ftretta , e portatefî in quell ’irtante 4 . Galere a
quella parte , ne fecero col cannone ftrage conliderabile .

A ’ 4 . il Generale , di Malta fmonto in terra per riconofcerle
trincee del iuo Battaglione , . con Ja quai occafione vilrtô il Mar -
chefe di Vivona , che giacevaii nel fuo Pàdiglione . ammalato .
A ’ 5 . d Duca di Beavfbrt .incamino uno de ’ fuoi Reggimenti
infierne col Battaglione di Malta per tagliar il Bofco nelia pianu¬
ra predetta , dove fiando appiattati . i Mon con frequenti , &
improvifi attacchi tenevano incomodato il Campo , la quai ope¬
ra colI ’alsiftenza , e calore . delle Galere s ’efequi profperamen -
te ; ove ufeendo di quando in . quando . i Bebari . ad aflalirli ,
maure fi Rayano divifi » & intenti al taglio del bofco , i noitri
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ad un tocco di tamburro riunendofi infieme , fi rivolgevano con
l ’armi contro di loro . A ’ 7 . inviô il Duca un corpo d ’ 8oo . Fran -
cefrcon 200 . Soldad , e 14 . Cav . di Malta veríb una Montagna
¿alia parte di Levante 4 . in y . miglia ïontana daî Campo per ri-
conofcer il paefe , e fcoprire s ’a ’ predi di eíla vi faffe qualche fon¬
tana comoda per far acqua . Pardfsi quefta gente a meza notte fot-
to la condotta del Maftro di Campo Guadagni , & alio fpuntar
¿ell 'Alba pervenne frà due Montagne , ove credeafi trovarvi
¿ell ’acqua : Quando fcoprendola i Morí , alzando ilorofolití
gridi , n mifetofto infierne una moltitudine di eísi . Pero i noftri
aquel romore s ’affrettarono di falir fopralamontagna , & av-
vantaggiarfi di fito , e giuntivi , videro immantinente i Nemici
parteapiedi , e parte a cavallo venire alla volta loro , & ad un
tempo aífalirgli furiolkmenté da varie bande . Nientedime io te¬
nendo fermo ilpiede ,. francamente per trè volte Ji refpmfero , 6c
hebbero in queft incontro le genti dl Malta nuova occafione di
fegnalarfi , mentre fpingendofi i Barbari dalla lor parte con mag-
gior impeto , ch ’ altrove , e moftràndo d ’havere contro di loro
peggior intentione , che contro gl ’iítefsi Francefi > con franchez -
za lempre li ributtarono .

In quefta , e nell ’antecedenti fattioni mancarono del noílro
Battaglionefrá Cavalieri , eSoldad 17 . huomini , e 36 . ne rima-
fero feriti . I Cavalieri mord furono dè Roviïèt , de Gifi , de Se -
gret , ede Champigny , ii cui corpo fù trovato un giorno dopó
tronco delle mani , e de ’ piedi , e con due tagli in croce nel pet¬
to , sfogo deU ’innata rabbia , e crudeltà de ’ Barbar ! con tro i no -
ftñ Religiofi . I feriti furono i Cav . Fr . D . Giufeppe Bracamon -
tc , DeFabrugue , De S . Oven Padrone del la Galera Magiftra-
Ie , DePoy , Déla Roche Foucaud , D Afifíni , DeRoufsets
De Planté , & il Servente d ’armi Marión .

L ’ifteíTo giorno de ’ 7 . il Duca Ammiraglio co ’ principali Offi¬
ciali del Campo portofsi sii la Capitana di Malta alia vifita del
noílro Generale , ringratiandolo per parte di S . Maeftà del pie -
no férvido refole con la Squadra , e Truppe della Religione , e
perche cominciando i tempi a romperfi , conofceva il pericolo
della Squadra nella dimora di quella Rada troppo foggetta alle
traverfie , rimeftè in iualibertà il ritirarfenc , trovando !! già le
tvincee perfettionate , e tutte l ’altre cofe in iftato di buona difè *
fa : Onde parfo al Generale Galdiano già terminate 1 operatio¬
ni per il compimento deU ’imprefa , il giorno de ’ 9 . fèce rimbar -

care
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¿66 %, care il Battagliöne , & il di feguente fmonto eg H in terra a pren¬

der congedo da S . Altezza , e da gli altri Capi , e ritornatoaüa
Capitana , vi comparve poco appreiTo Fidelio Duca , ringra -
ciando di nuovo da parte di S . M . il Generale , e tutti i Cavalieri
del buon fervigio predate , il quai compimento fece purea cia -
fcuna dell 'altre Galere , parlando a ’ Capitani , & a ’ Cavalieri
con termini di fomma humanità , e cortefia .

La notte ieguente fece vela queda Squadra ver fo Majorca , 8c
approdo alii 12 . a Porto Maone-, dovefpalmo , erinfrefcôla
provifione de J viveri : Indi paíso a Majorca a pigliare i biicotti ,
che vi s ’erano ordinati ; e toccato appreifo Cagliari in Sardegna ,
e Trapani in Sicilia , il giorno de ’ p . Setiembre pervenne a Mal¬
ta : Nè qui pigliando quafirefpiro , fece per due volte ilviag -
gio di Mellina , la prima per bifogni del Teforo , ela féconda
per trasportare il V Re Duca di Sarmoneta da Medina a Paler¬
mo , compiendo in tal modo con perpetuo moto il corfo di queíF
anno .

II Re Chriftianifs . certifícate del buon férvido refogli da que¬
da Squadra , non lafcio di teftificarne il fuo gradimento per due
lettere , una diretta al G . M . che merita d ’ haver luogo in quede
memorie , e tradotta dal Francefe è a punto tale .

Letters del Mio Cugino . Hó cosí compita fodisfattione deila maniera
i { é cbrtft >íti con la quale le voftre Galere , il Comandante , gli Officiali di
G¡anddodd - c ^ e 5 c tutt * 1 Soldati del Battaglione di Malta fí fono portad
" tlfue Vi : per la gloria delle mié Armi da quando íi fono unite con la mia
fienzeneib - Flotta , e particofarmente nella prefa del Podo di Gigeri , ove
tmprejtt di 0 g n Juno ¿j loro ha fegnalato il fuo merito , che non podo tar -

lgtn * dar piii lungamc- nte a tedifícarviil mió gradimento , e ringratiar -
vi si dcllibuoni ordini , chegh havetedati , come del buon fuc -
ceílo , col quale fono dati eíeguiti . Ho femprc havvto un lin -
golar afíetto , e dima per la vodra Religione : Ma pollo dire che
nFhavete dato occatione d ’accreícerlo notabilmenre coifímpor-
tante íervigio , che Tai mi deila deífa m ’hannorefo di picfente ,
e c ’haveroa caro d ’incontrare ípeílb Foccaíioni di dare a voi , &
a tutta la medefíma Religione íégni della mia gratitudine , e per -
ció prego Dio , che v ’habbiamio Cugino , nelJa íua fanta , e de -

UGen . Gd !. gna cuítodia . Scrittaa Vicennaa ’ 18 . Agofto 1664 .
dianor . tigra L O V I S . DE LIONNE .

Z70°d riegR l ' ultra leticra ei a feritta al Generale Galdiano , accompagna -
çbrtft. ' ta con un Riuatto di S . M . in oro cerchiato di Diamanti , che gF

invia -



i

%émèkd

llttfeldBBíkÉ» r ' \kt .Yp. ' . .
ifM
illiDmü ) "
KiJiff®® ]®

|, l« M
if IS ; I

II î

4

(‘Cagnof ’

?>
* * S *

:

. . . Y INTO . 321
ißviavii in teftimonio , e íicordanzadel fuo merito » e la lcttera
conteneva gl ’ifteffi concetti , e fentimenti deiraitra .

Venne anco in quefto tempo altra kttera delFAbafciator de
Souré 3 il quale mofíb daldefiderio di Jafciar memoria del fuo
geno verlo la Religione , efar co/ à degna del fu o animo , e
delle fue facoltá , coníiderando quanto male alloggiava il G .
priore di Francia nel fuo antico Palazzo del Tempio di Parigi ,
ge il poco decoro , che ne rifultava a quella Dignità , s offert
col confenfo del moderno G . Priore di Boiísy di fabricarne un ’
altro da fondamenti piii fontuoíb , e magnifico colfimpiegarvi
Ün ’alla fomma di roo . mila lire , purche le gli conceckfie di po¬
ter tagliar i Legnami neceífarii ne ’ bofehi del Priorato , e fervirfí
de’ materiali del vecchio Palazzo ; îaqualoffèrta gradica dal
G . M . e Conf . , gli conceífero quanto addimandava . Onde
principio poí la fabrica , e iaprofegui molto elegante , e ma¬
gnifica neíla forma c hoggidi fi vede .

wEnrrato quell anno Vicerè in Napoli D . Paiquale Cardinal
d ’Aragona , fù al lolito complimentato dal Miniftro della Re¬
ligione relidente in queila Gitta . Al Priorato diTolofa fù
eretto Fr . Honorato de Blacas Aups . Alla Caftellania d ’ Em -
pofta il G . Confervatore Fr . D . Gio : Beluis , & al G . Confer -
vatorato Fr . D . Giacomo Per tu fa . Al JBagliaggio di Manoafca
ilG . Corn . Fr . Antonio deGlandeves Caftellet , & al G . Co -
mendatorato Fr . Gio : d Arpaiou , il quale poco dopo fupro -
raoífo al Priorato di S . Gilio , fuccedendo al G . Comendato -
tato Ft . Paolo Antonio de Robins Gravefon , & al G . Can -
ceVlicraco per la depolitione di Fr . D . Diego de Morales fù af-
fianro Fr . D . Francefco de Torres Pacheco . Mori il Prior di
Dacia Fr . Chriíh'ano d Oíkrhanfen Cav . SaíTone ftudiofiífiino
delle cofe deíla Religione , il quale compofe un trattato fopra
gli ftacuti delia medefima , che íi Iegge manuferitto , & eífen -
dole molto divoto , lafao un riccofpoglio al Teloro . Succef-
íe per la fuá morte al Priorato di Dacia il Com . Fr . Gio : Giaco¬
mo Pallant , & mCapitani deile Galere Laícara , S . Gio : , e
S . Martino furono eletti i Cav . Fr . Pietro de Vayure , Fr . France¬
fco de Broviilart , e Fr . Dioniüo Paiîerini . ,,

Il fine del Quinto Libro .
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